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UN POPOLO FATALE 


EUROPA si è fermata an- 
cora una volta là, su quei 
fiumi, su. quelle. pianure, su 
quel popolo che ha rotto il 
silenzio di quattro anni per 
ritrovare una voce alta e du- 
ta, l'Europa non ha «potuto 
saltare quel fosso davanti al 
quale si era arrestata per con- 
cludere una guerra atroce, e 
mon sa come saltarlo, l’Euro- 
pa infine sta ancorata oggi 
come ieri, ieri come secoli pri. 
ha, al problema germanico, 
Non udite lo strepito delle va- 
tie conferenze internazionali? 
iNon sentite come ogni avve- 
mimento del mondo, sià che si 
svolga nell'Asia lontana. sia 
che si sviluppi nelle sedi di- 
plomatiche americane, somi 
glia ad un uomo che nuota, 
si atffatica, non demorde fino 
‘a che non arriva davanti alla 
porta chiusa di un molo che 
non si spalanca per lui? Quel- 
la. porta chiusa è il problema 
tedesco. 

Sono convenuti in questi 
‘giorni a Roma uomini di Sta- 
to.di ogni parte del Continen- 
te e si chiamavano Consiglio 
europeo; nel medesimo tempo 
si sono radunati in. pubbliche 
clamorose manifestazioni per- 

‘ sonalità ed associazioni che 
intendono fare degli europei 
un popolo solo; propositi, idee, 
progetti, mozioni, appelli, in- 
Viti sono stati scambiati fra 
tutta quella gente responsabi- 
le del.come vanno oggi le cose 
del mondo; ma per tutti il 
punto centrale delle discussio- 
ni e delle proposte, il fulcro 
dei consensi o dei dissensi è 
‘stato il problema tedesco. Non 
se D’esce, se non viene risolto 
quel problema l'Europa dei ro- 
mantici o dei politici, dei vi- 
sionari o dei realizzatori, non 
farà un passo avanti-sul ter- 
reno della storia. 

Ed ecco che interviene l'Asia, 
ecco che da oltre la cortina di 
ferro la voce amara del Crem- 
lino si fa pacata e persuasiva 
per proporre di risolvere infine 
il terribile problema con una 
di quelle conferenze dei quat- 
tro Grandi che grandi sventu- 
fe hanno già’ procurate alla 
causa del nostro disperato 
Continente, Mettiamoci ad un 
tavolo, dicono ì russi dopo aver: 
organizzata, armata. bolsceviz- 
zata la Germania orientale, e 
facciamo. del popolo germani- 
co oggi diviso da noi, un po- 

‘polo riunito da noi quattro, 
come ai bei tempi della guerra 
guerreggiata. Diamo a questo 
popolo che abbiamo spezzato 
in due per ucciderlo più: facil- 
mente, l'antica compagine .e 
lasciamogli le briglie sul col 
lo, ora che noi russi gli abbia- 
mo avvelenate le regioni orien- 
tali ed abbondantemente in- 
quinate anche quelle occiden- 
tali. Davanti a questa voce 
mefistofelica l'Europa non sa 
come rispondere. Risponderà 
cettamente e d’accordo in un 
testo ufficiale ed unico, con- 
‘cordato faticosamente tra le 
cancellerie. francese, inglese, 
americana, ma sarà una ri 
sposta dilatoria mentre la rus- 
Sa è una proposta precisa, La 
realtà è che i russi si sono 
posti il problema della fatale 
riunione di tutti i tedeschi in 
un popolo solo ed hanno cer- 
cato di prepararvisi col ferro e 
col fuoco, con la sopraffazione 
e con l'inganno, il tutto na- 
iscosto sotto il segno pretta- 
mente teutonico dell'unità bi- 
smarckiana, invece gli occiden- 
tali che occupano la Germania 
non si sono posti praticamente 
questo problema se non per 
negarlo o per ridurlo al mini 
mo, 0 per cercare di risolverlo 
il più tardi possibile. Tre er- 
rori che vengono al pettine 
oggi, davanti al pericolo di 
una difesa europea alla quale 
i tedeschi sono riluttanti a, 
partecipare. Potevamo leggere 
pur ieri in un autorevole gior- 
nale francese lo stupore di 
un sosservatore» parigino per 
le risposte che gli facevano 
generali ed ammiragli tedeschi 
intotno al possibile ingresso 
della Germania in una compa- 
gine militare europea. Quei 
generali, quegli ammiragli, uo- 
mini di arme e di coraggio, 
superstiti di una guerra ire 
menda combattuta da essi seh- 
za esclusione di colpi, quelia 
gente dura e rude che la fan- 
tasia popolare si immagina 
tuttora coperta di armature, 
di ferite e di sangue, rispon- 
devano concordemente che il 
popolo tedesco non vuole che 
pace, essere lasciato in pace. 
Sono dunque diventati agnelli 
i lupi delle selve teutoniche? 
sono diventate. fanciulle da 
_convento le Walchirie? o il 
martello del dio Thor si è 
cambiato in un flessibile giun- 
co? Guai a chi lo credesse. Ma 
i tedeschi non sentono alcuna 
propensione virile®per un'Eu- 
«topa che li nutre, li sta rac- 
cattando col cucchiaio a poco 
a poco, col segreto anelito di 
tenerli divisi più che sia pos- 
sibile. 

Uno di quei generali rispo- 
se: meglio una Germania .co- 
munista ma, unita che una 
Germania democratica ma di- 
sunita, Queste disperate pa- 
role ci ricordavano quelle pro- 
munciate alle Cortes spagnuo- 
le dall’intransigente conserva 
tore Calvo Sotelo che doveva 
essere assassinato poco dopo 
dando origine alla guerra ci- 


vile spagnuola: «Meglio una 
Spagna rossa che una Spagna 
disunita». Perchè per ogni po- 
polo che abbia senso di vita 
l’unità è il bene più prezioso, 
superiore mille volte a tutte 
le forme politiche, dalle più 
| perfette alle più aberranti, 

Ora tutto ciò che è accadu- 
to in Germania da quattro 
anni a questa parte è stato 
fatto dai russi in nome del 
l’unità, dagli occidentali in 
nome di una ripresa lenta, 
condizionata, eternamente di- 
lazionata, e di, un’unità. pro- 
blematica, incerta, contrastata 
vivacemente ogni volta che pa- 
Teva dovesse «il gigante tra- 
‘mortito levarsi in ginocchio. 

Il popolo tedesco non è un 
popolo come tutti gli altri ed 
al di là delle sue qualità e dei 
suoi terribili difetti è un po- 
polo fatale. Fatale per la sua 
‘posizione geografica, fatale per 
la sua storia tragica, fatale 
perchè segue sempre qualche 
sogno elementare, di quelli che 
racchiudono in loro il destino 
di molte generazioni. Oggi il 
suo sogno è l’unità. Può il Go- 
verno di Bonn tramare pru- 
dentemente sotto il controllo 
alleato per raggiungere que- 
sta sospirata unità a poco a 
poco, possono gli occupanti il 
ludersi di ottenere una colla- 
horazione dei tedeschi fino ad 
un certo punto, graduando Ja 
partecipazione, limitando il 
numero delle loro bandiere ed 
i gradi dei loro capi, tutte que- 
ste sono piccole barriere che 
un paese già in ripresa inten- 
de scavalcare appena sia. pos- 
sibile. E se la Russia offre il 
modo di raggiungere la fatale 
umità di tutti i germanici, i 
tedeschi saranno fortemente 
inclinati a tendere l’orecchio. 

I francesi, che si ostinano 
ad avere paura di una qual- 
siasi Germania. unita, gli in- 
glesi che si affannano ad im- 
pedire una ripresa economica 
e commerciale tedesca col ser- 
rare fino a che sia possibile i 
cordoni della soggezione poli- 
tica, hanno torto, L'unità te- 
desca devono farla gli occiden- 
tali, o almeno anche gli occi- 
dentali, altrimenti la faranno 
i comunisti e' Germania e 
Russia faranno allora paura 
davvero, perchèil popolofa-- 
tale avrebbe dietro di sè la 
metà della terra. 
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Giovedì 9 novembre 1950 


GIORNALE DI TRIESTE 


QUESTA VOLTA. I.FATTI NON HANNO DATO RAGIONE ALL’OTTIMISMO DI TRUMAN 


I DEMOCRATICI SONO RIUSCITI AD OTTENERE 
una maggioranza di soli due sessi al Senato 


1l partito al Governo sconta l’indecisione e la debolezza di cui ha dato prova prima del conflitto corea- 
no nella difesa dalla minaccia comunista - E° prevedibile che gli aiuti all'Europa dovranno venir con- 
un maggiore interessamento per il settore asiatico - Acheson non intende dimettersi 


trobilanciati da 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 8. 

La vittoria repubblicana è 
stata chiara e netta enche se 
l'opposizione non è riuscita a 
portar via la maggioranza e a 
ripetere lo stato di cose erea- 
tosi nel 1946, quando si ebbe 
un Presidente democratico ed 
un Congresso repubblicano. I 
risultati allora furono dannosi 
per tutti, compreso il partito 
repubblicano, ed anche in que- 
sto senso è bene che non si sia 
ripetuta quella situazione, 

‘Al Senato i democratici han 
no una maggioranza di due vo- 
ti: pochi in ogni caso e pochis- 
simi quando si tenga conto che 
parecchi senatori democratici 
fanno parte del blocco del sud 
che vota contro alcuni proget- 
ti di Truman, D'altra parte, 
per quello che riguarda la bpo- 
litica estera, e soprattutto gli 
giuti finanziari e militari al 
l'Europa, bisogna tener conto 
che molti repubblicani sosten- 
gono e votano per tali aiuti. 

I numeri stessi dànno una 
misura della vittoria repubb!i- 
cana, Però, per analizzare le 
cause, conviene analizzare al- 
cuni nomi dei vincitori e degli 
sconfitti, Il senatore democra- 
tico Tydings, del Maryland, do- 
po 35 anni di Congresso, è sta- 
to battuto da uno che nel suo 
confronto è un pivello, Il rap- 
presentante repubblicano Ni- 
xon si è ripresentato candidato 
al Senato per la California ed 
ha vinto. 

La sconfitta di Tydings e la 
Vittoria di Nixon hanno la stes- 
sa origine e gli elettori sono 
persuasi che il Governo non sia 
stato abbastanza, fermo nel scp- 
primere le infiltrazioni comu- 
Niste, Tydings ha infatti pre- 
sieduto la. commissione  d’in- 
chiesta sulle denunce fatte dal 
gen. Mac Arthur. che accusò 
il Dipartimento di Stato di 
mantenere dei comunisti fra i 
suoi funzionari: durante tale 
inchiesta 'Tydings..si.eomportò 
«in maniera che gli elettori non 
hanno approvato, 

Si prenda poi il caso di Ni- 
xon: fu Ini a. scovare e denùn- 


ciare, far portare davanti ai 
giudici e condannare Alger 
‘Hiss, che era stato alto fun- 
gionario del Dipartimento di 
Stato. Nixon incontrò. molte 
difficoltà per smascherare il 
tradimento di Hiss e gli eletto- 
ri gli hanno dimostrato la loro 
approvazione, proprio per tale 
lotta, promuovendolo dalla Ca- 
mera bassa al Senato. 

In altro campo si prenda il 
caso di Taft, che è stato rie- 
letto a senatore bet l’Ohio, ed 
è stato rieletto con una mag- 
gioranza che non aveva mai e- 
vuto nelle elezioni precedenti, 
e nonostante che abbia dato il 
nome alla legge Tatt-Hartley, 
legge che ha imbrogliato i sin- 
dacati operai e contro la quar 
le Truman ha sempre lanciato 
grossi fulmini oratori. La cosa 
più notevole è che per vince 
re aumentando i propri voti 
nell’Ohio, Taft deve avere avu- 
to, portandoli via all'avversario 
democratico, i suffragi anche 
della. categoria operaia. Tale 
Stato si dice sia preminente- 
mente agricolo, e sta bene: ma 
vi sono almeno quattro: città 
che ci vengono alla mente — 
Cleveland, Columbus, Cincinnati 
ed .Akron — che passano osnu- 
na il milione di abitanti e pie 
ne di industrie; in altre paro- 
le, quindi, sono gli operai che 
henno dato maggior margine 
alla vittoria di un candidato 
che i democratici amano far 
massare come il nemico nume- 
To uno degli operai. 

Dicevamo ‘all’inizio che la 
vittoria repubblicana non vuol 
necessariamente dire che gli 
aiuti ‘all’Huropa saranno sospe- 
si. o ridotti: vuol dire invece 
che le discussioni saranno più 
lunghe. ci saranno . maggiori 
contraddittori e, soprattutto, 
vuol dire che per convincere i 
repubblicani a proseguire la po- 
litica di rafforzamento econo- 
mico e. militare dell’Europa, 
Truman dovrà fare delle con- 
cessioni in: un. altro. settore, 
quello ‘dell’Asia, e forse qualche 
concessione che coinvolge una 
persona, Acheson. 

Parliamo subito di Acheson. 


IL FINANZIAMENTO DEI PROGETTI PER LA DIFESA MILITARE 


LUNGA RIUNIONE DEL C.L.R. 
presieduta dall'on. De Gasperi 


Îl Consiglio dei Ministri convocafo per domani 


Roma, 8 

I problemi relativi al finan- 
ziamento della politica del 
riarmo in rapporto alla parte- 
cipazione dell’Italia alla dife- 
sa atlantica sono stati esami- 
nati stamani in una riunione 
plenaria del CIR, presieduta, 


sidente del Consiglio De Ga-! 


ta della riunione, dalle 9.30 al- | 
le 14.30, stanno a dimostrare | 
l'importanza che tali proble- 
mi rivestono non soltanto in 


e non càpita spesso, dal Pre-|esigenze dell’Italia sia dal pun- 


speri. Questo fatto e la dura- quello militare. 


visti dai piani di investimenti 
produttivi. ; 
Dall’esposizione dei due Mi- 
nistri è apparsa evidente: l’im- 
pressione della favorevole di- 
sposizione degli ambienti ame- 
Ticani di venire incontro nella 
maggior misura possibile alle 


to di vista economico che da: 


Il Presidente del Consiglio 
ha eonvocato il. Consiglio dei 
Ministri per venerdì mattina. 
In tale riunione saranno cap- 


rapporto alla situazione gene- 
rale, ma anche per quanto -ri- 


tica economica è finanziaria 
del Governo. 

Tali direttive erano state 
tracciate prima che si mani 
festasse la’ situazione -interna- 
zionale che ha imposto a tut- 
ti i paesi democratici la ne- 
cessità di una adeguata prepa- 
razione militare da attuarsi il 
‘piu. rapidamente possibile. Nel- 
la misura in cui ciascun pae- 
se del Patto atlantico ha di- 
mostrato, e dimostri, di dare 
‘un proprio. diretto contributo 
alla difesa collettiva, gli Stati 
Uniti si sono dichiarati pron- 
ti a venire incontro alle esi- 
genze dell’altrui riarmo. Tali 
problemi sono stati al fondo 
dei lavori odierni del CIR. Ad 
essi. hanno partecipato i Mi- 
nistri Sforza, Pella, Pacciardi, 


guarda le direttive della poli- | 


provate le linee delle dichiara- 
{zioni che il Governo farà alla 
Camera. nel pomeriggio dello 
stesso giorno a conclusione del 
| dibattito sulle mozioni Nenni 
e Giacchero, : 

Stasera, nella sede della De- 
mocrazia Cristiana, a piazza del 


Gesù, si è svolto l’annunciato 
incontro fra i rappresentanti 
dei partiti della coalizione zo- 
vernativa per proseguire la di- 
seussione delle leggi elettorali. 

‘Un comunicato diramato al 
termine dell'adunanza precisa 
che il punto di maggiore diffi- 
coltà è tuttora quello del siste 
ma elettorale per i consigli re- 
gionali. La D. C, insiste per- 
chè per la prima volta in via 
transitoria sia adottato il siste 
ma di elezioni di secondo gra- 
do da parte dei consigli pro 
vinciali, dichiarandosi. però di 
sposta a concordare un sistema 
lesiglativo che garantisca in 
sede di elezioni di secondo gra- 
do la utilizzazione di tutti i vo 
ti riportati nelle elezioni pro- 


Il Segretario di Stato ha detto 
oggi, nel .corso della sua .confe- 
renza stampa, di non aver alcu- 
na intenzione di dimettersi,, ed 
ha detto ciò rispondendo alla 
sfida di un repubblicano che ne 
aveva chiesto stamane le di- 
‘missione immediate, Ora si sa 
che Truman è contentissimo del 
suo Segretario di Stato, che lo 
considera come l’uomo migliore 
per quel posto e giustamente 
non dà peso (o dà il peso giu- 
sto) alle famose o famigerate 
parole con le quali Acheson, 
dopo la condanna di Alger Hiss, 
disse che questi era stato e sa- 
rebbe rimasto suo amico. 

Di più, c'è il fatto che Ache- 
son e Marshall collaborano. be- 
ne nei due Dicasteri chiave e 
sarebbe grave danno rompere 
tale «Team»: se Truman chie- 
desse l'opinione di Marshall su 
Acheson (e ‘Truman. consulta 
sovente il vecchio, generale che 
dà consigli disinteressati su 
quello che il Presidente gli 
chiede) l’opinione non potreb- 
be essere che favorevole. C'è 
poi il carattere, di Truman, il 
quale non è uomo da sacrifica- 
re la testa di un suo collabora- 
tore: anzi li difende all’estremo. 

Tuttavia si pone la questione 
di determinare se questo «estre- 
mo» abbia dei limiti, e qui. i 
più anziani osservatori e cono- 
scitori di Washington dicono 
che si possono verificare due 
casi.in cui il Presidente dovreb- 
be prendere una decisione con- 
traria al suo stesso modo di 
pensare: c 

1) se Truman, si. accorgesse 
che il Congresso recalcitra sul 
terreno degli aiuti all'Europa e 
all’Asia non comunista a causa 
della «Acheson-fobia» esistente 
nei ranghi anche democratici 


del Parlamento; 

2) se Truman  considerasse 
che la presenza di Acheson co- 
stituisce un pericolo per il par- 
tito nelle elezioni del'1952. 


tici che; ‘rientrati sconfitti dai 
collegi, diranno che. tutta la 
colpa è di Acheson. Tanto nel 
primo quanto nel secondo caso, 
una decisione ‘sfavorevole ad 
Acheson non potrebbe venire a 
‘breve scadenza; anche perchè 
in America è considerato come 
un'estrema codardia il disfarsi 
di un uomo quando è «under fi- 
re», cioè attaccato dai rivali po- 
litici. 

Ed appunto perchè Acheson 
sarà in questi giorni attaccato 
dai repubblicani vincitori e dai 
democratici scaricabarile che 
hanno perduto, vale la pena di 
dire francamente che nel mo- 
mento attuale gli Stati Uniti e 
l'Occidente non potrebbero a- 
vere al. Dipartimento di Stato 
un uomo migliore di Acheson. 

E’ vero che in passato egli 


può aver dimostrato l’opinio-. 


ne che .con ì russi si poteva 
sempre trovare una via di ac- 
cordo, è vero che quando Mar- 
shall. se ne è andato dal Di- 
partimento di. Stato, i grup- 
petti di sinistra, a sentire che 
al sub posto ci andava Ache- 
son, si sono «dati una frega- 
tina di mani: ma è anche ve- 
ro.che quando Acheson si ac- 
corse che con i russi era inu- 
tile discutere, che costoro di- 
scutevano soltanto per guada- 
gnare ipo e con esso altri 
pezzetti del mondo, e che il 
gruppetto che gli aveva. bat- 
tuto le mani era un gruppet- 
to di falsi amici, Acheson an 
nunciò la sua politica di «ar- 
ginamento», disse che. con .i 


È di precisare se e 
influsso. esse avranno 


poi seguì — con il fervore di 
un convertito, di un uomo che 
ha visto la luce dopo aver bat- 
tuto una strada falsa —- una 
politica di fermezza, 

Nei corridoi di Lake Success, 
naturalmente, i risultati delle 
elezioni americane sono stati 
l'argomento numero uno nel 


nel campo internazionale. Per 
oggi non ne hanno avuto nes- 
suno. Il Consiglio di Sicurez- 
za, dove si avrebbe dovuto di- 
scutere del rapporto Mac Ar- 
thur sull'intervento cinese in 
Corea, la delegazione degli 
Stati Uniti ha seguito la li- 
nea indicatavi ieri: niente ac- 
cuse, invito a Mao Tse a riti- 
rare le sue truppe, assicura- 
zione che nè gli Stati Unitinè 
l'ONU hanno alcuna. intenzio- 
ne di danneggiare economica- 
mente o minacciare. militar- 
mente la Cina; è stata inoltre 
ripetuta la dichiarazione che 


la Commissione dell'ONU per 
la Corea’ è pronta e qualificata 
per dirimere ogni ‘divergenza. 
Queste cose sono state dette 
dal capo delegazione, Austin, 
in un discorso che non è sta- 
to però seguito dalla presen- 
tazione di una mozione, e que- 
sto perchè l’intera giornata è 
stata perduta per l’ormai soli-. 
ta, schermaglia fra, Malik e il 
presidente, prima per questio- 
ni di procedura, poi per stabi- 
lire se si dovesse procedere 
con la diseussione o rinviarla 
finchè giunga una rappresen- 
tanza della Cina comunista 
per rispondere alle accuse con- 
tenute nel rapporto Mac Ar- 
thur, e se questa delegazione 
dovesse partecipare a tutta la 
discussione o soltanto alla 
parte che riguarda il rappor- 
«to Mac Arthur. Soltanto a se- 
ra si è venuti ad una decisio- 
ne per cui la rappresentanza 


cinese (attesa fra un paio di 
giorni per la discussione sulla 


questione di Formosa) sarà 
ammessa al Consiglio di Si- 
curezza quando si discuterà il; 
rapporto Mac Arthur. 

LEO REA 


I RISULTATI FINALI 


W?ashington, 8 

Ecco i risultati definitivi, 
| ma.non ufficiali, delle elezioni: 
americane per la maggioranza 
del prossimo Congresso: j 

‘Al Senato risultano eletti 18, 
democratici e 18 repubblicani,! 
I senatori già in carica erano: 
31 democratici e 29 repubblica-i 


} democratici e 47 repubblicani, 
Alla Camera dei rappresentan- 


pendente, n 

Alla carica di Sindaco di New 
York è stato ‘eletto l’indipen- 
dente Imbpellitteri, 


mi. La nuova situazione al Se-| i Ì 
nato è quindi la seguente: 49:Sono preparati a riprendere la 


ti, risultano eletti 234 democra-j 
tici, 200 repubblicani e 1 indi-i 
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L'ONU e le Colonie 


NESSUNA NOVITÀ 


per le sorti dell'Eritrea 


LA RIPRESA DEL DIBATTI- 
TO IN SENO: ALLA COMMIS- 
SIONE POLITICA SOCIALE 

New York, 8 

La commissione politica 
speciale ha ripreso oggi la di- 
seussione del problema eritreo 
sulla base del rapporto pre- 
sentato dalla commissione del- 
YONU per l’Eritrea e del rap- 
porto della Piccola Assemblea. 

Le posizioni sembrano im- 
mutate da quando la «Picco- 
la assemblea» è stata costret- 
ta a riconoscere la sua impo- 
tenza a risolvere il problema. 
Stamane hanno parlato a lun- 
go i rappresentanti dell’Inghil- 
terra, Kennet Younger, e del- 
l'Etiopia, Aklilou, entrambi 
ribadendo i punti di vista già 
esposti nella Piccola Assem- 
blea. Da parte sua, il delega- 
to sovietico Arutiunian ha 
presentato, senza neppure illu- 
strarla, una mozione (anch’es- 
sa già nota) che chiede l’in- 
dipendenza dell’Eritrea, il ri- 
tiro delle: truppe inglesi en- 
tro tre, mesi e lo sbocco al 
mare per l'Etiopia. 

Nessun altro delegato ha 
chiesto. la parola e solo due 
oratori si sono iscritti perla 
ripresa della discussione che 
avrà luogo domattina: ciò pro- 
va, da una parte; che i rap- 
presentanti dei vari Paesi non 


discussione; in‘ cui non sem- 
brano entrare elementi nuovi, 
e dall’altra. che le delegazioni 
stanno forse cercando nuova- 
mente attraverso conversazio- 
ni e «sondaggi» privati, di 
trovare un mezzo per supera- 
re il punto morto, 


Si aa 


MASSICCE AZIONI DELLE FORZE AEREE AMERICANE IN COREA 


LA NUOVA CAPITALE NORDISTA 
distrutta da una valanga di fuoco 


Truppe fresche dell'ONU affiuiscono al fronte per la controffensiva 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICULARE 
Pyongyang, 8 

L'ultima capitale del comuni- 
smo coreano în patria; Sinuiju, 
è in fiamme, Situata a ridosso 
del. confine con la Manciuria 
cinese, dalla quate è divisa sol- 
tanto dalle acque dell'ormai fa- 
moso Yalu, le sue fiamme sono 
visibilissime oltre il fiume e si 
elevano nel cielo ad indiscuti- 
bile ammonimento ‘per chi ha 
conosciuto finora soltanto una 
guerra in formato molto ridot- 
to, come le gentì mancesi e glì 
stessi dirigenti comunisti asia- 
tici che le manovrano da Muk- 
den e da Pechino, rispondendo 
ad un imperativo che viene da 
assai più lontano. z 

Siamo senza dubbio alla vi- 
gilia di una battaglia che, come 
tante altre in passato, imprime- 
rà un nuovo corso alla storia 
asiatica. In. Corea sta per esse- 
re giocata una carta, che finirà 
per non riguardare la Corea 
soltanto. I preparativi sono n- 
tensi nei due campi. PRE 

In quello nemico cominciaro- 
no dieci giorni or sono, con 
quella poderosa spallata, offen- 
siva che respinse le forze delle 
Nazioni Unite dalle immediate 
vicinanze del confine ormai 
raggiunto, per ributtarle indie- 
tro di oltre 100 km.,, sì da dare 
spazio sufficiente per manovra- 
re all’esercito comunista cinese 
ed aì resti sparuti di quello, co- 
reano; questi preparativi sono 
continuati. con. l’affluenza di 
forze aeree e di truppe d’assal- 
to cinesi nel terreno riconqui- 
stato. n 9 
Nel campo alleato, vinta la 
battaglia. difensiva di Chong- 
ichon, non si è perduto tempo a 
irrigidirsi in un muovo sforzo 
‘offensivo. La 3.a Divisione di 
| fanteria statunitense, tenuta sin 


vinciali e la loro Sspressione | fiumi non si ragiona ma biso- | qui di riserva in Giappone, sta 


proporzionale. 


gna arginarli. E da allora in 


| sbarcando celermente a Won- 


Roma, 8 


I. M, Lombardo, La Malfa, 
Campilli, Togni, i Sottosegre- 
tari al Tesoro e alla Difesa, il 
Vice delegato italiano all’OE- 
CE, conte Magistrati, e il se- 
gretario. generale del CIR, 
dott. Ferrari Aggradi, 

Come ha dichiarato il Mini- 
stro. Sforza al termine della 
riuni02e, essa ha avuto soprat- 
tutto carattere: espositivo. In- 
fatti il Ministro Pacciardi ha 
fatto un’ampia relazione sulle 
decisioni prese a Washington 
dal Comitato dei Ministri del- 
la Difesa € sui riflessi che esse 
comportano per la nostra eco- 
nomia sia in rapporto al riar- 
mo italiano, sia per Quanto ri- 
guarda le commesse alle nostre 
industrie. 

A sua volta il Ministro Lom- 
bardo ha riferito sulle conyer- 
sazioni da lui avute negli Stati 
Uniti, in margine alla confe 


renza, dei ministri della Dife-|O 


sa, con i responsabili dell’am- 
ministrazione americana de! 
Tesoro e dell'ECA e con gli e- 


sponenti*del mondo finanziario | gra: 


ed industriale, Come è noto, 
tali conversazioni erano: state 
Drecedute in Italia da intensi 
scambi di vedute fra il nostro 
‘Governo e i rappresentanti a- 
mericani allo scopo di definire 
l'i portanza che per il nostro 
paese riveste il problema del 
coordinamento © della . politica 
del riarmo con gli impegni pre. 


ljil mondo. 


All’inizio della seduta odier- 
ina della Camera sono state 
jtrattate alcune interrogazioni. | 
{ In risposta ad una di queste il 
| Sottosegretario al Lavoro RU- 
| BINACCI ha dichiarato che il 
, Governo è pienamente consa 
i pevole dell’esiguità delle pen-} 
| sioni della previdenza sociale; 
lin favore dei vecchi lavoratori. 
i Con una serie di recenti vrov- 
vedimenti si è cercato di nu- 
mentarla. Per l'avvenire è allo! 
studio un programma che im-| 
plicherebbe spese ingenti per. 
lo Stato, ì 

Si è quindi ripresa la. discus. 
sione. sulle mozioni Nenni e 
‘Giacchero in tema di politica 
estera, L'on, MEDI, democri 
stiano, he affermato che ogsi 
si trovano di fronte due gran- 
di ideologie: comunismo e cri- 
stiamesimo. Fra di esse non vi 
è possibilità di compromesso, 
l'una o l’altra devono finire 
per dominare completamente 


. In quest'ora storica 
— ha detto — l’Italia ha una 
ide missione da compiere. 
In Italia infatti ha sede la for- 
za:che si oppone sl comunismo, 
la forza cioè che alla violenza 
oppone l’amore, all'odio la ci- 
viltà, al materialismo la. fede. 
L'on. INGRAO, commmista, 
ha sostenuto che l'Italia ha 
contratto impegni militeri tali 
che annullano  l’indipendenza 
dell'esercito italiano. . 


AMBROSINI, presidente del- 
la Commissione degli Esteri, ha 
voluto confutare con argomenti 
giuridici la tesi di Nenni, se- 
condo cui l'ammissione dell’Ita- 
lia all'esercito atlantico è un 
impegno che va oltre gli stessi 
impegni del. Patto atlantico. 
Ha sostenuto che gli accordi 
militari in preparazione non 
contrastano con ;l Patto atlan- 
tico ma ne rappresentano il io- 
gico svolgimento e la naturale 
applicazione, Inoltre la stessa 
Carta della Nazioni Unite pre 
vede la ‘costituzione di eserciti 
unificati non per scopi ageres- 
sivi ma per la salvaguardia, del- 
la sicurezza internazionale, Do- 
po avere definito inconcepibile 
la difesa dell'Europa senza la 
partecipazione tedesca ha au- 
spicato infine l'unione di tutti 
gli Stati europei, I 

L'on. CUTTITTA, monarchi- 
co, si è pronunziato ance! 
in favore della mozione 
chero, ma vorrebbe che a que- 
sta fosse aggiunta una frase 
che impegni il Governo a re 
clamare la revisione del tratta- 
to. di pace, specie per quanto 
riguarda l'armamento ed i pro- 
blemi di Trieste e delle Colonie. 
«Tosliendoci Trieste e le Colo- 
nie — ha detto l’oratore — ed 
imponendoci un tratteto di pa- 
ce che ci vieta nerfino di difen- 
derci gli ‘alleati hanno mostra- 
to verso di noi una inimicizia 
che non può essere più « lun- 


go. tollerata dai veri italiani». 

L'importanza del dibattito a 
Montecitorio ha indotto De Ga- 
speri e Sforza ad esservi co- 
stantemente presenti, il che ha 
dato luogo al sollevarsi a Pa: 
lazzo Madama di una interes- 
sante questione, Quando infat- 
ti l'on. Dominedò, Sottosegre- 
tario agli Esteri, si. apprestava 
ati dere ad una interroga- 
zioné sul caso Dayton, presen: 
tata dal sen, LUSSU, questi ha 
‘affermato .che la. risposta a- 
vrebbe dovuto darla o il Pre- 
sidente del Consiglio o. il Mi- 
nistro degli Esteri, che hanno 
una. più diretta responsabilità 
di Governo. Di questo parere 
è stato anche il sen. CONTI, 
che ha affermato addirittura 
che costituzionalmente i Sotto- 
segretari non esistono anche se 
siedono al banco del Governo 
e anche se. personalmente sono 
degni della. massima stima. 

Il Sottosesretario DOMINE- 
DO’ ha contestato questa tesi. 
«L'esistenza e le funzioni del 
Sottosesretario — ha detto — 
sono perfettamente giustifica- 
bili da un punto di vista costi- 
tuzionale e dalla prassi parla- 
mentare, Comunaue ogni parla- 
mentare ha il diritto di chie 
dere l'intervento del titolare di 
Un Dicastero per avere rispo- 
sta ad una interrogazione». 

Il sen. LUSSU perciò ha ri- 
tirato, l'interrogazione riservan- 
dosi di trattare la questione in 


LA TESI DI NENNI CONFUTATA SUL TERRENO GIURIDICO 


Gli accordi per l'esercito unificato 
non contrastano col Patto atlantico 


tema di dibattito di politica 
estera, 

I senatori hanno poi ripreso 
in esame la legge proposta dal 
sen. ROSATI, democristiano, 
per la ricostituzione dei Comu- 
ni soppressi durante il fasci 
smo, senza tuttavia giungere 
ancora ad una conclusione; 


AGATA, 
Auguri 


Stalin compì settant'anni il 21 
dicembre dell'anno scorso: ma 
per tutto l’anno, fino a qual- 
che settimana fa, la «Pravda» 
continuò a pubblicare messag- 
gi di auguri d'ogni parte del 
mondo. Il Governo albanese, 
che. aveva visto: pubblicati 1 
* suoì auguri solo nel mese di 
febbraio, ha fatto in modo che 
l'inconveniente non si verificas- 
se più. Così ieri, con oltre un 
mese di anticipo, ha mandato 


i gli. auguri al  Generalissimo 
«per Ìl suo prossimo Ti.o com- 
pleanno». 


MEDICO CONDANNATO 
Il dott. Savino Sfregola è stato 


condannato dal Tribunale di 
Bologna a cinque mesi di reclu- 
sione per aver compilato, in 
buona fede, in base alle dichia. 
razioni dei familiari, un certi 
ficato di morte per un contadi 
no ch'egli aveva avuto in cura 
ma cel quale non aveva accer= 
tato il decesso, 


san, sulla costa. orientale; altri. 


reparti affiuiscono a Pusan da 
vari Paesì per combattere sot- 


to. un'unica. bandiera superna-. 


zionale o. stanno già attraver- 
sando la penisola per raggiun- 
‘gere le posizioni loro assegnate. 

L’aviazione, come il solito, è 
all'avanguardia ed oggi ha riì- 
preso a menare quelle mazzate 
potenti, che da molte settimane 
erano cadute in disuso. Trecen- 
to aerei, tra cui ottanta super- 
fortezze volanti, hanno confluito 
su Sinuiju, all'estremità nord- 
orientale del’ Paese, poche ore 
dopo che gli aerei a reuzione 
americani F. 80 avevano spaz- 
zato il cielo da ogni traccia di 
Gviazione nemica, vincendo. il 
primo combattimento aereo del- 
la storia tra apparecchi di que- 
sto tipo. Esso si è svolto alla 
velocità di oltre mille chilome- 
tri con tuffi vertiginosi perfino 
di 4 km. ed împennate di altret- 
tanti. Un aereo nemico del ti- 
po sovietico «Mig. 15» è stato 
abbattuto e un altro ha per- 
duto rapidamente quota ed'è 
andato ad' atterrare — o a.fra- 
cassarsi? — in terrà coreana. 

Poi è stata la volta dei bom- 
bardieri. In un'ora Sinuiju, ric- 
ca d’industrie belliche, è stata 
demolita quartiere per quartie- 
re ed incendiata. In un'ora le 
parti meridionali dei due pon- 
ti ferro-stradali sullo Yalu sono 
state irrimediabilmente demoli. 
te, secondo gli ordini impartiti. 
Ottantacinquemila bombe in- 
cendiarie e seicentotrenta ton- 
nellate di bombe esplosive han- 
no compiuto l’opera. Sarebbe 
altrettanto facile demolire le. 
centrali di Suiho, tanto necessa- 
rie oltre confine. 


La Radio sovietica di Kaba- 
rowsk, che ieri sera aveva an- 
nunciato una dimostrazione «pa- 
triottica» a Sinuiju per  oggì, 
con la partecipazione di 25 mila 
cinesì — che gli informatori du- 
rante la notte scorsa hanno per- 
fettumente individuati per sol- 
dati mancesi diretti al fronte — 
questa sera non esalta più la 
solidarietà dei Paesi progressi- 
stì. dell'Asia: Ha preferito ta- 
cere. Sinuiju, che ieri era stata 
esaltata per una buona mez- 
Zora, questa sera è stata elimi- 
nata dall’atlante di quella ra- 
dio emittente. 


Ma Vaviazione ha assalito an- 
che quella colonna di oltre 700 
automezzi da trasporto e da 
battaglia che giunta dalla Man- 
ciuria, durante il giorno, spa- 
valdamente — 0 ‘incosciente- 
mente od ingannata — è calata 
verso il sud lungo diverse stra- 
de. Squadriglie e squadriglie di 
aerei si sono avventate su di 
essi con razzi, bombe dirom- 
penti ed incendiarie, bombe an- 
ti-uomo e torpedinì aeree, imi- 
tragliamenti icon ‘proietti spe- 
ciali, che appena ora comincia- 
no ad esser dati în dotazione 
alle squadriylie. Venti carrì ar- 
mati sono stati distrutti e deci- 
ne e decine di automezzi di tut- 
ti i tipì inchiodati al terreno. 

“Altre masse aeree hanno uf- 
frontato — come già ierì e Val- 
tro ieri — l'aviazione nemica 
che aveva il compito di pro- 
teggere la colonna dall'alto e 
che è stata ‘dispersa al primo 
scontro, anche se. contava ap- 
parecchi. ultramoderni ad ala 
ripiegata indietro, cari alla spe- 
timentazione sovieticu. Quaran. 
tadue ‘aerei avversariasono così 
stati. messi. fuori combattimen- 
to, dì cui ventuno sicuramente 
distrutti, uno probabilmente di- 
strutto e gli altri gravemente 
danneggiati. in questa controf- 
fensiva aerea, che è appena agli 
inizi. x 

Ora, intanto; ci si prepara al- 
la battaglia. Le linee alleate 
vengono consolidate o miglio- 
rate, senza un attimo di sosta, 
All'estremità occidentale, la te- 


La 27.a Brigata del «Common- 
wealth» ha avanzato di 5 km. 
all'ala occidentale. All’altra e- 
stremità -dell’arco. del..Chong- 
chon la 7.a Divisione coreana 
ha avanzato fino'u un miglio 
circa da Wonni, da dove fu 
sloggiata la settimana scorsa. 
‘Altrove, lungo il fiume, si so- 
no avute soltanto azioni di pat- 
tuglie con scarsi contatti con il 
nemico. 

Al centro del fronte, forze a- 
mericane e coreane sono tut- 
tora intensamente impegnate 
contro quelle comuniste, che în- 
sistono nel proposito di aggira- 
re le difese del Chongchon. An- 
che oggi sì è combattuto assai 
attorno a Tokchon e più ad o- 
riente, ma la. 2.u Divisione di 
fanteria statunitense è riuscita 


sta di ponte oltre il Chongchonya spingersi fino a Cechang, ad 
è stata ulteriormente Sea 


oriente di Tokchon. 

Nel settore orientale, dove il 
10.0 Corpo sta per essere tin- 
forzato dall'intera 3.u Divisione, 
alcune colonne della ‘1.0 Divi- 
sione di Marina hanno: fatto un 
balzo'di 5 km. verso le centrali 
di: Changjin. Ma' un battaglione 
di artiglieria della stessa unità 
è tuttora accerchiato poco più 
@ sud-ovest e subisce © colpi 
concentrici degli accerchianti. 

Il nemico, fuorchè al centro, 
è rimasto sostanzialmente in di- 
fensiva. Anzi ha ulteriormente 
arretrato il grosso delle sue for- 
ze. .Ma il Comando alleato. sa 
che sta preparandosi. per la 
grossa battaglia che matura. 
Sentiamo tutti che qualcosa di 
grosso è nell'aria. 

JOHN RICH 
dell' International News Service 


LA SITUAZIONE INTERNA 


ZIONALE VISTA DA PARIGI 


Netta distensione 


secondo il Min 


istroSchuman 


Continuano i contatti 
dentali per dare a Mosi 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 

L'odierna seduta. del Consi 

glio dei Ministri è durata quat 

tro ore. Se molti erano gli ar- 


dalle difficoltà in Indocina ai 
progetti per l’Esposizione uni 
versale del 1961, buona parte 
della riunione è stata dedicata 
alla situazione internazionale 
quale si è andata sviluppando 
dopo la nota sovietica di saba- 
to. scorso. 

La preparazione della. rispo- 
sta delle tre Potenze occiden- 
tali dopo il Consiglio dei Mini- 
Stri francese procederà più spe- 
dita. Il comunicato ufficiale 
parla di contatti con i Governi 
di Washington e di Londra «al 
fine di concertarsi sulle con- 
dizioni nello quali potrebbe es- 
sere data una risposta positi- 
va alla. richiesta dell’Unione 
Sovietica. 

Il Ministro Schuman ha di 
chiarato ai soi colleghi che 
una netta distensione nelle re- 
lazioni internazionali si mani 
festa da ,24 ore e che il peri 
colo di un conflitto generale 
si sta allontanando. Una certa 
sensazione ha inoltre provocato 
l'intervento del Presidente del 
Consiglio Pléven al ricevimen- 
to organizzato ieri all’Amba- 
sciata sovietica in occasione 


dell’anniversario della rivolu- 
zione russa, î 
L’anno scorso per la stessa 


occasione il Presidente del Con- 
siglio di allora si era limitato 
a inviare un rappresentante 
Non manca chi vede in questo 
particolare la volontà del Pre- 
sidente Pléven di una ripresa 
di contatti, volontà che va ol 
| tre la linea che si è fissata il 
Quai d'Orsay. 


gomenti all'ordine ‘del giorno, | 


‘fra le Cancelletie occi» 
ca una risposta positiva 


Schuman del «pool» acciaio 
carbone e del progetta Pléven 
|sul «pool». militare europeo — 
‘preferirebbero. una, risposta se. 
parata 

Ma lo stesso portavoce del 
Quai d'Orsay passarido in se 
conda linea questa velleità di 
prestigio, ha insistito i sul 
la necessità di una stretta col- 
laborazione: con gli inglesi e 
gli. americani. La Francia è 
sempre disposta a parlare — 
ha detto — ma non vuole par- 
lare per il semplice gusto di 
parlare». Perchè tale conferen- 
za abbia possibilità di succes- 
so — si rileva nei circoli go- 
vernativi — dev'essere ben pre 
parata e i quattro partecipan- 
ti mossi da autentica buona 
volontà, 

In particolare si osserva che 
se da un lato le raccomanda- 
zioni della conferenza di Pra- 
ga non possono essere prese co- 
me base di discussione, hiso- 
gna d'altra parte tener presen- 
te che se la situazione è diffi- 
cile, non lo è solamente a .cau- 
sa. dell'insoluto problema te- 
desco. Aggressioni è minacce 
si ripetono qua e là nel mondo, 
mentre davanti all'impressio- 
nante schieramento di. forze 
militari del blocco orientale sta 
Un dispositivo di sicurezza tut- 
tora insufficiente anche se in 
procinto. di \orsanizzarsi. Pe: 
questo gli eventuali colloqui do 
vrebbero offrire l'occasione d 
una definizione più general 
del complesso cioè dei probl 
mi che separano le Nazioni. 

A Parigi ci si rende con 
del pericolo che l'Occidente pr 
trebbe correre se venisse ‘ 
stolto dai preparativi di dife: 
per correre dietro a un ipo 
tico accordo con la Russia, «Li 


La Francia ancora una vola 
è la più desiderosa di mettere 
il Governo sovietico alla prova. 
Non'si sa ancora se vi saranno 
una risposta: comune o tre ri- 
sposte separate e concertate, 
ma è più probabile quest’ulti- 
ma eventualità, anche perchè 
i vari partiti della maggioran- 
za governativa che già si era- 
no commia bi di vedere final 
mente il Quai #’Orsav e il Go; 
verno prendere l'iniziativa nel 
campo internazionale — come 
era accaduto per il progetto 


Monde» scrive questa sera che 
anche un aggiornamento di 
qualche mese del riermo degli 
‘occidentali a causa della con- 
‘ferenza sarebbe in tutti i modi 
un sutcesso per l'Unione So- 
Yietica”. «Gli alleati — afferma 
il giornale — non cadranno in 
questa trappola anche se par 
lano: i loro prevarativi non 
Verranno interrotti. Ci sarà 
sembre tempo di sospenderii 
nel caso di un accordo soddi 
sfacente». 

BRUNO ROMIANT 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CI 


RICORDO. DI UN NOBILE RIGLIO DI TRIESTE 


Costantino Doria 


‘a vent'anni 


dalla morte 


Il 7 novembre 1930 una fiu- 
mana di gente accompagnava un 


corteo funebre attraverso le vie! 


cittadine, Raramente si era vista 
a Trieste tanta schietta commo- 


zione di popolo al passaggio del|i 


funerale che, preceduto dal gon- 
falone del Comune e seguito da 
una selva di bandiere e gonfa- 


loni, portava all’estrema dimora; 


un capo tra i più animosi e co- 


struttivi della tormentata vigilia: | 


Costantino Doria. Nel clima di 
queste giornate dedicate alla ce- 


lebrazione della Vittoria è dove-|& 


roso ricordare la generosa figura 
e la operosa vita, interamente 
dedicata, dai posti più avanzati, 
al servizio della Patria e al be- 
ne della città. 

Dopo essere etato nei Comi 
tati segreti, nei gruppi d’azione 
© nella direzione del Partito li- 
berale-nazionale, Costantino Do- 
ria entrava, in età ancor giova-| 
ne, nello stato maggiore di Feli- 
ce Venezian e al Consiglio co- 
munale. Dotato di una seria pre- 
parazione tecnica, oratore pre- 
ciso ed elegante, nei 14 anni di 


generale, la seguiva con spirito 
fraterno. Era prudente, non per 
preoccupazioni d’indole persona- 
le ma agli effetti della riuscita 


permanenza al Consiglio egli eb- 
be parte preminente nello svi- 
luppo e nella realizzazione di 
un vasto programma di lavori 
pubblici tra i più impegnativi 
per l’amministrazione comunale: 
le abitazioni minime, il tram, 
l'acquedotto, il frenocomio, i ri- 
creatori, le biblioteche, l’uni- 
versità e il teatro del popolo. Il 
suo nome resta legato alle ap- 
profondite relazioni compilate: 
sui vari progetti discussi in se- 
de di Giunta e di Commissione, ! 
nè tanta complessa attività gli: 
impediva di presiedere e di co- 
prire cariche direttive nei Comi. 
tati elettorali, nella Lega Nazio- 
nale, nella Ginnastica, nell’Alpi- 
na delle Giulie e în altre socie» 
tà sportive. 

Pensate ai momenti triestini di 
allora; quel periodo che vide le 
grandi battaglie elettorali al ban- 
co di prova del suffragio univer- 
sale, le squadre di soccorso in- 
viate a Messina e Reggio Cala- 
bria distrutte dal terremoto, le 
altre mandate a Udine ad. accla- 
mare Umberto e Vittorio Ema- 
nuele III, le manifestazioni per. 
la morte di Umberto, per l’Uni- 
versità italiana, per l'impresa di 
Tripoli, per il centenario d 
nascita di Garibaldi. Ardente 
storia di Trieste nell’ardore dei! 
capi, tra i quali Costantino Do-! 
ria primeggiava con la bella 
persona eretta, il franco arguto 
sorriso, l’innata gentilezza del. 
tratto che gli guadagnava tutte 
le simpatie e lo rendeva popola- 
re tra le masse con le quali ve- 
niva a contatto, 

Nel 1913 veniva eletto vice! 
“podestà, carica di assoluta fidu-| 
cia che tenne fino alla vigilia. 
della guerra. L'attività sua negli 
anni della vigilia e della guerra 
fu tra le più intense. Se nel pe- 
riodo 1914-15 Costantino Doria 
era, a Trieste, l’uomo della si- 
tuazione, negli anni seguenti, a 
Vienna, sorvegliato a vista, tra, 
le amarezze, le privazioni e le 
nostalgie dell’esilio, trovò modo 
di rendersi utile alla Patria man- 
dando a termine una serie d’im. 
prese ardimentose. N’ebbe il. 
premio agognato” alla redenzio-! 
ne, giungendo in tempo a Trie- 
ste per accogliere, accanto al po- 
destà Valerio, il generale Petitti 
di Roreto, e, sei giorni dopo, il; 
Re. 

Iniziandosi l’unificazione . e 
istituiti i Commissariati, Costan- 
tino Doria cessava dalla carica 
di vice-podestà, pur continuando ' 

“a interessarsi, con immutata de- 
vozione, alle vicende patrie e al-| 
le cose pubbliche. Tra altro si: 
deve a lui in gran parte se l’Ita.! 
lia potè far valere i suoi diritti, | 
frutto della Vittoria, sul. patri-| 
monio della marineria giuliana.| 
D'intelligenza multiforme, di va-| 


‘dle. universitaria, 


dei piani, essendo di sua natura 
antidemagogico e seguendo una 
linea di correttezza aristocratica 
tutta propria. Tra le sue molte- 
plici prestazioni di professioni” 
sta, di sportivo, di uomo politi- 
co, fu definito il cittadino neces- 
sario e completo nei decenni che 
precedettero la guerra di reden- 
zione. 

Morì a 68 anni. Nell’epigrafe 
dettata da Paolo Boselli è com- 
pendiato magistralmente ciò che 
egli diede alla Patria: genio di 


| arte, studi, visioni di felici rin- 


novamenti, fervore e auspicio 
per istituti vòlti alla scienza e al- 
Ja carità, esempio di vita gagliar- 
damente e degnamente espressa, 
dall’anima italiana di Trieste. | 

5 e m.' 


Gonella e Andreotti 


al Sindaco Bartoli 


Conclusesi le manifestazioni 
dei giornì scorsi, sono perve- 
nuti al Sindaco ing. Bartoli i 
seguenti telegrammi: 

«A Trieste ed a te il mio più 
fervido grazie per le così 2f- 
fettuose accoglienze unito alle 
più fraterne espressioni dei 
miei voti augurali, — Gonella, 
Ministro Pubblica Istruzione», 

<Sono stato ‘veramente lieto 
del mio soggiorno triestino che 
mi ha permesso di conoscere 
meglio i vostri problemi e di 
amare maggiormente la vostra 
città. — Giulio Andreotti». 

«A, nome della Commissione 
geodetica italiana rinnovo i 
ringraziamenti per la cordiale 
ospitalità con fervidi voti au- 
gurali a Trieste ed al suo Sin- 
daco, — Prof. Cussinis», 

«Il. Comitato esecutivo della 
settimana di solidarietà \trie- 
stina a Genova, constatato l’e- 
sito delle manifestazioni del 4 
e 5 novembre, rivolge il suo vi- 
vo ringraziamento, alle Auto- 
rità ed Enti triestini per la lo- 
To adesione e per i doni in- 
viati tramite l’ass. Geppi. Rin- 
nova al primo cittadino della 
città di S. Giusto, pregandolo 
di rendersene interprete presso 
i Triestini ed i Giuliani, le pro- 
fonde espressioni dei suoi sen- 
timenti d'affetto ed ‘eleva il 
grido indefettibile. d'amore: 
«Viva Trieste italiana», — Pre- 
sidente Miraglia». 


Alla Mostra della caricatura 


La Mostra della caricatura alla 
Galleria Trieste, sul viale Venti 
Settembre, continua ad essere vi- 
Sitata ogni giorno da numeroso 
pubblico. ‘La Mostra si chiuderà 
domenica prossima. 

A proposito dell’assegnazione 
dei premi ai vincitori, sono per- 
venute due lettere, una del pit- 
tore (Nino Zanini (Za) il quale 
dicbfara «di avere rinunziato al 
primo premio <ex aequo» per la 
migliore caricatura, non trovan- 
dolo dignitoso», e di Claudio Zu- 
liani, il quale vuol precisare «a 
scanso di errate Interprétazioni», 
che ha rinunciato al premio as- 
segnatogli, perchè lo considera 
«inopportuno», non. ritenendo di 
figurare nella categoria prevista 
dal catalogo, e perchè, a suo avvi. 
so, «nella premiazione è stata 
data una singolare interpretazio- 
ne agli intendimenti della cari- 
catura». 


GLI STUDEN 
ela nostra 


TI SLOVENI 
Università 


Alcune osservazioni a una dichiarazione del Club «Jadran» 


i Il Club universitario sloveno , 
te croato «Jadran» ci ha invia- 
ito il testo della dichiarazione 


che avrebbe dovuto venir let- 


ita da. uno studente slavo alla 


inaugurazione della nuova se 
qualora il 


programma della cerimonia, 


| già stabilito in partenza, lo. a- 


vesse consentito, 

Le idichiarazioni del Club 
«Jadran», a parte certi punti 
di vista, sono intonate a una 
serenità molto lontana dal cli- 
ma, arroventato in cui certa 
stampa slovena di Trieste co- 
nia i più grossolani insulti 
contro la Repubblica Italiana, 
Evidentemente gli studenti 
dello «Jadran» preferiscono — 
e ne diamo loro atto — una 
«forma mentis» più consona 
alla democrazia e più confor- 
me ai comandamenti della cul- 
tura. Ci sia consentito solo di 
aggiungere qualche  osserva- 
zione, che, grazie ad una mag: 
giore chiarificazione dei valo- 
ri, conceda. solide basi a quel 
«ponte ideale» auspicato dal 
Club «Jadran», e che noj desi- 
deriamo orientato. non solo 
verso le nazioni slave, ma an- 
che verso gli altri popoli del- 
l'Europa sudorientale. 

Anzitutto pensiamo che Trie- 
ste abbia conseguito la sua ca- 
ratteristica di «punto d’incon- | 
tro» fra nazionalità diverse | 
soprattutto sul terreno com- 
merciale, giacchè dal lato cul-| 
turale la nostra ‘città si è sem-| 
pre assomigliata ad una fuci- 
na pura e semplice di pensie- 
ro latino, Ciò non toglie, è ve-| 
ro, che un'opera di mediazio-: 
ne e di pacificazione sia pos-; 
sibile sotto gli alti auspici del- 
la cultura: ma mon è senza 


sta e solida cultura, egli intende- ‘amarezza che siamo costretti 
va con gusto le cose dell’arte, a rilevare come non lontano 
_maneggiava agevolmente il pen-. dall'Università di Trieste tan-: 


nello, era musicista di fine sen- 
sibilità. Amava a volte essere un 
solitario nel suo punto di vista. 
Radicale in politica, con tenden- 
za alla cospirazione seria, ne 


prendeva spesso l’iniziativa e, ini 


to. poco regni «lo. spirito di 
comprensione reciproca e di' 
mutuo rispetto» tra italiani e 
slavi, da veder condannata la 
scuola italiana — e con essa 
l’intera popolazione — ad una 
continua umiliazione. 


In secondo luogo, ci piace 
osservare come <il fenomeno 
di assimilazione», che troppo 
leggermente lo «Jadrany con- 
sidera superato, non contrasta 
per nulla con «l’uguagiianza 
dei diritti nazionali», quando 
si realizzi non in deprecabili 
forme ecercitive, ma come 
mezzo di attrazione di una ci- 
viltà. 

Da nctare, infine, chs liber- 
tà ed uguaglianza debbono es- 
sere armoricamente concepite, 
se si vuole che la democrazia 
sia sostanza e non veraice, 


Non faremo confronti antipa-. 


tici, mettendo sui piatti di 
una bilancia le decine di stu- 


denti sloveni e croati e le mi.: 


gliaia. di studenti italiani in- 
scritti all’Università di Trie- 
ste: ma ricordiamo soltanto 
che le «uguaglianze» alla Bow- 
man si risolvono in motivi di 
attrito, anzichè di pacificazio- 
ne fra le stirpi. Ciò premesso, 
saremo ben lieti che il tanto 
atteso giorno in cui Trieste 
sarà riconsegnata alla Madre- 
patria anche gli sloveni delle 
nostre terre potranno godere 
dei diritti loro già r'conosciu- 
ti nella civile e democratica 
‘Repubblica Italiana, 


MERO era 


Appeilo all’onestà 


Lunedì a mezzogiorno, allo spor- 
tello n, 2 dell'Ufficio postale di 
piazza della Borsa, è stato smar- 
rito (o forse rubato) un importo 
di denaro che un pover'uomo do- 
veva spedire ad un Istituto di cu- 
re. per conto di un'ammalata, Il 
denaro rappresentava tutti i ri- 
sparmi della donna ed il valore 
di medicinali a lei indispensabili. 
Per non aggravare le sue cordi- 
zioni di salute le è stato finora 
tenuto nascosto lo smarrimento 
dell'importo. Facciamo appello al 
rinvenitore perchè la somma ven- 
ga prontamente versata al capo- 
ufficio della Posta di piazza della 
Borza o alla Polizia. 


= 


+ Collocamento gente del. mare. 
Chiamata «Italia» per oggi: 2 
marinai, un operalo meccanico da 
banco. 
% DOMANI: Ore 7.30, nella Chie-; 
sa di S. Antonio vecchio, Mes-| 
sa in suffragio del patriota istria- 
no dott. Silvio Fortuna, che verrà 
celebrata a cura del Comitato esu- 
li di Visignano. 
‘+ Oggi e domani continuano le 
conferenze dell'on. Pecorari e 
delle prof.sse Catolla e Bastiani 
per le mamme dei rioni di S, Gia- 
como e Valmaura, nel teatro dei 
Salesiani alle ore 15.30. 
% Presso il negozio Sport di via 
Dante e la Camiceria Botteri, 
Corso 8, continuano le prenotazio- 
ni degli e al'ievi del Ricreatorio 
di Città vecchia per la riunione 
di sabato, celebrativa del 40.0 an- 
rversario della fondazione del Ri 
reatorio, 


DBALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 11.7 
inima 6.0; pressione 763.4 in au- 
ento. 

Oggi: S. Oreste, Teodoro, Ales- 
indro, — Il sole sorge alle 6.56, 
tramonta alle 18.42. La luna sor- 
ge alle 6.14, tramonta. alle 16.2. 
Maree: OGGI: alta ore 8.30, cm. 
60 sopra il l. m.; bassa ore 15.5, 
cem. 60 sotto il 1 m.; alta ore 
21.20, cm, 3L sopra il 1. m. — DO. 
MANI: bassa ore 2.50, cm, 29 sot- 
to il 1, m.; alta ore 8,50, cm. 59 
sopra il l. m.; bassa ore 15.35, 
em. 60 sotto il 1. .m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cammello, viale XX Settembre 4; 
Codirmatz, via Tor S. Piero 2; 
Godina, campo S. Giacomo 1; S. 
Sabba, piazzale Valmavira 10; VieL 
. metti, piazza della Borsa 10; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


[STATO CIVILE] 


del giorno 8 novembre 1950 


Nati 10, morti 14, nati morti 1, 
matrimoni 10, È 

MOR' Benussi ved. Benussi 
Francesca a. 76; Heinrich Luigi a. 
80; Muleni ved. Scocchi Giovanna! 
| a- 75; Antonini Lucio a, 28; Ba! 
|chich in Bossi Pasqua a, 75; Ra-| 
valico Luana Maria Goretta. mi 
nuti 15; Scarda Giacomo a. 42; 
Alagna Leonardo a. 3; Granik in 
Michelazzi Maria a. 6% Ierincich 
i in Krasma Anna a, 75; Cerne ved. 
| Borriero Cornelia ‘a. 78; Lazzari 
| Antonella mesi 2; Mucich Mario 
a. 63; Dollenz in Pardi Romana 
@ 68 

MATRIMONI TRASCRITTI :; 
Giacchelli Mario commesso con 
Bontempo Silvana casalinga; Mi, 
locco Cesare elettromece. con So-: 
col Carla casalinga; Dannecker.Sil- 
vio ingegnere con Della Savia Ful- 
via casalinga; Verbanaz Riccardo 
salumalo con Salice Liliana impie- 
gata; Deboni Ardee impiegato con 
Listuzzi Romana casalinga; Haire 
Gilbert -R..capor. Es. am. con Cau- 
cigh, Ada Ines Impiegata; Baum 
Alessio impiegato con Petronio 


11.80: La radio per le scuole: 
«Che ora è?» (dalla meridiana al- 
l'orologio) radioscena di Ghirola 
Gherardi e Radiogiornale «Cento- 
finestre»; 12: La rubrica della 
donna; 12. Per ciascuno qual 
cosa; 13.27: Danze e folelore nel- 
‘arte: Chansons bourguignonnes; 
14,15: Programma. dalla BBC; 
17.30: La voce dell'America; 18: 
Quartetto Ambrosiano; 18.25: 
Duetti e concertati da opere; 19.5: 
Radiorchestra diretta da Cesare 
Gallino; 19.40: Musiche ungheresi; 
20.30: Zig-zag, varietà musicale; 
21.15: Balli dell'800; 21.45: Concer- 
to dell’organista Goffredo Giarda; 
22.20: Orchestra di ritmi moderni 
diretta da. Francesco Ferrari; 
22.50: Motivi dell'America latina; 
E Varietà; 23.30: Musica da 

allo. 


RETE AZZURRA 

14.21: Per-i fratelli giuliani; 
16.30: La radio nelle scuole; 17: 
Per i ragazzi: Il principe ed.il 
povero, dal romanzo di M. Twain; 
18: L'Approdo, settimanale di let- 
teratura ed arte; 18.30: Orchestra 
Trovaioli; 19.26: Musiche richie- 


Flavia casalinga; Gazie. Giovanni 
agricoltore con Degan Maria ca- 
salinga. 

MATRIMONI CELEBRATI : 
Smith Claude Avery minatore con 
Sat ge pecalira,; Sto 
par ro carpent. legno con 
Zafred Maria sarta. s 


Assemblea. dei medici 


L'assemblea. ordinaria Qella 
Associazione Medica avrà luo- 
go venerdì prossimo, alle cre 
18, in prima e 18,30 in secon- 
da convocazione, con. l’ordine 
dei giorno già in precedenza 
comunicato, 


ste; 21.15: Firenze-Bologna si cam- 
bia, commedia in tre atti di G. 


Cataldo. 
RETE ROSSA 


13.20: Orchestra Angelini; 13.45: 
Valzer celebri; 14: Musiche richie 
ste; 14,30: Dischi; 17: Pomerig- 
gio © musicale; 18.35: Musiche. per 
banda; 19.5: Orchestra Gallino; 
19.55: Rassegna del jazz; 21.3: Or- 
chestra Nicelli; 21.40: Musica da 
camera. 


TERZO PROGRAMMA 
21: La democrazia di Giolitti, 
conversazione; 21,15: Spettacoli 
dell'Anfiparnaso: «Orfeo vedovo», 


«Morte dell'aria», «Il tenore scon- 
fitto», 


Perchè ricorrere all’estero? | UN MARITTIMO AMERICANO 


Legittima preoccupazione nel mondo locale del lavoro per alcu- |_ 
ne ordinazioni che sarebbero state ‘commesse ‘a fornitori stranieti' | ‘xi tutrido casate che cameo 


Abbiamo raccolto nelle ulti- 
me settimane segni di diffusa 
preoccupazione nel mondo del 
lavoro locale, originata dalla 
notizia che apparecchi.di pre- 
cisione e materiale d'arreda- 
mento, occorrenti per l’allesti- 
mento delle navi in costruzione 
al Cantiere «San Marco», ver- 
rebbero commessi a fornitori 
inglesi, 

Poichè già. in passato, per 
altre costruzioni di questo do- 
poguerra, si è fatto ricorso al- 
la importazione dall'estero di 
istrumenteria, il senso di malu- 
more si è accentuato, in con 
sìderazione' anche della mag- 
gior mole di forniture che i 
nostri cantieri potrebbero ri- 
chiedere all'industria meccani- 
ca e d'arredamento locale per 
le numerose grosse navi at- 
tualmente in costruzione (tre 
motonavi oceaniche già in fase 
di allestimento ed il transatlan- 
tico prossimo ormai al varo). 


Trieste vanta infatti una lun- 
ga tradizione nella meccanica 
di precisione, nautica e ottica 
in particolare; le aziende locali 
specializzate in questo ramo 
ebbero già notevole sviluppo, 
ed attendevano: ora di poter 
riprendere una maggiore atti- 
vità produttiva, nel quadro ap- 
punto del programma di costru- 


zioni navali iniziato l’anno 
scorso. 
E il caso degli strumenti 


nautici non è purtroppo il solo 
perchè, come detto, anche al 
trì materiali d’arredamento, 
anzichè all'industria locale o 
nazionale, verrebbero richiesti 
all’estero; materiali che l'Italia 
produce ed esporta. Abbiamo 
sentito piccoli e medi indu- 
striali, e soprattutto la Camera 
del Lavoro, e dovunque una do- 
manda ci è stata posta: è giu- 
stificato il ricorso ai produtto- 
ri stranieri, quando l'economia 
nazionale è tutta tesa alla ri- 
cerca di nuove fonti di lavoro 
per lenire la disoccupazione, 
quando si sollecitano investi. 
menti ed agevolazioni per valo- 
rizzare al massimo la capacità 
produttiva nazionale? 

Non è questo parlare di au- 
tarchia, nazionale o regionale. 
Nessuno ignora le esigenze eco- 
nomiche dell'armatore o del 
costruttore che deve. allestire 
‘una nave o altre opere, 

Il programma di costruzioni 
navali per i nostri cantieri è 
stato improntato però ad una 
doppia finalità: ricostruzione 
della, flotta nazionale e lavoro 
per le aziende locali, In questo 
senso, almeno, si erano impli- 
citamente pronunciati gli enti 
interessati allorchè, nel marzo 
scorso, in sede di commissione 

' mista a Roma, avevano deciso 
| di sostituire la commessa di 44 
mila tonnellate di navi da ca- 
rico (seconda fase delle costru. 
zioni per i cantieri triestini) 
con altra, per la metà di ton- 
nellaggio, ma. di navi. miste 
passeggeri che avrebbero ri- 
chiesto un più largo impiego 
di, mano d'opera. 

Così anche la preponderante 
massa. degli investimenti, ERP. 
è stata indirizzata verso l’indu- 
i stria cantieristica, appunto per- 
‘chè da essa il lavoro si sareb- 
: be travasato verso le industrie 
collaterali. Già da lunghi mesi 
ila Camera del Lavoro aveva 
{richiamato l’attenzione del G. 
i M.A. appunto sull'opportunità 


di elaborare, in armonia col 
progredire dei vari delle nuove 
‘ navi, un programma delle com- 
messe che i cantieri avrebbero 
potuto affidare alle imprese lo- 
cali per la parte degli arreda- 
menti che i cantieri non ese- 
guiscono in proprio. E ciò, al- 
lo scopo di graduare nei tem- 
po l’esecuzione dei lavori, e di 
assicurare così continuità di 
impiego non solo ai lavoratori 
dei cantieri, ma anche a quelli 
delle altre aziende. 

Quanto più possibile, quindi, 
il lavoro deve essere dato alle! 
imprese locali, e a quelle na- 
zionali. Ma ricorrere all’impor- 
tazione dall’ estero appare un 
controsenso, quando i finan-} 
ziamenti statali vengono con- 
i cessi proprio per aiutare il co- 
struttore a vincere la concor- 
renza straniera, quando il de- 
naro pubblico ed î fondi ERP 
devono servire per creare nuo- 
ve fonti di lavoro ed il massimo 
possibile impiego di lavoratori. 

Il G. M.A. stesso, del resto, 
ha ripetutamente dichiarato di 
voler operare verso questo 0- 
biettivo, ed ha per questa fina- 
lità istituito il Centro di svi- 
luppo economico, per la piena 
valorizzazione, delle. capacità 
produttive locali. 

i irreale 


Socialismo. e titoismo 
nella conferenza Apollonio 


Di fronte ad un folto uditorio, 
il signor Piero Apollonio della 
Direzione del Partito socialista 
della Venezia Giulia, ha parlato 
ieri sera. nella sede ci via San 
Francesco, sul tera «Socialismo 
demoeratico e titoismo». L'oratore 
ha esaminato il problema del pun. 


alle conclusione che teoricamente 
{l titismo si identifica con il co- 
munismo bolscevico, ed esso. è 
inconciliabile con. l'ideologia so- 
cialista, che vuole la trasforma 
zione. della società gradualmente, 


che ha determinato la frattura 
tra il. comunismo stalinista ed il 


della Repubblica federativa popo. 
lare jugoslava, e quelli dell'Unio- 
ne Sovietica e delle «demorrazie 
popolari», analogia che si riscon- 
tra pure quanlo si esamina la po. 
litica estera dell'U.R.S.S. 6 della 
Jugoslavia. Entrambi questi Pae- 
si.sono animati da una volontà di 
espansionismo e di conquista di 
territori altrui. Esaminato il ti- 
toismo sotto l'aspetto politico, lo 
oratore ha, criticato l’atteggiamen. 
to occidentale nel confronti di Ti 
to. in quanto l’aiuto che viene 
dato alla Jugoslavia dovrebbe 
principalmente servire a dare a 
quel popolo le fondamentali liber 
tà Cemocratiche, e a scoraggiare 
il nazionalismo del Governo di 
Belgrado a danno dei 
Infine l'oratore ha messo in luce 
l'inconciliabilità dei due termini 


titoismo e socialismo democrati. 
co, termini antitetici quanto quel 
li di libertà e totalitarismo, giu- 
stizia sociale e sfruttamento. A 
conclusione della sua conversazio. 
ne, il signor Apollonio è stato vi- 
vamente applaudito, 
— e de 


GLI AIUTI E.R.P, A TRIESTE 
Fino al 30 settembre scorso 


30 milioni di dollari 


Gli aiuti E.R. P. a Trieste 
avevano raggiunto al 30 settem- 
bre 1950 quasi trenta milioni di 
dollari con i quali la città ha 
potuto avere merci quali gene- 


li e macchinari, Degli alimenti, 
i due terzi sono costituiti da ce- 
reali ‘panificazione; degli 
aiuti all'industria la metà è rap- 
presentata dalle forniture di 
combustibili, carboni e petrolio, 
un terzo da materie prime e 
prodotti chimici; la rimanenza 
da macchinari ed altre atirez- 
zature. 

Dal ricavo del controvalore in 
lire (come è noto, gli aiuti E. 
'R. P. sono gratuiti, ma dalla 
vendita delle merci, ai consu. 
matori'o alle aziende si forma 
un capitale che viene ridistri- 
buîto con prestiti od altri inve- 
stimenti destinati a creare nuo- 


ri alimentari, combustibili, ma-|ve fonti di lavoro) Trieste ‘ha 
terie prime industriali e mac- Ottenuto una disponibilità di 18 
chinari. Dal 3 aprile 1948, ini- | miliardi 278 milioni di lire, A 


zio del piano Marshall per 
Trieste, al 30 settembre di que- 
st’anno, l'America ci ha forni- 
to 10 milioni e 900 mila dolla- 
ri di beni industriali, materia- 


tutto il 31 agosto 1950, ben 10, 


stati impiegati per l’incremento 
| della produzione, quasi intera- 
imente nelle costruzioni navali. 


[Gest ne 958 milioni di lire sono 


affoga 


in due tronconi il sentiero che 
sì, stende dietro la pilatura. del 
Tiso in località Ponticelli, un uo- 
mo ha trovato l'altra notte mi- 
sera morte. Si tratta del maritti- 
mo americano William M. Strong, 
dell’apparente età di 45 anni, im- 
barcato sulla petroliera della Es- 
so, «Charlotte», ormeggiata almo- 
lo della Raffineria ‘«Standard», nel 
vallone di Muggia. Quel canale, 
che s'incunea tra i due tronconi 
del. sentiero, uno. dei quali con- 
duce alla Raffineria e l’altro alla 
Ferriera, altro non è che una,spe- 


acque del macello e quelle della 
Raffineria, prima di raggiungere 
ll bacino della Sacchetta e pol 
il: vallone di Muggia. L'acqua è 
alta sì e no un metro, maleodo- 
rante, e il fondo è costituito. da 
melma, vischiosa e infida. L’infe- 
lice Strong è stato rinvenuto ie. 


percorreva il sentiero. 
Il piccolo passante ha notato, 
proprio nel punto in cui la stra- 


INAUGURATO IERI NEL PALAZZO DEL GMA. 


Un magnifico «Auditorium» 


per manifestazioni artistiche e culturali 


Cordiali parole di congedo del zenerale Eddleman 


Con l’intervento delle auto- 
rità cittadine e di numerose 
personalità della vita politica, 
economica e culturale, è stato 
inaugurato ieri mattina al pia- 


noterra del palazzo che ospita | 
gli uffici del Governo Militare | 


Alleato, un ampio ed elegante 
«Auditorium», destinato’ allo 
svolgimento di manifestazioni 
artistiche e, culturali. 


La cerimonia ha fornito al 
brig. gen. Eddleman, destinato, 
com'è noto, ad un nuovo ed ele- 
vato incarico presso il Dipar- 
timento della Difesa a Wa- 
shington, l'occasione per pren- 
dere ufficialmentq congedo dal- 
la cittadinanza. «Da molti mesi 
attendevamo alla prepasazione 
di questo Auditorium — ha det 
to Eddieman — ma non avre 
mai pensato che questa simpa- 
tica cerimonia inaugurale do- 
vesse coincidere col giorno in 
cui sarei stato costretto a pren- 
dere congedo da Trieste. Mi sia 
consentito di esprimere la mia. 
gratitudine per le accoglienze 
che ho ricevuto in questa città 
durante i diciassette mesi del- 
la mia permanenza. Mi dispiace 
sinceramente di dover partire 
e di dovervi lasciar, Spero che 
in futuro riavrò la possibilità 
‘ed il piacere di tornare tra voi 
e di incontrarmi con i tanti 
amici che oggi devo lasciare. 
Se qualcuno di voi dovesse ve- 
nire a Washington, lo prego di 
venirmi a far visita. Sarà il 
benvenuto», ‘ha concluso Ed- 
dleman. 

‘In precedenza il Vescovo 
Mons. Santin aveva benedetto 
la sala, sottolineando con bre- 
vi parole l’utilità e l’importan- 
za dell'iniziativa. 

A1 numeroso pubblico di in- 
vitati, tra cui si notavano, ac- 
canto al Primo Presidente del- 
la Corte d'Appello Revera e al 
Procuratore generale Vitanza, 
il Prefetto Palutan, il Magnifi- 
co Rettore prof. Cammarata, il 
dott. Fenzi della Missione ita- 
liana, il col. Foden, Mr. Arold- 
son, Mr. Marshall, il col. Ale- 
xander, l'avv. Forti, presidente 
del Porto industriale, il dott. 
Doria, presidente degli indu- 
striali, il comm. Padoa, presi- 
dente del Centro per lo svilup- 
po economico di Trieste, l'avv. 
Poillucci, presidente della S.T. 
E.S,, il dott. Catolla, l'avv. Mar- 
cucci dell'Ufficio legale del G. 
M.A., il Sovrintendente scola- 
stico prof. Rubini, il Sovrinten- 
dente al Verdi, maestro Bari 
son, e molti altri, sono stati 
dati ampi ragguagli sull’inizia- 
tiva dal capo dell'Ufficio stam- 
pa del 'G.M.A., magg. Sasson, 

Dopo aver illustrato le nu- 
merose: difficoltà tecniche che 
ostacolavano la realizzazione 
dell'impresa, e che sono state 
superate mediante un comple- 
to restauro dell’ ambiente, che 
ne è uscito così profondamente 
trasformato e con un’acustica 
eccellente, il magg. Sasson ha 
detto ‘che la sala verrà con. 
cessa‘a quegli enti che ne fa- 
ranno richiesta per manifesta- 
zioni d’indole artistica o cul- 
turale, a condizione che. l’ente 
stesso non abbia una propria 
sala e si tratti di manifestazio- 
ni che esulino del tutto dalla 
politica, ; 


Concessione ‘di crediti 
alle cooperative del lavoro 
A breve distanza dall’istitu- 


| favore degli artigiani, è immi- 
nente l’estensione del beneficio 
alle cooperative di lavoro e di 
produzione. E’ infatti alla firma 


del gen. Eddleman l'Ordine che 


| renderà operante anche nella 


senza il ricorso alla dittatura ec | nostra città il provvedimento 
alla soppressione dell'opposizione, | attuato nel dicembre 1947 dal 
L’oFatore ha pure messo in rilie. Governo nazionale, e che apre 
vo il conflitto di interessi politici! un particolare fondo di credito 


| presso la Banca nazionale del 
! Lavoro alle cooperative. Prov- 


comunismo titista, rilevando altre-| vedimento vivamente atteso e 
sì l'analogia tuttora esistente ira! che non mancherà di ‘portare 
il regime politico ed economico! 


concreto aiuto e impulso alle i- 
niziative cooperativistiche, svi- 
luppatesi notevolmente in que- 
sto dopoguerra nella nostra 
città, non solo nel settore dei 
consumi ma anche in quello 
della produzione, che annovera 
numerose imprese cooperativi 
stiche con un cospicuo numero 
di dipendenti. 

Il. provvedimento dovrebbe 
venir pubblicato già sulla pros- 
sima Gazzetta Ufficiale del G. 
M. A., e sin d’ora vi è viva at. 
tesa negli ambienti interessati 
per le innovazioni che esso por- 
ferà nel delicato campo dei fi- 
nanziamenti, Alla soddisfazione 
si accompagna infatti la preoc- 


giuliani, | 


cupazione che l'ampliamento 
delle fonti di finanziamento non 
comporti un'eccessiva burocra- 


l'ottenimento dei mutui. Le coo- 
perative locali hanno potuto su- 
I perare sinora gravi difficoltà 
che ostacolano il finanziamen- 
ito bancario, grazie anche alla 


istituti di credito. Auspicabile 
pertanto sarebbe che per i nuo- 
vi fondi messi a disposizione, le 
cooperative possano vedere i- 
struite e decise le loro doman- 
de in loco, così da garantire al- 
le operazioni la necessaria snel- 
lezza e tempestività, analoga- 
mente a quanto vien fatto per 
gli artigiani e, come è stato di- 
sposto ‘in sede nazionale, per le 
aziende industriali minori, per 
le quali sono stati creati appo- 
Je enti regionali. 

Oi as 


la “ian della rimembranza,, 
in memoria dei Caduti in guerra 


Domenica 12 corr. le truppe 
inglesi celebreranno la «Do- 
menica della rimembranza», in 
memoria dei Caduti delle ‘due 
guerre mondiali, Reparti di 
stanza a Trieste e cittadini bri- 
tannici residenti nella Zona 
parteciparanno ad. una specia- 
le cerimonia. che si svolgerà 
al Politeama Rossetti, alle ore, 
10.30. Il Gen. Airey in mattina 
ta deporrà una corona nel'ci- 
mitero britannico di San Sap- 
ba, e nel pomeriggio una coro- 
na nel cimitero militare bri- 
tannico sito nei pressi di Udine, 

Sabato prossimo — giornata 
celebrativa dell'armistizio 
e domenica — «Domenica del 
la rimembranza» — tutti îi.mr 
litari del BETFOR porteranno 
sul berretto un fiore rosso, il 
«Flanders Poppy», che simbo- 
leggia la prima guerra mon- 
diale, 

DN ISTE SELE E 


I'guai d'un ragazzo 
che s'atfaceò a un mofofurgoneino 


L'istintiva attrazione che i ra- 
gazzi provano per i pericolosi 
viaggi clandestini sulle sponde de- 
gli automezzi, è stata ieri fatale 
a Salvatore Palombieri, di 6 anni, 
abitante in via Donota 21. Verso 
le 17 il ragazzo stava giocando nei 
pressi di casa sua, quando la sua 
attenzione veniva attratta da un 
motofurgoncino che arrancava su 
per la salita, Convinto che il gui- 
datore del veicolo non lo potesse 
scorgere, lo spericolato ragazzo si 
aggrappava alla sponda posteriore 
con l'intento di farsi trasportare 
fino alla sommità della via, Ma 
il peso del Palombieri ha fatto 
all’improvviso cedere la sponda — 


comprensione dimostrata dagli! 


che non era saldata con gli appo- 
siti anelli — e mentre questa si 
abbassava al suolo, il ragazzo stra- 
mazzava sulla strada, e la sponda 
gli si abbatteva di peso sulle co- 
scie, comprimendogliele contro il 
manto stradale. Alle disperate ur- 
la del Palombieri, il guidatore 
arrestava il veicolo e si affrettava 
a porgere le prime cure all'impru- 
dente ragazzo, cui l'incidente ha 
causato lesioni da schiacciamento 
alle coscie. Con un’autolettiga 
il ferito è stato avviato all'Ospe- 
dale e qui accolto, con prognosi 
di 20 giorni, nella divisione orto- 
pedica, 
int rntt let li. 

Nel riempire di acido solforico 
una batteria per l'alimentazione 
dei telefoni, Giovanni Silvi, di. 28 
anni, abitante in via Tiepolo 3, è 
stato. investito all'occhio destro 
da uno spruzzo del corrosivo, che 
gli ha prodotto ustioni alla cor- 
nea, E° stato medicato all'Ospedale 


La pelliccia 
è oggetio di lusso? 


- Uno stolto pregiudizio da 
| combattere senza remissione, 
i perchè non suffragato da alcun 
idato reale di fatto, è che la 
| pelliccia. sia un oggetto di Jus- 
Iso, Il fatto che molto tempo 
fa,.solo alle grandi dame fos- 
se concesso di portare pellicce 
più o meno vistose, non signi- 
fica che ancor oggi l'acquisto 
di una pelliccia sia da consi- 
derarsi uno sperpero 0, un su 
perfluo impiego di denaro. Le 
leggi della economia moderna 


dite fanno della pelliccia un 
oggetto d'uso comune e di re- 
lativamente facile acquisto. 
Esistono naturalmente le ecce. 
zioni, rappresentate dalle pel 
licce che ubbidiscono ai ca- 
| pricci dell'alta moda e che as- 
| surgono al raro e raffinato, 
venendo così a costare cifre 
accessibili a pochi; ma è in- 
| dubbio che una pelliccia no: 
male non supera il costo di 
un semplice mantello e, assi- 
curando una maggiore prote 
zione dal freddo, costituisce 
anche un buon affare. In ogni 
caso, tenuto conto della sensi- 
bile durata di una pelliccia, 
| l'eventuale maggiore spesa è 
giustificata dal vecchio adagio 
«Chi più spende meno spen- 
de». Una pratica dimostrazione 
| di tutto ciò si ha visitando la 
ricca. collezione delle pellicce 
icomuni e di lusso del negozio 
Nelzi, di piazza della Borsa. 


La corale Tartini a Muggia 


Sabato prossimo alle ore 20.30, 
la corale istriana. «G. Tartini», 
di ritorno dai successi riportati 
recentemente a Genova in occa- 
sione delle feste di chiusura del. 
la «Settimana, triestina», soster- 
rà a Muggia, nella sala della Le- 
ga Nazionale, gentilmente con- 
cessa, un concerto sotto la dire- 
zione del maestro Antonio Mi- 
lossi. Il programma comprende 
canzoni triestine-istriane e cori 
di Mendelssohn, ‘Richardt, Mer- 
lato, ecc. Saranno cantate inol- 
| tre delle romanze d’opere di G. 
Verdi e G. Rossini, dal tenore 
Onorino Orbani, dal 


baritono 


to di vista ideologico, venendo |zione della Cassa di credito A Giulio Pavichievaz e dal basso 


B. Fiabetti. Per coloro che desi- 
derano assistere al concerto. si 


rammenta che il piroscafo per! 


| Muggia da piazza Unità partirà 
i alle ore 19:40; ultima partenza 
da Muggia dopo il concerto, con 
la corriera, alle ore 23.45. 


Alla Società dei Concerti 


Lunedì prossimo alla Sucietà 
dei Concerti suonerà :1. violista 
William Primrose, Il programma 
comprende composizioni di Haen- 
del, Beethoven, Britten e Brahms, 


LTDATRI E CINEMA > 


ROSSETTI, 16.30 (ult. 22): «Adora- 
| bile intrusa» con Loretta Joung, Van 
{ Johnson, una divertente commedia 
in technicolor, E' un film 20th Cen- 
Vury-Fox. 

EXCELSIUR, 16.30: Un film Metro 
in technicolor: «I tre moschettieri» 
con L. Turner. G. Kelley, J. Allyson, 
V. Heflin, A. Lansbury, Orario spet- 
tacoli: 15,30, 17.35, 19.55, 22.16. 
FENICE. 15.30: «I cadetti di Guasco- 
gna». Un successo di comicità com 
Chiari, Riva, Tognazzi, Campanini. 
Ult, 22. Cine riscaldato. 
FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22)! 
Ultime repliche del capolavoro: «Do- 
mani è troppo tardi». Strepitoso suc- 
cesso. 


ARMONIA, 15.30: «Il delitto del giu- 
dice» con F. March, E. O'Brien, G. 


tizzazione della procedura per |Brooks. Nuovo varietà, 


dn un canale di Servola 


cie di scolo in cui affiuiscono le! 


ri verso le 14 da un ragazzino che i 


e il comodo sistema delle ven-| 


dicciola finisce, qualcosa che spie. 
cava, sullo specchio d'acqua. AY- 
yicinatosi,, egli constatava che sì 
trattava d'un uomo, che giaceva 
prono, e del quale noù si vedeva, 
che Îl dorso, ricoperto da un giub- 
| botto di pelle, e il cranio. Il ra- 
gazzo faceva un rapido dietro 
front, e correva a segnalare la 
macabra scoperta alla vicina Po- 
| lizia di Servola.. Poco ‘dopo fun. 
zionari. di quel Distretto erano 
| sul posto, seguiti a breve distan- 
za da appartenenti alla Sezione 
segnaletica, dalla CRI, dai pom- 
pieri e dall’MP americana. Poichè 
| la salma era sprofondata nel fon-' 
i do melmoso, i pompierì hanno do. 
vuto servirsi di un’asta per trar. | 
la ‘a galla, e la. pietosa opera éèj 
stata portata a termine con lo! 
aiuto degli infermieri della CRI! 
e dei. poliziotti. Il medico sotto- 
poneva il cadavere all’ispezione 
esterna, ma non rilevava traccia 
‘alcuna di violenze, e accertava 
che la morte, dovuta ad ‘annega- 
mento, risaliva ‘a circa ‘una de-! 
‘ cina d'ore prima. La salma è sta- 
ta adagiata sul terreno, mentre 
1 funzionari della segnaletica pro- 
cedevano all'assunzione fotogra- 
fica di alcuni particolari indi- 
spensabili per chiarire tutta la 
vicenda. Che la morte. dell’infeli- 
ce sia stata accidentale è stato 
ben. presto appurato. 


Lo Strong, che in, America era 
capo ingegnere in un’azienda, era 
stato visto la sera innanzi — ver- 
so le 23 — in una trattoria di 
Servola, Il poveretto era in com- 
pagnia di 4 o 5 marittimi; il 
gruppetto stava conversando al- 
legramente, e |. intercalava le 
chiacchiere con. frequenti brindi- 
sì. La sosta in terraferma è sem- 
pre una parentesi di baldoria per 
tutti 1 lupi di mare di questo 
mondo. Ad un certo punto, finiti 
i denari la compagnia sl è messa| 
a vendere ‘qualcosa per procu- 
rarsì altri soldi per un'ulteriore 
‘bevuta. Appare evidente che, ver- 
so mezzanotte, lo Strong, ormai 
saturo di vino, si è levato dal ta- 
volo per prendere Ja via della 
sua nave. Il marittimo, che non 
doveva essere troppo pratico del- 
la zona, ha imboccato {fl sentiero 
che si snoda dietro la Pileria, 
ignorando che questo, nel punto 
in cui si biforca digrada verso il 
canale con una scarpata profon., 
da circa tre metri. Giunto alla fi- | 
ne della stradicciola, egli ha al- 
lungato? il passo fatale, piomban- 
do di peso nel sudicio corso d’ac- 
qua, dove ha. trovato la morte.i 
Anche dalla posizione della sal- 
ma, rinvenuta a un passo dallo 
inizio del canale, avvalora questa 
logica ricostruzione del fatto. 


Lo Strong aveva indosso sol- 
tanto i documenti e un piccolo 
importo di denaro, circa 25 lire. 
Le sue vesti erano imbrattate di 
fango e di residui di nafta, ap- 
piccicatiglisî, addosso durante la 
lunga sosta in acqua. La Polizia 


Giovedì 9 novembre 1950 == 


TIA 


‘Dopo. lunghissime sofferenze 
stolcamente sopportate, muni» 
to dei confortì religiosi è spi- 

rato il giorno 7 corrente 


Lucio Antonini 


d’anni 28 


I. desolati genitori, 
TULLIO (assente), 
NOELIA n. CATALAN, 3 
lo ing. TULLIO «con la moglie 
AMEDEA n. RUBINI, i SUOCERI 


ed ì parenti tutti ne danno il tri. 
iste anmuncio. 


Un grazie di cuore alla signora 
Bice Zini che s'è prodigata con 
tanto ‘affetto. 


Si dispensa dalle visite di con. 
doglianza. 


I funerali si svolgeranno in fora 
ma strettamente familiare. 


Trieste, 7 novembre 1950, 


Il giorno 7 corr. è mancato 
ai vivi il 


CAV. UFF. ING. DOTT. 


Luigi Deskovic 

d'anni 90 
La moglie ELISA DEGL'IVEL 
LIO, i figli MICLA ‘con il marito 
avv. FERRUCCIO LAURI, Cap, 
ENRICO con la moglie MARGHE. 
RITA DEVETAK, i nipoti DARIO 
DESCOVICH e avv. FURIO LAU. 
RI con la moglie LUCIANA BOR- 
TOLOTTI e le figlie MASI e ARA- 
BPLLA, anche a nome dei pa 
renti tutti, a tumulazione avve. 
nuta, partecipano con profondo 
dolore a quanti lo conobbero ed. 
amarono, la perdita del caro 
Estinto. 


Trieste, 9 novembre 1950 
CINE ZIE E E II 


il 


Dopo lunga malattia ceristia- 
namente sopportata ha cessato 
di soffrire 


Luigi: Helnrih-Arriohi 


Lo partecipa la moglie AME- 
LIA FINZI, la» nipote ATTILIA 
e le congiunte famiglie FINZI, 
REBULLA, TOSSELLI. 


La venerata salma riposa dal. 
18 e. m. presso le dilette figlie 
INES e MARIA. . 


e o vee en] 
E' morto 


Giuseppe Siderini 


Primo Cancelliere a r. 


La moglie LINA CIGOI, il figlio 
GIUSEPPE, la nuora IRIS RUB- 
BIANI ed i parenti tutti ne dàn 
no partecipazione a quanti ebbe- 
ro modo di conoscerlo e stimarne 
la vita esemplare. 

Gorizia-Trieste, 8 nov. 1950 
ERI A 


i Dopo lunga sofferenza è spl. 
rato 


Arnaldo. Buuada 


Ne danno il triste annuncio i 
FAMILIARI tutti. 

T funerali avranno luogo yener- 
dì 10 corr. alle ore 9 dalla via 
Orlandini n. 26. 


In ricorrenza del primo anni» 
versario della morte della nostra 
adorata. mamma 


Giustina. Rustia 


verrà celebrata una santa Messa 
nella chiesa S. Antonio il 
giorno, 18 corr. alle ore 8. 


T FIGLI 
fore ee vee trade È 


si è recata a bordo della «Char- 
| lotte», dove 1 funzionari hanno 
i appreso che ll marittimo non era 
| più rientrato dal pomeriggio di 
| martedì. Dopo i rilievi di legge, 
ila salma è stata traslata nella 

cappella dell'ospedale americano 
| di via Paolo Veronese, in attesa 
| di essere trasportata in patria. 


i 
ELI 


Una vecchietto ferita 
in un incidente stradale 


A passo lento, Giovanna Coro- 
‘sec, di .80 anni, da Castel di Mug- 
! gia 366, si. accingeva ad. attra- 
versare alle 13,30 di'ieri l'angolo 
| via Cellini-via. Ghega, La vec- 
i.chierella, era, giunta, circa nel 
mezzo della strada quando veni- 
\ va sorpresa dal' sopraggiungere di 
‘una motoleggera «CC125», ‘guida- 
i ta da Alberto Caselli, di 22 an- 
{ ni; abitante in via Monte San 
Gabriele . 10, sul. cui seggiolino 
posteriore viaggiava Silvio Brec- 
ciardi, di 27 anni, abitante in 
Guardiella San Giovanni. Spa-| 
ventata. dal. veicolo, la Corosec 
è rimasta indecisa dov'era, ten- 
tando ora un passo all'indietro, 
‘ora uno avanti, tanto che a un 
i certo punto sì è trovata a terra, 
ja una spanna dalle ruote. Forse 
|la moto l’aveva ‘urtata, o. forse 
| ella stessa, per il timore, era ca- 
duta a terra; si è fratturata il 
femore sinistro. I due giovani la 
‘hanno prontamente soccorsa e ac- 
compagnata alla CRI, da dove è 
{stata avviata all'ospedale e qui 
accolta con prognosi di 90 giorni, 
faina 
Le lezioni della Scuola di oste- 


tricia avranno inizio lunedì 18 
parto maternità dell'Ospedale 


ALABAKDA. 15: «I cavalieri del nord- 
maggiore. 


ovest» spettacolare technicolor di 


corrente alle ore 10, presso il re- 


John Ford con John Wayne. Prima 
visione. RKO 

GAKIBALDI, 14.30: «La portatrice 
di pane» con Vivi Gioi, Carlo Nin- 
ehi. Grande successo. Ultime repliche. 
IDEALE. 15.30 (ult. 21.45): Un film 
altamente drammatico «Erano tutti 
miei figlin con E. G. Robinson e 
Burt Lancaster 4 4 
IMPENO, 16: «Continente nero» Je 
meraviglie dell’Africa inesplorata ‘1p 
un' sorprendente technicolor della 
RKO, Segue: «Il ragazzo e l'aquila» 
l'avyentura che non dimenticherete. 
ITALIA. 16: «Peccatori senza  pec- 
catoò, capolavoro Metro con Debo- 
tah Kerr, Walter Pidgeon. 

CINE DEL MAKE. 16: «Il sesso for- 
te» con Mapy Cortes e Rafael Ba- 
ledon. ds 

SAVONA. 15: «Gili avvoltoi» con Ran- 
| dolpr Scott e Robert Ryan. 

VIALE. 16: Ult. giorno «Canzoni per 
le strade» con Luciano Tajoli. Per 
motivi di programmazione, domani 
{il più monumentale film della 20th 
| Century-Fox «E la vita continua». 
| Primo premio assoluto al Festival di 
Locarno per il più bel film 1950. SL 
consiglia ammirare il film dal pria- 
cipio ore 14, 16, 18, 20, 22 
VITTORIO VENETO, 16: «Orgoglio è 
pregiudizio» Greer Garson, Lauren- 
ce Olivier. Capolavoro di romanti- 
{cismo. M. G, M. — 

IADUA, 16; «Sangue all'alba» con 
Ava Gardner, G. Raft, V. Me. La- 
gien. 

AZZURRO, 16: «Il capitano di Ca- 
stiglia» con Tyrone Power 'Techni- 
color Union, 

BELVEDERE, 16: «Notti d'oriente» 
supertechnicolor con Cornel Wilde c 
Evelyn Kejes. 

FEKR. S. VITO. 16.30: «Musica in- 
diavolata» M. Rooney e Y. Garlani 
la più allegra coppia dello schermo 
in una frenetica fantasia musicale. 
MARCONI. 15.30: «Il molto onore- 
ole Mister Pulham» un film di King 


zione di H. Lamar, R. Joung, 

MASSIMO. 16: «Rocce rosse», lotte 
‘furibonde nel West, con George 
gomery ed Ellen Drew, I visione. 


NUVO CINE. 16: «La rosa di Bag- 
dad» un film spettacolare in techni. 
color. a 
ODEON. 15: «Riso amaro» con Sil: 
vana Mangano, Doris Dowling, Vit- 
torio Gassmann e Raf Vallone. Lux: 
Film. 

VITYORIA. 16 (ult. 22); «La fami 
glia Sullivan» con Thomas Mitchell, 
Anno Baxter (Union). 

VENEZIA, «Legge di sangue» avventi 


Vidor nella magistrale ‘interpreta | 


Mont- | 


*ASTERISCHI * 


LAUREE 

Martedì scorso, presso la no- 
stva Università, la giovane con- 
cittadina Marina Crovetti si è 
laureata in filosofia discutendo 
brillantemente col chiaro prof. 
Radeiti la tesi: «Sull'atteggio- 
| mento religioso di Coluccio Sa- 
lutati». Alla neo dottoressa Vi- 
ve congratulazioni. 

— Il concittadino Felice San 
Zin si è laureato in economia e 
commercio presso la nostra Uni. 
persità. Al neo-dottore auguri vì- 
ivissimi. . rif 
È — La signorina Giacomina La- 
penna si è laurecta în Lettere 
moderne presso la nostra Uni- 
| berstà. discutendo ta tesi in Fi- 
lologia Romanza col chiarissimo 
prof. Roncaglia. Vivissime con- 
gratulazioni. 

— Il concittadino Giorgio San. 
lin. si è laureato presso la nostra 
|Umiversità in scienze commer- 
ciali, discutendo una tesi in eco- 
nomia dei trasporti col chiariss 
prof. R. Trevisani, Congratula- 
zioni. 

— La signorina Fausta Hilty 
si è laureata brillantemente in 
Lettere presso la nostra Univer- 
sità, discutendo col chiarissimo 
| prof. Diego Valeri una tesi în 
Letteratuna francese. Ala neo 
dottoressa rallegramenti e @u- 
guri. 


Elezioni sindacali 


Oggi, con inizio alle ore 7.15, 
one luogo alla Fabbrica Mac- 
chine di S. Andrea le elezioni del 
comitato aziendale. Sono. invitati 
a partecipare alle votazioni tutti è 
dipendenti dello. Stabilimento, an- 
che ‘quelli attualmente assenti o 
aminalati , iuali voterarino al seg 
gio elettorale n. 1 (ex ricovero- 
deposito biciclette). Le votazioni 
si chiuderanno alle ore 16, 


VIAGGI È TRASPORTI 


Biglietteria:  Automobilt- 
GIT listica, -. Ferroviaria, » 
Aerea - Navigazione 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 


MILANO-TORINO: rapida lusso 
giornaliera ore 8, 


MILANO. celere . giornaliere 
ore 21, ) 

GENOVA ‘- giornaliera ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremons; 
LOU 

ENE 
PADOVA }corse giornaliere 


BOLOGNA ore 6.30 feriale, 

UDINE giornaliera ore 7.30. 

TRICESIMO - GEMONA - SAP. 
PADA - DOBBIACO - BRUNICO: , 


giornaliera, ore 6.15. 
TRENTO - BOLZANO - MERA. 
NO giornaliera fefiale ore 7.30, 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 


GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 
FURT - PACK mercoledì ofe 7.30. 
VILLACO. giornaliera. 


PRENOTAZIONI: 
FI PIAZZA UNITA’ 
bLI TELEFONI N. 4793, 4796 


OREFICERIA 
STERMIN 


VIA MAZZINI 40 


| Ultime creazioni di 
anelli con brillanti 
per . fidanzamenti, 
bracciali, collane, 

| spille d’oro 

| RGENTERIE 

| R.0 L OG I 

| Prezzi di assoluta 

- convenienza 
| Si accettano buoni O. V. 


A 
o 


—ssrre@[ì 


IMMINENTE AL FENICE 


DGSI AL NOVO CINE 


GLI ARTISTI ASSOCIATI 
PRESENTANO 


UliA FAVOLA 
MERAVIGLIOSA 
CHE PARLA AL.. 
CUORE DI TUTTI 


LA ROSA 
Di GAGDAD 


Un film spettacolare in 
CNICOLORE 


. UN MA 


Giovedì 9 novembre 1950 


ESTRO 


AETANO De Sanetis ha com-| concreta di questa visione e di 


piuto nei giorni scorsi il suo! 
ottantesimo anno, circondato dal- 
l’affetto e dall’ammirazione di 


tuîti gli amici e dei discepoli che 
si erano riuniti nella sala della 
sua grande biblioteca. Non era la 


celebrazione che la vita e l’opera 


sna meritano, e che a lui sarà 
tributata in forma internaziona” 
le quando saranno compiuti i 
necessari preparativi, ma era una 
spontanea € fervida manifesta- 
zione di affetto, che si esplicava 
nella forma più consona alla e- 
semplare modestia del grande 
uomo. Veramente grande è la 
figura di questo vegliardo, pro- 
fessore di Storia greca all’Uni- 
versità di Roma, che duranie 
sessanta anni ha svolto una i 
faiicabile  fertilissima attivil 
scientifica. Dalia sua scuola è 
uscito un folto drappello di sto- 
rici dell’antichità, che oggi occu- 
pano alcune delle più importanti 
cattedre delle principali Uni- 
versità italiane: Aldo Ferrabino, 
Luigi Pareti, Mario Attilio Levi, 
Silvio Accame, senza contate Ar- 
naldo Momigliano, ora profes 
sore nell'Università di Bristol. 
A. costoro vanno aggiunti tutti 
gli scolari che si sono specializ- 
vati nella sua disciplina, e che 
oggi sono dispersi in gran nu: 
mero di cattedre di scuole secon- 
darie, in musei, in biblioteche, 
in archivi ed in altri uffici, tutti 
fedeli al ricordo e all'esempio 
del Maestro. 

Per quanto non sia possibile 
affrontare un esame completo 
dell’opera‘ sua, dalla monumen= 
tale «Storia dei romani» a que]- 
la greca e agli innumerevoli 
saggi minori, basterà dire che in 
pochi storici dell’epoca moder- 
na, e non solo italiani, si unisce 
così perfettamente Ja potenza di 
sintesi e Ja capacità di rappre- 
sentazione storica col più acuto 
discernimento critico e la più 
larga. e, profonda dottrina (lette- 
rature greca e latina, epigrafia, 
archeologia, storia delle religio- 
ni e del diritto, etnologia e filo 
logia). Del divenire storico ‘egli 
sa valutare tutti i fattori: quelli 
sociali o di massa, come quelli 
individuali e personali. E° per 
ciò che qua e là nella sua opera si 
vedono balzare innanzi i perso- 
raggi principali dei grandi dram- 
mi della storia in tutta l'umanità 
e complessità delle loro azioni 
bastino, per tutti, i ritratti di 
Scipione e di Annibale, di Fi- 
lippo  V di Macedonia, di Peri. 
cle, di Cleone e di Alcibiade. 

Nelle. esposizioni d’insieme, 
nei larghi panorami si coglie 
sempre perfetta proporzione di 
elementi, appropriata disposizio- 
ne di piani: ogni fattore storico 
è sceverato dal caos delle tradi= 
zioni e delle leggende, ricollo- 
cato al suo posto, lumeggiato € 
valutato nella sua fimzione ‘e 
nella sua importanza. E° per ciò 
che anche là, ove la materia sem- 
‘bra più intricata e arida, come 
nelle note e nelle appendici, si 
sente circolare ‘insolito calore, 
straordinaria partecipazione di 
vita: la forma è sempre austera 
e castigata, foggiata sui modelli 
dei nostri classici, specialmente 
del Cinquecento, e spesso si tra- 
ducs in pagine di appassionata, 
seppur contenuta eloquenza, co* 
me nelle riflessioni sulle conse: 
guenze della seconda guerra Pu- 
nica o nelle introduzioni ai suoi 
volumi, specialmente al primo 
volume della Storia greca. 

È’ stato recentemente scritto. 
che le condizioni delle Univer- 
sita italiane al principio del no- 
stro secolo e fino all’inizio della 
prima guerra mondiale, erano 
molto migliori delle attuali, so- 
prattutto per valentia di maestri, 
ed è indiscutibile; ma certamen- 
te non altrettanto si potrebbe di- 
re quanto alle condizioni dei va- 
ri rami della scienza in quegli 
stessi anni, perchè la situazione 
delle discipline scientifiche era 
diversissima dall'una all’altra. 
Nessuno, intanto, potrebbe invi» 
diare quell’ondata di materiali- 
smo che si era allora scatenata, 
quando sì cercava, come si sole. 
va dire, l’anima sotto la punta 
del bisturi, o quando dell’evolu- 
zione storica si voleva individua- 
re sempre ‘il fattore principale 
del movente economico, che a- 
vrebbe costituito il sostrato di 
ogni sforzo e di ogni ideale. 
De Sanctis si schierò decisamen- 
te, fino dai primi suoi lavori a 
favore di una concezione. spiri- 
tuale del divenire umano, e a 
questa concezione diede una e- 
spressione scultorea, quando nel- 
le ultime linee del secondo volu. 
me della Storia romana, scrisse: 

+‘«Appare manifesta (nella storia) 
la efficazia di quella forza che 
sospinge costantemente l’umani- 
tà da una forma di vita ad unal- 
tra in cui più penetra e risplen- 
de l’idea del bene, senza che 
l'una forma sia pienamente de- 
terminata dalla precedente, non 
“potendo il. più perfetto avere 
nel meno perfetto una adeguata 
spiegazione; di quella forza che 
lo scienziato ‘cristiano designa 
sol nome di Provvidenza». 

Quanto alla situazione partico- 
lare degli studi classici, allorchè 
Gaetano De Sanctis apparve al- 
l’orizzonte, è necessario ricorda- 
ve l’opera di Giulio Beloch e di 
Ettore Pais, i due insigni mae- 
stri che ravvicinarono per primi 
la scuola italiana alle grandi cor- 
renti della filologia e della criti- 
ca storica sviluppatesi in Germa- 
nia. In antitesi alla concezione 

.. schematica cara al Wolff, per cui 
la storia antica non rappresen- 
tava che un semplice ramo della 
scienza dell'antichità, il De Sanc- 
tis, nel solco del Beloch,. volle 
ricollocarla nel posto che le spet- 
tava, come parte sostanziale del. 
la storia umiversale, fondamento 
delle scienze politiche, scuola 
dei più alti ideali, sostenne giu. 
staménte che alla formazione 


dello storico dovevano contribui-| 


re, insieme con la filologia, lo 
studio del diritto, della filosofia, 
delle religioni, dell’economia, 
della statistica e dell’etmografia. 
sue opere sono l’esplicazione 


questi principi; alimentati e nu 
| triti dalla sua fede nella liber= 
tà e dal suo «pathos» religioso © 
umano, 

Nè egli ziancò di dare una 
prova memorabile di quanto lo 
spirito possa sulla debolezza del 
corpo, per avere svolta la sua 
prodigiosa opera in condizioni 
fisiche minorate e in tempi così 
poco propizi come questa prima 
metà del secolo XX. Nonostan- 
te la progressiva diminuzione 
della vista, che poi si spense del 
tutto, non mi accadde mai, anche 
in questi ultimi anni, di entrare 
nel suo studio senza vederlo al 
suo posto di lavoro, mentre qual- 
che amico o discepolo gli legge 
va testi e corrispondenze. A ma- 
no ‘a mano che le tenebre gli si 
serravano attorno, si acuiva in 
lui l’oechio interiore dello spiri- 
to; e l’allontanamento dal mon- 
do esterno lo metteva in grado 
di guardare al passato e al pre- 
sente con la stessa pacata sere 
nità, sì da rintracciare le fonti 
più lontane e le caratteristiche 
più singolari del divenire sto- 
rico. 

Ed anche l’epoca nella quale 
egli ha lavorato, opponeva im- 
mense difficoltà. Mentre le ter 
ribili guerre e le loro conseguen» 
ze mozzavano il respiro d’ognu- 
no e distoglievano da ogni forma 
di applicazione scientifica, il De 
Sanctis, lavorando prodigiosa- 
mente, forniva, ai connazionali 
non solamente opere dense di 
pensiero e di dottrina, ma anche 
ùn esempio insigne del contri- 
buto che potevano portare alle 
fortune della Patria tutti gli uo- 
mini di studio, lontani, per ra: 
gioni di età o di ufficio, dal tea. 
tro delle lotte gigantesche. 

La storia, pur continuando ad 
esaltare, sopra tutti, gli eroi e i 
{ martiri delle guerre nazionali, 
deve riconoscere insieme le 
grandi benemerenze di coloro, i 
quali, mentre le fiamme divam: 
pavano. intorno e tormentavano 
la carne ed i cuori, silenziosa- 
mente lavoravano allo sviluppo 
della cultura ‘e all’ineremento 
dei valori supremi dello spirito. 

GIUSEPPE CARDINALI 


IL NUOVO CANCELLIERE DEL- 
LO .SCACCHIERE BRITANNICO, 
HUGH GAITSKELL, FOTOGRA- 
FATO ALL'ARRIVO NELLA CA- 
PITALE INGLESE DOPO UNA 
MISSIONE NEGLI STATI-UNITI 


CONFERENZA STAMPA DI INGRID BERGMAN E ROSSELLINI AI GIORNALISTI FRANCESI 


GIORNALE DI TRIESTE 


Venezia, novembre 


esattamente nel 1808, l’impe-* 
ratore Napoleone, per dare una 
prova .del suo affetto e del suo 
interessamento ai «cari vene 
ziani» da poco riuniti a lui nel 
Regno d'Italia, decretava, fra 
un mucchio di altre cose che 
produssero nella. edilizia della 
città effetti paragonabili a quel- 
li di un terremoto, la creazio- 
ne di alcuni giardini pubblici, 
Sull’area delle chiese, dei con- 
venti demoliti e delle ortaglie 
che si stendevano tra San Pie 
tro e San Giuseppe di Castello 
seguendo i disegni di Antonio 
Selva, furono piantati quelli 
che, per intenderci, ospitano i 
padiglioni della Biennale; dàn- 
fo un respiro di verde al pa- 
norama della città e costitui. 


3 ——o= 


scono l’unica villeggiatura di 


Circa un secolo e mezzo fa, | na parte cospicua della popo: 


lazione: nei giorni di camcola, 
o di sole, pur ridotti nell'uso 
dalla sottrazione imposta dal- 
le esigenze delle Esposizioni in- 
ternazionali, la povera gente vi 
si affolla, in cerca di un poco 
di refrigerio o di una folata di 
aria, marina. 


‘Un luogo di delizie 


Sull’area della cosiddetta pe- 
scheria. di ‘Terranova a San 
Marco, crebbe il giardinetto at 
tiguo alle Procuratie divenute 
residenza reale, da poco tempo 
riaperto alla gioia dei suot pic: 
coli frequentatori, dopo un'al 
tra di quelle tosature che mu- 

done un po’ alia volta l’o- 
Tiginale carattere ombroso, io 
ridurranno. melamente all’ita- 
liana, dopo di che.sarà bello 
vederlo da fuori, ma impossi 


NON PIU’ SEGRETI I DOCUMENTI DELLA PLURISECOLARE DINASTIA 


Duramente colpito il prestigio degli Absburgo 


dalle continue rivelazioni degli archivi viennesi 


E’ come se, malgrado la severità di Francesco Giuseppe, tutti i suoi 


imperiali congiunti cercassero di superarsi in fatto di 


Vienna, movemibre 

I monarchici, sebbene non co- 
stituiscano affatto quel perico- 
lo che i comunisti vanno, di 
tanto in tanto, prospettando al 
gopolo, non sono tuttavi& scOm_ 
parsi, Sono per la massima 
parte gli innocui nostalgici dei 
tempi di Francesco Giuseppe, 
uomini amziani, già apparte- 
nenti al numerosissimo stuolo 
degli imperial-regi funzionari 
od-a quelli della vecchia ur: 
stocrazia, oppure i loro discen. 
denti, tutta gente che rimpia: 

ge, insieme alla perduta post 
cione della propria famiglia, 
anche quella dell'Austria nella 
convivenza delle. Nazioni, ed 


mancano coloro che, a segno 
esteriore della loro fede, por- 
tano, così come potrebbero por- 
fare un distintivo all'occhiello, 
la loro barba bianca tagliata 
esattamente ‘come aveva 
«Lui», Una macchietta simile 
ricorre immancabilmente nella 
pagina umoristica di un set- 
timanale viennese. 

Ma i fedeli degli Absburgo di- 
vengono sempre più rari, man 
mano :che:il prestigio della plu 
risecolare Casa) imperiale sva- 
nisce, in ‘seguito. alle rivela- 
gionì degli storici, ai.cuì studi 
sono aperti ora tutti gli archi- 
vi rimasti. per tanto tempo 
così gelosamente chiusi. ad 
ogni sguardo profano, 

Una ghiotta primizia 
Un vecchio giornale vienne- 
se, «Die Presse», sta offrendo 
ai suoì lettori la primizia ti 
alcune pagine, scelte da una 
nuova opera del conte Egun 
Corti, sulla vita di Francesco 
Giuseppe. La serietà dello scrit. 
tore, non; può essere messa in 
dubbio e perciò colpisce ancor 
più l’umorismo cui sono into» 
nate le prime battute di quesito 
scritto, giunte a conoscenzu del 
pubblico. Perfino il fatto che 
al pene imperatore sia venuto 
ulla luce con tre ferite alla te- 
sta prodotte dal forcipe e di 
difficilissima cicatrizzuzione è@ 
colorato d'un lieve tono umo- 
ristico, che si accentua pensan- 
do che Francesoo Giuseppe, 
verso il tramonto della sua 
tragica esistenza, assicurava 
di essere stato disgraziato fin 
dall'infanzia: e avrebbe dovu- 
to dire: fin dalla nascita, 

Salutato da centun colpi di 


cannone e dal iambureggiare 
del corpo di guardia della Hof- 
burg; ed affidato alle cure della 
baronessa von Sturmfelder, ju 
oggetto di questa predizione, di 
sapore sarcastico; del giovane 
duca di Reichstadt: «Quando 
si viene al mondo sotto simili 
segni, bisogna diventar per for- 
Ra un principe guerriero: è na- 
to sotto la costellazione de 
Leone, viene ullevato da chi 
ha un nome d'assalto (Sturm) 
e crescerà al rullo del tambu- 
ro, perchè sotto le sue finestre 
c'è il corpo di guardia..». L’Ai- 
glon, senza saperlo, fu un ur 
morista: Francesco Giuseppe 
scese personalmente în campo, 
per la prima e Vultima volta, 
nel 1859, e fu battuto a Ma- 
genta e Solferino. Nelle altre 
guerre si contentò di fare il 
rincipe, restando a Vienna, € 
Pesito complessivo fu quello 
che fu. Se lo si vuol chiamare 
querriero, bisogna aggiungere 


anche: sconfitto. 

Per tutelarne il prestigio fin 

dalla nascita, il nonno, l’impe- 

ratore Francesco I, ordinò su- 
bito che la sua carrozza doves- 
se esser tirata da sei cavalli € 
tutta la guardia del palazzo, 
al suo passaggio, dovesse schie- 
rarsi, al rullo del tamburo, e 
presentargli le armi, E. così 
muvenne fin dalla sua prima 
uscita, a trenta giorni, appena 
rimarginate le ferite. 

Il prestigio imperiale, incu- 
neato nel suo animo fino dai 
primi albori della vita, dovette 
essere incubo che lo tormen- 
tò fino alla morte, l’idea pre- 
dominante che lo guidò in o- 
gni suo atto e lo spinse anche 
ull’ultima guerra. Prestigio, al 
quale egli pure credette gio- 
vassero î pubblici onori e tutte 
le manifestazioni teatrali delle 
tante cerimonie ufficiali e re- 
ligiose. Una volta sul trono, 
amch’egli mantenne obbligo 
della guardia di salutare coi- 
le armi i bimbi di tutti gli ar- 
ciduchi, che erano una fittissi- 
ma ‘schiera. Fattogli notare 
che questa usanza era ridicola 
e che era anche umiliante per 
Vufficiale comandante, rendere 
gli onorì ad un lattante e ve- 
dersi rispondere con un cenno 
del capo, della nutrice, Fran: 
cesco Giuseppe interpretò la 
proposta riforma come um’offe: 
sa alla Casa imperiale, 

E più egli teneva al prestigio 
e più sembrava che tutti i 
membri della sua famiglia fa: 
cessero @ gara per abbassarto. 
Chi potrà mai descrivere le 
sue sofferenze per la wita dis- 
sipata del figlio Rodolfo cau- 


sata — si diceva per seusarlo 
— dalle sue cattive relazioni 
con la consorte Stefania del 
Belgio, chiamata, allora, «la 
fredda bionda» e definita por 
dagli storici «un vulcano co- 
perto da uno strato di ghias- 
cio»? E ia sua ira contro il fi- 
glio morto; per lo scandalo da 
lui provocato? E la terribile 
lotta che si svolse nel suo in- 
terno prima che si decidesse @ 
dare il suo consenso al matri: 
monio dell'erede al trono arci- 
duca Francesco Ferdinando, 
con la contessa Sofia Chotek, 
ed.il successivo, tormentoso, in- 
cessante pentimento per averlo 
concesso? 


Scandali in serie 


Quali pene non gli causaro- 
no tutti quegli scavezzacolli de- 
gli arciduchi! A cominciare dal 
fratello Lodovico Vittorio, che 
egli, per punire della sua vita 
di scapolo, impenitente, non 
intonata alla dignità della fa- 
miglia d’Absburgo, finì per rele- 
gare in un castello del Sa 
sburghese, proibendogli di m 
tersi, in qualsiasi modo, in 
vista; per continuare con gli 
altri nipoti, i fratelli di Fran- 
cesco Ferdinando, Otto e Fer- 
dinando Carlo. Il peggiore fu 
Otto che, sebbene ammogliata 
6 con due figli (uno dei quali 
fu Pultimo imperatore) gira- 
va in umiforme per le bettole, 
si mostrava mei locali più mal. 


famati con donne di strada e 


si abbandonava con altri no- 
bili della sua risma ad orgie 


disgustose nelle sale degli al- 


berghi. Una volta i suoi com- 
pagni, avvinazzati come lui, 
lo gettarono fuori della sala, 
così per ischerzo, tutto nudo e 
con la sciabola al fianco. Poi, 
chiusagli la porta in faccia, lo 
lasciarono per un bel pezzo 
nel corridoio a raccomandarsi 


perchè gli aprissero. Nel frat- 


tempo passò di la l’ambascia- 
tore di Granbretagna che al- 
loggiava mello stesso albergo, 
e riconobbe il nipote dell’im- 
peratore. 

Hrancesco. Giuseppe 


nutriva 


peratore non. poteva soppor- 
tarne la vista perchè era pa- 
ralizzato alle gambe e si muo- 
veva a stento, con Vaiuto di 
due bastoni. Gli altri membri 
della famiglia erano messi al- 
Vindice, per le colpe del primo- 
genito del granduca, Leopoldo 


New York, novembre 

L'Istituto Carnegie ha stan- 
zieto un premio assai vistoso per 
chi sarà capace di recuperare i 
resti dell’uomo più antico del 
mondo»: ‘100,000 dollari, 70. mi- 
lioni di lire. Già verso la finè del 
secolo storso cominciò questa 
strana: storia della ricerca delle 
ossa del padre Adamo, o se non 
proprio di lui di un suo prossi 
mo congiunto. Bastì dire che lo 
interessato tirò le cuoia non più 
tardi di ‘750,000 anni or sono. 

Fu, al.tempo della rivolta dei 
boxers in Cina. Del:corpo di spe- 
dizione internazionale faceva per- 
te un giovane medico tedesco, il 
dott. Kunigswald. Pra una schiop- 
peitata, e l'altra, ‘egli dedicava 
le sue ore libere agli studi en- 
tropologici. E un giorno, in una 
farmacia cinese, il cui inventario 
notoriamente è ‘ben diverso da 
quello delle nostre, fece una sco- 
perta stupefacente. Il collega da- 
gli occhi a mandorle gli mostrò 
della «polvere di dente dì dra- 
g0», che egli adoperava con suc- 
cesso. contro ‘le malattie infettive, 
|Il giovane tedesco sorrise, non 
ltanto ber lo strano metodo di 
icura, quanto perchè non aveva 
mai creduto all'esistenza dei dra- 
ghi. Senonchè il cinese, offeso 
nel suo onore professionale, gli 
mostrò un autentico dente di 
questo mostro. Il Kénigswald al- 
libì: era un dente umano, que 
sto lo si vedeva subito, ma era 
di una tale grandezza . da far 
‘paura, Pensò di rendere un ser- 
vigio alla scienza acquistandolo, 
e lo spedì el prof  Schlòsser di 
Monaco, il noto antropologo, con 


la semplice domanda: «A che be-; 


stia appartiene?s, Egli non vole 
va influenzarlo con la sua opi- 
nione personale; 


La risposta non si fece aspet- 


tare. «E° un dente umano di età 
geologica. incertay.  Contempora- 
neamente lo scienziato bavarese 
pubblicava su una rivista scienti- 
fica, una monografia sulla stra- 
nissima scoperta. Grande fu il 
chiasso nel càmpo scientifico in- 
ternazionale. Chi era dunque co- 
lui? Polifemo? Morgante? il giì- 
gante. Golia? Perchè, dalla gran- 
dezza del dente, sì dovettero fa- 
re delle logiche deduzioni su 
quella testa, e consèguentemente, 
sulla. statura» di quest'uomo pri- 
mitivo. Si arrivò alla conclusione 


scienza il nome di «gigantopiteco 
di Kiangsi». 

Soc:età scientifiche e grandi 
giornali, inglesi e americani, 
svizzeri e tedeschi, spedirono su- 
bito i loro esperti a Pechino, per 
accertare la provenienza del den- 
te, Ma più ‘in JA della farmacia 
le tracce non andavano, Passa- 
rono così più di vent'anni, Nel 
1920 lo. scienziato canadese : Da- 
vidson Black, in un'altra farma- 
cia cinese, trovava un altro den- 
te, che. pure. serviva. per . «far 
polvere di drago». Il miliardario 
‘Rockefeller dotò allora di un co- 
spicuo fondo l'Università di Pe 
chino, col quale si poterono fi- 
nanziare numerose spedizioni al- 
la; ricerca del luogo del «grande 
Scomparso», Tre ‘anni dopo, 
una cava di pietre a 60 km. & 
sud-ovest | della capitale, presso 
il villaggio di Chou Kou Tien, sì 
trovò il terzo dente. Il villaggio 
venne messo sotto... il protetto 


rato della scelenza; 400 operai 
specielizzati lavorarono febbril- 
mente nella cava. Per quattro 


anni si lavorò invano, Finalmens 
te, nel 1927, uno scienziato sve- 
| dése ‘trovò la quarta zanna, Un 
anno dopo si trovò anche il cra- 
nio e le altre ossa, ‘E allora si 


i quelli del .capostipite:. erano ve- 
ch'esso non poteva essere meno ! © 1: CARoSta 


alto di 4 metri, E ricevette dalla! 


potè finalmente ricostruire «l’uo- 
mo di Pechino», Fu il tedesco 
Wreidenreich a compiere la non 
facile impresa. L'«uomo più en- 
tico della terra» risultò così ef 
fettivamente alto 4 metri; aveva 
la fronte sfuggente e una fisio- 
momia spaventosa. Età delle os 
sa: 7500 secoli. 

Le ricerche continuarono, E, in 
14 anni, fino al 1941, si trovaro- 
no altri 40 crani, altri 40 schele. 
tri scomposti. Ma questi ultimi 
erano di molto più giovani di 


nuti al mondo non.meno di 400 
mila anni dopo di lui, Senonchè 
mentre finora tutto era procedu- 
to. tranquillamente, la faccenda 
cominciava a farsi drammatica, di 
giapponesi avanzavano su Pechi- 
no, e il dott. Houston, preside di 
quell’Università, non voleva che 
il prezioso scheletro cadesse nelle 
loro mani, Il suo amico colonnel- 
lo Ashurts, comandante di une 
nave da guerra americana, sì of- 
frì di nasconderlo sulla sua ne- 
ve. Lo sceletro venne così smon- 
tato; le ossa, raccolte in due bau 
li, vermero trasportate in auto- 
mobile al campo di Chiwantoa, 


La scienza sconfig- 
ge la vecchiaia 


Se non potete fermare il tem- 
po, potete allungare la. vostra 
vita e mantenervi giovani di for- 
ze e di aspetto. Un famoso 
scienziato ha scoperto î 5. ali. 
menti che tolgono dalle spalle 
il peso di molti anni. « Aspet- 
to più giovane vita più lunga» 
è il condensato del libro che in- 
segna agli attori dello schermo 
a restar giovani a 55 anni. Leg- 
getelo in «Selezione» di no- 
vembre 


Centomila dollari di premio 
per i resti del «gigantopiteco» 


Si cercano le ossa dell’nomo più antico del mondo che andarono smarrite 9 anni fa a Pechino 


ove il bagaglio del colonnello si 
trovava pronto per l'imbarco. 
Per non destare ì sospetti dei 
nipponici si era fatte fere prime 
una bella imitazione in gesso, la 
quale aveva preso il posto del 
l'originale nel Museo dell'Univer 
sità. Ma proprio®il giorno in cui 
l'incrociatore «President  Harri- 
son» attraccava alla rada di Pe- 
chino, scoppiavano le bombe di 
Pearl Harbour, I mipponici sali- 
rono a bordo; il preside e i suoi 
colleboratori vennero inviati in 
‘prigionia. 

Da allora più nulla si seppe 
dei preziosi bauli. Si trovavano 
ancora all’accampamento .0 erano. 
già stati portati a bordo. O era- 


mo caduti in mano della marma-i 


glia saccheggiatrice?. Certo che 
non finirono in mano .giapponese, 
Perchè i loro giornali, dopo es- 
sersi rallegrati di aver rinvenuto. 


el Museo i preziosi resti, pochi 
giorni dopo attaccavano violente- 
mente gli usurpatori bianchi che 
avevano, derubato la Cina. delle 
ossa  dell’«uomo più antico del 
mondo», Il preside ed i professo- 
ri Bosen e Stuart vennero sotto- 
posti e tortura, ma non aprirono 
bocca. D'eltronde nulla avrebbe- 
ro potuto dire, 

Terminata le guerra si riprese 
To le ricerche al campo di Chi» 
wantoa e a bordo  dell’incrocia- 
tore. Ma i resti del gigantopiteco 
erano scomparsi. Ben undici spe- 
dizioni vennero ermate dopo il 
1945 alla sua ricerca; ma fino ad 
oggi invano. Non è rimasta che 
l'imitazione in gesso. Il drago 
umeno, dopo una breve interru» 
zione, ha voluto riprendere il 
suo sonno millenario? 

Chissà se i 100.000 dollari del- 
l'Istituto Carnegie potranno cera 
contribuire a svelare il mistero? 


L. A, 


un disprezzo speciale per i di- 
scendenti gella linea di Tosca- 
na. L'ultimo Granduca caccia- 
to da Firenze, Ferdinando IV, 
era ammesso a Corte, ma Vim- 


Ferdinando, al quale Vimpera- 
tore mon potè mai perdonare 
di essere fuggito in Svizzera, 
von la sorella maggiore, la 
principessa Luisa di Sassonia 
e l'amante di questa, il maestro 
di francese dei suoi figli, Gi- 
ron. Anche l'arciduca Leopoldo 
Ferdinando fu cacciato via © 
privato d’ogni diritto, Assunse 
il nume di Leopoldo Woeiîfing 
€ dopo sei mesi sposò una sua 
amica, che prima Francesco 
Giuseppe gli aveva fatto strap- 
pare d’accanto, 

Sorte non dissimile da quel 
la di Leopoldo Ferdinando too- 
cò all’arciduca Giovanni sal- 
vatore, figlio di Leopoldo II di 
Toscana, chiamato «il frondi- 
sta della. Hofburg» per il suo 
spirito ribelle, e perciò somma- 
mente inviso all'imperatore. 
Quando strinse relarione con 
la bailerina Milli Stubel, a tu- 
tela dell'onore della sua Casa e 
del Paese tutto, Frencesco Giu- 
seppe gli tolse perfino la cit- 
tadinanza austriaca, L’arcidu- 
ca prese allora il nome di Gio- 
vanni Orth, se ne andò con la 


dissolutezze 


sua Milli.e non dette più noti- 
zie di sè, Poi si è saputo che 
aveva fatto naufragio con un 
veliero da lui comandato. Suo 
fratello, Lodovico Salvatore, 
fu soppurtato a Corte soltanto 
nelle occasioni straordinarie. 
Egli visse quasi sempre nell’i- 
soîa di Maiorca, ove aveva for: 
mato una specie di harem. Lg 
mogli gli avevano regalato 
numerosi figli che, all'ora der 
pasti, ad un fischio spuntava- 
no da tutti i punti dell’orizzon- 
te, per riunirsi intorno al de- 
sco familiare, 


mon è completa — il più picculo 
arciduca di Toscana, Enrico 
Ferdinando, espulso anch’'egii 
dalla Casa regnante, per ave- 
re intessuto un idillio con una 
ragazza del popolo, fu poi gra- 
ziato da Francesco Giuseppe 


rigorosamente sorvegliato, 


di Absburgo, 
UGO ANGELERI 


Infine — ma forse la lista! 


bile sostarvi battuto come è, 
dall'alba al tramonto,: dal sol 
leone, Un terzo giardino, infi- 
ne, avrebbe dovuto fiorire sul- 
la punta dell’isola della Giu- 
decca, di faccia a San Giorgio 
maggiore. L'isola era ancora, 
quella volta, una festa di ville, 
di orti e di giardini volti ver- 
so: la laguna; luogo di delizie 
campestri della, gente minore 
che, non potendo recarsi in 
terraferma, andava a trascor- 
rervi le giornate festive sul 
prati erbosi digradanti all’ac- 
qua e sotto gli alberi delle ac- 
coglienti osterie; mentre i pa- 
trizi sì radunavano nelle loro 
fresche ed ‘eleganti dimore e- 
stive, Leggetevi, se ne avete vo- 
glia i «Morbinosi» di Goldoni, 
e avrete un'idea degli spassi 
onesti — ma ce n’erano di il 
leciti — a cui la Giudecca si 
prestava. 

L'isola finiva, verso San Gior- 
gio. con una superficie trian- 
golare piantata ad ortaglia in- 
torno a qualche villa e a qual- 
che convento e con una spiag- 
gia alberata che a vederla dal 
la ‘Riva degli Schiavoni dove- 
va essere una, festa per gli oc- 
chi, Napoleone, o chi per lui, 
pensò di incamerare quella su- 
perficie triangolare e di tra- 
mutarla in un luozo di delizie 
eguale a quello dove sarebbero 
nati 1 giardini pubblici. Ed An- 
tonio Selva apprestò enche per 
esso, i suoi progetti esponen- 
doli all’Accademia di belle ar- 
ti, Ma mon se ne fece nulla, di- 
seraziatamente; innanzi tutto 
per mancanza di quattrini, poi 
perche il regno di Napoleone 
tramontò immediatamente €, 
tornata. l'Austria, questa si 
guardò, dal raccogliere e dai 
valorizzare le idee dell'odiatis- 
simo Corso, Le conseguenze, ve 
ramente disastrose, sotto l'a- 
spetto paesistico sì videro con 
l’andar del tempo, allorquando, 
incominciata l’era della trasfor- 
mazione industriale meccamica, 


L’assalto al verde di Venezia 


Sarà creato un nuovo giardino pubblico alla Giudecca, che però non 
compenserà gli affronti della moderna edilizia alla bellezza della città 


di riuscita un'azione concorde 
dell'Ufficio ‘comunale d’arte, 
della Sopraintendenza ai mo- 
numenti e della commissione 
per la protezione del paesuz- 
gio, intesa a ricuperare dal 
Demanio pubblico la punta del. 
la Giudecca, a demolire i can- 
tieri (che poto o nulla lavora- 
no nel raddobbo di piccoli mez- 
zi di navigazione: e troveran- 
no, ad ogni modo, ricetto mi- 
gliore altrove, data l’impossi- 
bilità per essi di svilupparsi do- 
ve sono) e a creare quel giardi- 
no che fu preconizzato cento- 
quaranta due anni or sono dal 
Governo del Regno .italico, Le 
pratiche relative tra le autori- 
tà competenti, sono, a quanto 
si assicura, favorevolmente a- 
vanzate e tutto lascia sperare 
che la fase della attuazione 
ton sia tanto lontana. 

Come sarà codesto nuovo 
giardino pubblico di Venezia, 
se corrisponderà o meno ai pia- 
ni ottocenteschi di Antonio Sel- 
va, se sarà, banchinato o se 
scenderà a spiaggia nell'acqua 
azzurra del bacino di San Mar- 
co ripetendo l’arcaica configu- 
razione della primitiva topo- 
grafia veneziana; e in qual mo- 
do se ne potrà usufruire, tutto 
questo sarà oggetto di studi che 
seguiranno, Intanto rallegria- 
moci della soluzione a cui la 
cosa sembra avviata poichè es- 
Sa si connette col problema cel 
verde e della conservazione dei 
giardini veneziani, in questi ul. 
di tempi eravemente riacui- 


Sempre nuovi progetti 


La scarsità e la conseguente 
fame di spazi destinati all’edi- 
lizia, accresciuta dalle partico- 
lari evenienze del dopoguerra, 
dall'aumento sensibile della po- 
polazione, dal bisogno urgente, 
perciò, di nuove abitazioni e, 
congiunto, lo spirito della spe- 
culazione, mettono sempre più 
# repentaglio l’esistenza dei po- 
chi giardini privati che ancora 


la punta della Giudecca — cu-| sopravvivono alle distruzioni 


sì come tutto il resto del 
l'isola — sembrò il non plus 
ultra della comodità per im- 
piantarvi dei cantieri navali. 
In luogo di ombrose chiome 
d’alberi crebbero così affocate 
tettoie orrende, ed uno dei pun- 
ti più pittoreschi di Venezia, 
dove, come a Santa Eufemia, 
sì poteva andare a cogliere la 
«verveine» demussettiana ne ri 
mase completamente rovinato. 
Chi giri adesso l'occhio dal Mo- 
lo per la Dogana, San Giorgio 
e San Servolo, fino al Lido, lun- 


in seguito a numerosi interven» | go la chiostra divina del pae- 
ti in suo favore. Da allora fu|sagsio d'acque e di isole del 


bacino di, San Marco, rileva 


Povero prestigio della Casa quella, ferita sconsolante, Dob- 
‘| biam ora consolarci? Pare sia 


in corso con buone probabilità 


Londra, novembre 

Quando Roy Sharpe, pilota di 
collaudo e rappresentante com- 
merciale di una ditta londine- 
se di aeromobili, sale in un ap- 
parecchio per accompagnare if 
un volo di prova il probabile 
acquirente dell’aeroplano, il 
passeggero non può trattener- 
si dal fare un passo indietro e 
dall'esaminare a bocca aperta 
la persona alla quale è affida- 
ta la sua vita e la responsabi- 
lità dell'aereo. Perchè Roy — 
un nome maschile che rievoca 
la delusione subita dai genito- 
ri alla nascita — è una donna, 
inequivocabilmente, 

«Mi riesce talvolta molto dif- 
ficile convincere dei clienti che 


Intervista con l’unica donna che collaudi 


Verso la fine della guerra fu 
permesso a Roy di volare an- 
che sul continente, con l’inca- 
rico di trasportare rifornimen- 
ti della Croce Rossa e pezzi di 
ricambio. E fu durante uno di 
«questi voli che le capitò un’av- 
ventura curiosa. 

«Mi ordinarono — raeconta 
Roy che ride ancora di quel 
l'episodio — il trasporto di un 
carico di uova da Bruxelles a 
Buckerburg in Germania e 
quindi di tornare a Copena- 
ghen. Mentre caricavamo le 
uova nel mio «Anson» da tra- 
sporto, un capitano di aviazio- 
ne, comandante di gruppo, mi 
pregò di portarlo con me do- 


io me ne intendo sul serio di 
aeroplani — mi ha detto Roy 
Sharpe in uno dei brevi perio- 
di di sosta a terra, — Eppure 
io mi sento maggiormente a 
mio agio in volo che sul ter- 
reno». 
‘Roy ha 39 anni, è bionda e 
alta esattamente un metro e 
60 centimetri: è l'unica donna 
che occupî in Granbretagna il 
singolare impiego di collauda- 
trice aeronautica, Ma non è 
quale la, si supporrebbe, data 
la eccezionalità della sua pro- 
fessione. 
Il primo impiego di Roy, fi- 
nite le scuole medie a Clifton, 
presso Bristol, consistè nel do- 
mare cavalli e nell'insegnare a 
cavalcare in una scuola di equi- 
tazione. Ma era un genere trop- 
po molle per la sua natura av- 
venturosa: si trovò quindi po- 
co dopo un impiego come ven- 
Piece in una ditta di automo- 
L'occasione di darsi all’aero- 
nautica. si presentò nel 1939 
con la costituzione della Guar- 
dia civile aerea. Essa era in so- 
stanza un’organizzazione sus- 
sidiata dal Governo che si pre- 
figgeva di insegnare l’arte del 
volo a giovani aventi passione 
per: l'aviazione. Roy compì il 
primo volo da sola dopo sole 
otto ore di istruzione. Altre tre 
ore di volo solitario, ed ecco| 
ottenuto il brevetto di pilota. |! 
Ma in guerra Roy cercò in- 
vano di ottenere l'ingresso nel‘ 
corpo ausiliario dei trasporti 
aerei. «Avevo soltanto dieci ‘ore ! 
di volo al mio attivo — raccon- 
ta la pilota — e questo alle au- 
torità non bastava. Così mi 
rassegnai per un anno a pre- 
stare servizio come conducen- 
te di autocarro fra le ausilia- 
rie femminili dell'aviazione. 
Ma se i piedi di Roy erano 
sempre a terra, la sua mente 
vagava nelle nuvole: pensava 
che avrebbe potuto essere im- 
piegata molto più utilmente nel 
pilotaggio. ‘i volle un anno di 
nsistenze, Finalmente le auto- 
rità cedettero: a quell'epoca 
gli VELI ro sarai e 
non va andare tro; 
per il schio: Go Ù 
E così Roy cambiò unifor- 
me incominciando a condurre 
apparecchi dai campi di mon- 
taggio ai vari aeroporti disse- 
minati nella Granbretagna. Le 
affidarono non solo apparecchi 
piccoli, ma anche i bimotori 
Mosquito, gli Hudson, i Wel- 
lington, i Dakota, gli Spitfire 


vendo raggiungere in gran 
fretta Tirstrup, nella Danimar- 
ca settentrionale. 

«Quando fummo a bordo tut- 
ti e due, mi colpì un odore ter- 
ribile quale non avevo mai sen- 
tito in vita mia. Tutte le uova 
erano andate a male! Ma il ca- 
pitano restò impassibile: ci te- 
neva molto ad essere a Tirstrup 
in tempo utile, per assistere al 
matrimonio di un commilitone. 
Ma quando arrivammo a desti. 
nazione il poveraccio era ver- 
de, semisvenuto, e ci vollero 
due uomini per tirarlo fuori 
dalla carlinga». 

Roy abita nel campo di El- 
stree, vi illustra gli apparec- 
chi ai possibili acquirenti, com- 
pie voli di prova e risponde ai 
quesiti tecnici, E non le manca 
l'occasione di compiere voli sul 
continente, per la consegna de- 
gli apparecchi ai clienti della 
ditta, che sono sparsi in Hu- 


OGNI GIORNO A TU PER TU CON LA MORTE 


La bionda Roy ha scelto 
un mestiere d'eccezione 


aerei in Inghilterra 


ropa. «Pochi incidenti, dice la 
valorosa donna. Due volte pe- 
rò dovetti atterrare in Spagna 
mentre mi recavo nel Marocco 
francese: la prima volta aven- 
do esaurito la benzina, la. se- 
conda a causa del cattivo tem- 
po. Tocchiamo ferro; finora 
non mi sono capitati incidenti 
gravi». Tutto sommato Roy ha 
volato finora su 95 tipi diversi 
di apparecchi e in dodici anni 
di volo ha collezionato più di 
tremila ore di pilotaggio. 

Ha preso parte a numerose 
gare aeree, e fu la sola donna 
che partecipasse alla Coppa 
aerea del Re nel 1949, Non vi 
ebbe fortuna, come pure que- 
st'anno, nella stessa gara: il 
suo Spitfire dovette compiere 
un atterraggio di fortuna per 
una perdita d'olio, 

Tuttavia detiene il record na- 
zionale e internazionale fem- 
minile sul circuito chiuso di 100 
chilometri, da lei coperto alla 
velocità oraria di.322.79 miglia. 

Ma Roy oggi non ha più mol- 
to tempo disponibile per le ga- 
re, Le resta ben poca possibi- 
lità di dedicarsi alla prepara- 
zione di simili prove, dato. il 
lavoro assillante di viaggiare 
continuamente nell’Inghilterra 
e nel continente per le dimo- 
strazioni pratiche degli appa- 
recchi che le vengono affidati. 
Tutto ciò senza minimamente 
«montarsi». «Non è che il mio 
mestiere», conclude sorriden- 
do l'unica donna pilota collau- 
datrice che esista in Granbre- 
tagna. n 

L.L 


È uscito il QUINTO numero sul quale potrete leggere fra l’altro: 


To make money 


che se ne fecero all’alba del no- 
stro secolo; gli uffici comunali, 
la Sopraintendenza ai monu- 
menti sono bersagliati da pro- 
getti di costruzioni sulle aree 
chiuse alberate che animano 
con repenti apparizioni e abbel- 
liscono ancora molti angoli del- 
la città tra calli e rii; a se 
condare i quali progetti la cit- 
tà perderebbe i suoi ultimi ri- 
mesugli di verde che ancora 
l’allietano, accrescendone il pit- 
toresco. ma funzionando altresì 
da. salutari polmoni, La massi- 
ma parte di tali attentati vie- 
ne con lodevole irrigidimento 
respinta; con che non è detto 
che le posizioni difensive non 
si riducano egualmente: è ac- 


caduto recentemente che un . 


vasto tratto . dello stupendo 
giardino, dei Badoer a'San Gio- 
vanni Evangelista, salvato Jlo- 
calmente in base ai vincoli del- 
la lesge per la tutela del pae- 
saggio, è stato in sede di ri- 
corso: a Roma abbandonato, 
sebbene con qualche limitazio- 
ne, alla volontà degli interes- 
sati perchè, ahimè, mai come 
in questi tempi di incalzanti 
rivendicazioni di autonomie lo- 
cali, le sane e utili autonomie 
riconosciute dalle vecchie leggi 
si sono trovate alla mercè del 
beneplacito spesso disastroso 
della burocrazia romana; Vene- 
zia ha bisogno del suo verde, 
ovviamente, molto più di ogni 
altra città italiana; e nonchè 
consentirne la distruzione, si 
dovrebbe aiutarne la conserva- 
zione. 

Invece la distruzione viene, 
adesso, dissimulata con accor- 
gimenti che salvano la faccia, 
anzi la facciata, ma non la so- 
stanza, I giardini vengono tutti 
costruiti, meno una fascia pe- 
Timetrale di un paio di metri 
richiesti dall’arretramento del- 
le fabbriche, e da quella fascia 
sì affacciano all’esterno — ma 
per quanto ancora? — viticci e 
‘ rami d’alberi imprigionati, Die- 
tro però gli edifici salgono al 
cielo per cinque o sei piani, 
con effetti disastrosi, e l’ingan- 
no non inganna nessuno, e le 
Tecriminazioni e le proteste, 1- 
nutili e vane salgono al cielo 
anch'esse. Così il cemento ar- 
mato cancella la poesia; e co- 
me la cancelli si può vedere 
un po’ dovunque: che sta acca- 
dendo, per esempio, lungo il 
Rio nuovo dove, dopo anni di 
stupidi puntigli, sull'area di 
vecchi giardini abbandonati 
cominciano. a crescere, senza 
lasciar divedere concetti orga- 
nici, orridi edifici utilitari? Lo 
allarme è vivo: ed è proprio il 
sentimento che lo determina 
che, a proposito, dell'eventuale 


il più grande settimanale d'Europa 
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giardino pubblico della Giudec- 
ca fa pensare che questo non 
compenserà, ahimè, gli sconci 
e le manomissioni che la cro- 
nacg deplora ogni giorno, ma 


invano, 
GINO DAMERINI 


LIRE 100 


L'Italia è dunque il nuovo Eldorado, per gli astri holliwoodianî del. 
lo schermo, che vengono da noi... a fare quattrini? Rispondono 
affermativamente ‘a questa domanda Bob Taylor ed altri grandi attori 
Ù americani attualmente nel nostro Paese. Notizie sul “QUO VADIS” 


Milan-Inter 


volanti a oltre 700 chilometri 
all'ora, i Typhoon e i Tempest, 


e sull’interpretazione di Bob Taylor. 


La fabbrica dei canarini 


Originale ‘servizio sull’allevamento in America di questi ricercati uc: 
celli, sugli incroci per ottenere le migliori razze canterine, sui mer 
cati di vendita che richiamano folle di appassionati. Un confronto 
con la famosa fiera modenese di canarini. 


È morto il veto: Viva 'ONU.! 


Augusto Guerriero illustra la genesi, la natura e gli scopi della grande 
associazione internazionale. 


Nell’imminenza del confronto fra le due celebri squadre di calcio, 
un grande servizio sportivo, attraverso la storia di gioie e di dolori ‘| 
di un tifoso milanista e di un tifoso interista. 


SCATTO è un PERIODICO MONDADORI 
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| itista. Fors'anche non se la sen- 
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UNA NOTIZIA CHE ALLARMERA’ I DENTISTI 


RICRESCONO I 


DENTI? 


Un medico canadese avrebbe trovato casualmente una miracolosa pa: 
Sfa: doveva curare uo proprio dente cariato e lo vide ricrescere 


I si può curare i denti,e anchea lelidenti, prima an- 
da sè; ì dentisti stanno per | neriti, si fecero gialli, poi giallo 
finire di torturare ì pazienti |chiaro e, nel giro di una decina 
con i loro trapani elettrici: ce lai giorni, bianchi. La: carie, in 
ne dà notizia un medico cana-|alcuni, era però così progredi- 
dese, il dott. Stedman, seria |ta, che egli stesso disperava nel 
figura di scienziato che, prima successo; ma se i denti più 
di lanciare la notizia, ha vo-|guasti non si ricostituirono, 
luto provare la cura su di sè! non ne senti più dolore e potè 
‘e sulla moglie, oltre che su al-| rinviare di un bel po' il mo- 
tri pazienti. Non è, natural-|mento dell'estrazione. 
mente, un dentista; se lo fosse| La sezione dentistica dell’Ar- 
sarebbe rimasto terrorizzato | mata canadese fa ora esperti 
dalle conseguenze della sua sco-| menti con la pasta del dott. 
perta per sè e per i suoi col-|stedman,efin d'ora si può dire 
leghi della categoria. — affermano alcuni giornali — 
Sette anni fa, dunque, Îl dott. (che i risultati ottenuti sono 
‘Sedman s’accorse d’avere un|straotdinari. Tuttavia una rela- 
dente cariato che gli faceva|zione conclusiva non esiste an- 
male, Era la guerra e non ave-|cora, Lo stesso inventore è del 
va tempo di recarsi da un den-|parere che la sua cura, per 
raggiungere un risultato felice, 
debba essere intrapresa nello 
stadio iniziale della carie, e so- 
‘prattutto se il punto malato si 
trova alla metà del dente, ed 
esista quindi una cavità in cui 
‘poter introdurre la pasta. In- 


tiìva. eccessivamente sensibile 
com'è, di mettersi nelle mani 
del dentista e di assoggettarsi 
al trattamento in uso nei gabi. 
netti dentistici. Perciò un sa- 
bato.che il dente gli doleva più! 
el solito, cercò di aiutarsi da 


tanto egli ha fatto brevettare 
la formula, per garantirsi il di- 
ritto di proprietà, e tanto il 
‘Governo inglese. che quello 
olandese hanno già chiesto in- 
formazioni per poter iniziare 
le prove e introdurla eventual 
i mente nel servizio sanitario 
| statale. 

| La notizia di questa singola. 
[Fe cura è stata accolta natu- 
iralmente con contrastanti giu- 
| dizi dai competenti. Comunque, 
isi nota che, mentre i produt- 
ì tori di dentifrici e i medici 
i dentisti, che dal successo di 
‘ questo nuovo preparato si Ye- 
| dono gravemente minacciati, 
{ne parlano con ostentato scet- 
‘ ticismo, in Granbretagna. in- 
| vece, dove tutti i servizi sani- 
itari sono, com'è noto, statizzati, 
pei si interessa, particolarmente 
‘alla. scoperta, e si sollecitano 
informazioni e si vorrebbe es- 
sere messi in condizioni di po- 
terla sperimentare. 


D. D. 


Obbliso della tarsatura 
per i “motoscooters,, a tre ruote 


L'Ispettorato della. motoriz. 
zazione civile di Trieste avver- 
te gli interessati che è consen: 
tita, la circolazione delle moto 
carrozzette, dei motofurgoncini 
0, dei motocarri, azionati da 
motori di cilindrata ‘superiore 
a 50 eme, purchè siano rego- 
larmente immatricolati e tar- 
gati ed in regola con le tasse 
di circolazione. 

I possessori di detti moto- 
veicoli a tre ruote non ancora 
muniti della prescritta licenza 
{di circolazione, sono invitati a 
‘presentare al più presto la do- 
manda di collaudo al compe- 
tente Ispettorato di via Belli- 
ni n, 3, avvertendo che oltre il 
d5 c. m. è ammessa la circola- 
zione nel territorio della Re- 
pubblica ai predetti motoveicoli 
solo se regolarmente immatri- 
colati e targati, 


Il manifesto per la Fiera 


Il Sindacato. autonomo artisti 
pittori e scultori. comunica agli 
interessati della . categoria. che 
i l'Ente Fiera di Trieste apre il 
| Concorso per il manifesto pub- 
| blicitario. della Fiera Campiona- 
iria Internazionale 1951. Il rego- 
lamento è a. disposizione degli in- 
| teressati in via Milano N._i10, 
— Dirt 


Corso per bambine all'U. Ri 


Ha inizio questa settimana 
il preannunciato corso .di dan- 
za ritmica per bambine isti- 
tuito dalla nostra Università 
popolare, Iscrizioni in segre- 
teria piazza della Libertà 6. 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN CONVRGNO DI EDUCATORI |PELE ave eivvizne 


per l'anno 


cipazione di educatori si è 
inaugurato iersera, al Ridotto 
del Verdi, l’anno sociale 1950- 
51 dell’Associazione Insegnan- 
ti Italiani della Venezia Giu- 
lia. Dopo brevi parole del pre- 
sidente sig. Viezzoli, che ha 
tratteggiato i compiti dell’As- 
sociazione nel nuovo anno di 
attività, il Presidente di Zona 
prof.  Palutan e. l’ass. prof. 
Vittorio” Furlani per il Sinda- 
co hanno porto ai presenti il 
loro cordiale saluto.ed un au- 
gurio di fecondo lavoro. Suc- 
cessivamente è salito sul po- 
dio, dietro al quale spiccava- 
no il tricolore e le bandiere di 
Trieste è dell'Istria, il diret- 
tore didattico Mario Todeschi- 
ni, il quale ha trattato il te- 
ima «introduzione alla vita ma- 
gistrale», alla luce delle espe- 
tienze accumulate in 45 anni 
di vita nella scuola e per ia 
scuola. 


Nel vasto panorama. storico 
della scuola giuliana hanno 
così, via via, acquistato rilie- 
vo dalle parole dell’oratore gli 
sforzi compiuti dai maestri i- 
taliani nei primi anni del se- 
icolo per consolidare una cul- 
| tura nazionale ed una tecnica 
i professiongle propria; l’opera 
{della Federazione insegnanti 
della Regione Giulia, fondata 
nel 1904; Timportanza cultu- 


solo, = 


Scarttabellò un’enciclopedia, 
per vedere di quali materie fos- 
sero composti i denti; si recò 


TENTIAMO DI FARE IL PUNTO SU UNO SCOTTANTE PROBLEMA 


quindi in una farmacia e acqui 
stò una piccola quantità di ta- 
luni ingredienti. Rincasato, 
cercò idi ripulire la cavità ca- 
Tata con un filo metallico e 
quindi, fatta con gli ingredien- 
ti un pastoncino di color bian- 
co, turò con questo il buco del 
dente. Non passò molto, e il 
dolore gli cessò. Ma con la sa- 
liva e la masticazione, ben pre- 
sto l'otturazione gli cadde. 
Egli non si diede per vinto, 
e con la pasta continuò a ripe 
tere l’otturazione tre volte al 
giorno. Finì con l’osservare che 
‘©egni volta, una sia pur piccola 
parte delle otturazioni rimane- 
va nel buco e formava, indu- 
rendosi, una sostanza simile al 
esso. In tre mesi la cavità ca- £ 
fata era completamente ottu- | tor} editori. AReEnanio Seno 
tata da quella pasta finalmen-{13 © PIE a 
Îdag K ilero opinione. E’ arrivato quindi 
te solidificatasi. Nel corso del-/;1 momento di trarre le conclu- 
l’anno successivo, quella sostan-|sioni, se non sull'intero proble- 
za finì per formare una pro-|ma, che Cisgraziatamente resta 
minenza bianca, ch’era circa il ag insoluto, ola 
SI i ri I \e sono @ppa) le. 
Sn, TR Sei VE colonne e sulle cause che dano 
se un bel colore d’avorio e la Sara aaa se ur Sa 
durezza del resto del dente.| biente favorevole come una rigo- 
Quella autopiombatura è ora, a|gliosa fungaia in un clima d'u- 
sette anni di distanza. diven- 
tata una cosa sola col dente, 


midità, A questo compito sì pre- 
sta assai bene una seconda lette. 
senza traccia della vecchia ca- 
rie.o della piombatura. 


ella pubblica tribuna da noi 
No sul tema  «infinzione 
dei testi scolastici». si son avvi 
cendati ormai i rappresentanti 
di tutte le parti interessate: au- 


fa epr targa 


ra del prof. Giacomo Furlani, che 
risale alle origini della questione, 
proiettandola successivamente nel- 
L'unica preparazione prima 
della prima otturazione fu, co- 
me s'è detto, di procedere alla 
ripulitura della carie nella ca- 
vità con un filo di metallo a 
gancio. I dentisti — dice il dott. 
Stedman — trapanano il den- 
te con i loro ordigni finchè c'è 
traccia in esso di nero per to- 
gliere ogni segno di carie; ma 
co facendo, allargano la cavi 
fà e spesso del dente origina- 
rio non resta. che una sottili 
sima parete, rendendo -difficilis- 
sima l’opera della natura. Se 
ci si taglia un dito, si cerca di 
guarirlo asportandone un pezzo? 
Il dott. Sedman, studioso di 
scienze naturali, è partito dal 
‘principio che la natura, intelli 
gentemente soccorsa, come può 
produrre la sostanza ossea per 
guarire la frattura di un osso, 
lo dovrebbe poter fare anche 
per un dente. Egli basa questa 
sua cura sulla convinzione che 
i denti possono reintegrarsi e 
che occorra, per otturare un 
dente cariato, lasciar fare alla 
natura; piombature, metallo o 
porcellana, materie morte che 


non jono mai diventare par. 
i] 


te. integrante del dente vivo — 
secondo lui — sono contro na- 
tura e quindi irrazionali. Egli, 
dunque, sostiene, e la sua espe- 
rienza l'avrebbe provato, che la 
matura, se le si mettono a di- 
‘sposizione i minerali necessari 
sul punto su cui deve operare, 
è in grado di assorbirli, trasfor- 
‘marli e ricostituire i tessuti 
guasti. 

Anche la moglie dello Sted- 
man soffriva di mal di denti, 
‘e la sua dentatura: si anneriva. 
Egli applicò anche su di lei il 
suo trattamento. I: denti così 
piombati non le dollero più, 


In memoria del rag. Gastone 
Slataper dalla famiglia Veronese 
Grassi 1000 pro Ass. medica (ved. 
orfani); da Edvige è Bruna Ber- 
nardini 500, da Alfredo. Fegitz.e 
famiglia 500, da Lidia Saveri 1000, 
dalla zia Bice Slataper 1000, dalla 


famiglia Frubbauer 500, da-W. Be-| 


nolli 300, da Maria Schiller 1000, 
da Antonietta e Mario Renzi 1000, 
dal dott. Anty Renzi 1000 pro Li- 
ceo Petrarca (fondo G. Slataper); 


dalla direttrice e dagli insegnanti 


della. Scuola Carlo Stuparich 9300 
pro Cassa scolastica scuola stessa; 
da Michele e Ada Stavro-Santaro- 
sa 1000 pro Compagnia volontari 
giuilani e dalmati; da Bianca e 
Cairoli Mauro 1500 pro Lega Na- 
zionaie; da Jole ed Enrico Gua- 
stalla 500, da Guido Angelini 1000 
pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria del. dott. Alfredo 
Petrueco da Carlo e'Fanny Renner 
500 pro Ist. Rittmeyer; da Lilly, 
Maria e Bruno Alberti 1000 pro O- 
pera Francescana Mad. del Mare; 
da Hamidjé e Icilio Seppilli 1000, 
dai dipendenti della ditta Fratelli 
Petrucco 3000 pro Vill. del Fane, 

In memoria di Vittorio Scarpa 
dal fratello Carlo ed Emma Scar- 
pa 1000 pro Ist. Rittmeyer, 1000 
pro Vill. del Fanec., 1000 pro E.C. 
A.; dall'avv. Bruno Latini 1000 
pro chiesa B. V. delle Grazie; da 
Alida Boccuzzi ved. Pitacco 1000 


pro Osp, Inf.; da Bruna e Claudio [5 


Cerni 1000 pro Salus Infirmorum 
(S. Vincenzo de' Paoli); da Toselli 
ed Aurelia Gris 1000 pro Opera 
Asili infant, 

In memoria di Giovanna ved, 
Slavich dal dott. Teodoro Linde- 
miann 1000 pro Ass. medica (ved. 
orfani); da Maria e Carlo Furlan 
@ Vittoria Borto:ini 500 pro C.R.I.; 
ida Giovanni ‘e, Miranda Suttora 
2000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria dell’ing, Luigi De- 
scovich. da Odetta e Giorgio Rug- 


persone di valore e 


l'avvenire. 


Egli rileva anzitutto: «Ognuno 
ha detto la «sua» verità, ma non 


tutto ciò che ciascuno «ha detto 


è «la» verità. Meno di tutti forse 
sono stati chiamati in. causa i 


maggiori responsabili: i Ministri 


Cell'Educazione nazionale (e MU 
chiamo così per distinguerli de 
quelli della Pubblica istruzione) 
e i rivolgimenti politici. In regi. 
me totalitario nell'assenza di 
qualunque controllo della critica, 


logni nuovo Ministro voleva lascia. 
|re una traccia di sè con qualche 


nuova disposizione scolastica, che 
sempre più snaturava la riforma 
organicamente concepita dal Gèn- 
tile, I Ministro Bottai, poi, si 
propose di attuare una riforma 
generale di tutta le scuola italia- 
na, che pure non difetiava È 
qualche sana idea, ma fu molto 
Infelice nell'intraprendere l’attua. 
zione in tempo di guerra». 


Dopo aver accennato alla neces- 
saria ecatombe .di testi avvenuta 
nel 1945, Ìl prof. Furlani si sof- 
fetma su un'altra esperienza ne- 
gativa del passato, quella del li- 
bro di Stato per le scuole elemen. 
tari, vaghesgiato da alcuni anche 


per le scuole medie come il mi. 
|gliore dei rimedi contro i lamen- 
i tati inconvenienti. Un po’ per la 
fretta Cel provvedimento, un po’ 


ber la deficiente preparazione dei 
membri della commissione apposi- 
tamente istituita dal Ministero, 
della quale pure facevano parte 
di buona 
cultura, vennero approvati libri co. 


sì astratti ed involuti, che anche 
i testi di Stato dovettero subire 


ripetuti rifacimenti. 

«Le riforme dei programmi — 
continua il prof. Furlani — ren- 
dono inevitabili i cambiamenti cel 
testi. Qualcuno sembra non esser- 
ne convinto. Ma basti pensaré che 


la scuola non può fare la legge, 
ma deve semplicemente applicar- 


la e gli insegnanti dalla stessa 
legge son obbligati ad adottare 
testì che svolgono i programmi 
prescritti. Vero è che le riforme 


Marina de Lama 1000 pro Opera 
S. Vine. de’ Paoli, sez, femm.; dal- 
la famiglia avv, Travan 1000 pro 
Vill. del Fane.; da Maria Pozzar 
ved. Maupas 1000 pro erig. chiesa 
Immacolato Cuore di Maria; da 
Emma e Giovanni Tanasco 1000 pro 
erig. chiesa Santa Rita. 

In memoria ‘dell'avv. Ernesto 
Braun da Vittoria Martinis 1000 
pro E.C.A, 

In memoria di Dario Piccoli da 
Cornelia Pozzi 5000 pro Orfano- 
trofio Marianum Opicina. 

In memoria di Clotilde Trevisi- 
ni da Maria Pavani di Rovigo 500 


I pro E.C.A. 


In memoria di Giovanni Ferluga 


da Ettore Almani 500 pro Orfano-' 


trofio Marianum Opicina. 

In memoria di Fioravahte Zip- 
poni dalla famiglia G. B. Zipponi 
200. pro, Vill,, del, Faneiullo, 

In memoria di Antonio Mosetti 
da Francesco Depace 300 pro Ist. 
Rittmeyer. 3 

In memoria di Maria Prelz da 
Carlo e Fanny Renner 500 pro Ist. 
Rittmeyer. a 

In memoria del cap. Ruggero e 
del dott. Ruggero Louvier e del 
dott. Oscar Schnabl dalla famiglia 
Manesi 3000, dalla famiglia Germi 
1000, dalla famiglia Primeri 1000 
pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Antonio Vendra» 
me-Machlig da Mila Pototschnig 
00 pro Seminario. 

In memoria di Enrichetta ved. 
Hesse e dott. Alfredo Petrucco da 


Olga e Alfredo Cohen 1000 pro Vil- io 
pri Ta del 


laggio del Fanciullo, 

In memoria di Francesco Pirona 
da Maria Brenci 500 pro Villaggio 
del Fanciullo, 

In memoria dell’ing. Vittorio 
Krall nel triste anniv., dal figlio 
ing. prof. Giulio 12.500 pro E.C.A., 
12.500. pro Orfanotr. Si Giuseppe. 

In memoria di Salvatore Strin- 
Zaro dalla sorella e cognato, Rina 


non sì dovrebbero fare che quan- 
do sono imposte da imprescindi- 
bili necessità e soltanto dopo un 
lungo e meditato studio. Ora si 
presenta ci muovo una tale ne- 
cessità, di cuì non sì può fare 
carico all'attuale Ministro, Infat- 
ti Bottai aveva concepito una ri. 
forma organica di tutti gli ordini 
di scuole, ma non è riuscito ad 
attuarne che una parte con la isti. 
tuzione delle scuola media unica 
di tre anni. Senonchè le scuole 
medie allora‘ esistenti erano di 


insegnanti», mentre per chiunque 
intenda dedicarsi alla professione 
dovrebbe essere obbligatoria la 
frequenza di almeno un modesto. 
corso di pedagogia. «Poichè alla 
esperienza ‘cumulata nei. secoli 
non si sopperisce — come vuole 
la tendenza idealist@ — soltanto 
con la formazione generale dello 
spirito, il quale nella sua unità 
tutto abbraccia, è vero, ma nulla 
stringe». 

«Qualcuno ha proposto di affica- 
te la scelta dei testi ad una appo. 


La pletora dei libri di testo 
e le esperienze negative del passato 


Si fa strada la proposta di affidare il vaglio dei testi a una com- 
missione centrale = Le amare.considerazioni dell'editore Del Bianco 


dei giornali lettere riguardanti i 
libei e gli editori, e nel quale il 
pubblico sembra accorgersi manì. 
festamente che libri e collane e 
iniziative editoriali esistono. La 
vita del libro è sistematizamente 
«ignorata e a noi manca assoluta- 
mente la voce della gente che, in 
bene o in male, ne parli, Nessu- 
no per esempio ha sentito il co- 
vere, o il placere, di scrivere per 
approvare, 0 comunque per segna- 
lare, criticare, suggerire, quei 
modelli di coraggio editoriale e di 


e —eeee--e-«-r.|t‘ T_T _ 


i oto Russi 
UNA RARA FOTOGRAFIA DEL 4 NOVEMBRE 1918 A TRIESTE: IL GEN, PRTITTI DI RO- 


quattro anni, per cui la quarta 
classe della scuola gentiliana, es- 
sendo mancata la continuazione 
Cella riforma Bottai, è rimasta in 
sospeso ,e viene chiamata «clas- 
se di collegamento». In realtà 
non collega niente, ma è un tron- 
cone staccato che sta fra due si 
stemi scolastici del tutto diversi, 
Basti questo esempio per dimo- 
strare l'assurdo della caotica si 
ituazione che perdura da parecchi 
lanni nella scuola italiana e ‘chè 
ireclama ora una nuova riforma». 

Circa la scelta del testo da par- 
te cell'insegnante, il prof, Fur. 
ilani rivela che vi sono giovani 
docenti, «ancor saturì di erudizio. 
ne universitaria e bramosi di pro- 
pinarla alla scolaresca», i quali 
cercano nel testo la scienza pura; 
talchè il Consiglio dei professoti, 
che deve approvare formalmente 
l'adozione deî nuovi libri di testo, 
sì trovano talora davanti a oppo- 
sti inconciliabili. E qui si scopre 
un altro male; «Le nostre Univer- 
sità preparano ì dottori, non gli 


ELARGIZIONI VARIE | 


è: 500 pro erig. chiesa. Madonna 
delle Grazie di via Rossetti. 

In memoria di Giovanni Ferlu- 
ga dalla famiglia Renato Cappel 
500 pro Liceo D. Alighieri, Ca 
annessa, 

Nella ricorrenza di un triste 
anniv. dalla famiglia cap, Suttora 
2000 pro Vill. del Fane, e 2000 pro 
Esuli istriani (sez, Lussino). ® 


In mi della mamma di 
Giovanni Castellan da Stefania e 
Paolo. Marini 1000 pro Vill, del 
Fanc. e 1000 pro C.R.I. 

Da N. N. 25.000 pro Villaggio 
{ del Fanciullo, 

Da Ermanno Costerni 50, Bian- 
ca Budin 100 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Adamo Visintin 
dagli amici del Circolo di Let- 
tura 3550 pro Ist. Rittmeyer, 3000 
pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Clotilde Trevisini 
dalla famiglia Pucalovich 500 pro 
erigenda chiesa S. Cuore di Maria. 

In memoria di Rebecca Amaripli 
ved. Modiano da Maria e Livio Vi- 
dali 1500 pro Vill. del Fanciullo. 

In memoria di Domenico Ruz- 
Zier da Massimo ed Elsa Domini 
500 pro C.R.I. 

In memoria di Giovanna Miot. 
ved. Novelli da Fabretto 500, Amo- 
deo, 200, Bianzani 300, Franza 100, 
Greppi 100, Mecozzi 500, Sterle 300, 
Strani 500, pro E.C.A. (fondo in- 
coraggiamento). 

Per l’onoranza resa nel giorno 
dei defunti. all’ayv. Carlo Mrach 
dal dott, Bruno 2000 pro 

Da Tiziano Cusma 500 pro Vil- 
laggio del Fanciullo, 

Nelle elargizioni pubblicate ieri, 
in memoria del dott. Alfredo Pe- 
trucco, quella delia ditta Fratelli 
di Lenardo era di 5000 anzichè 500 
e quella in memoria di Giovanna 
ved. Slavich e di Vittorio Scarpa 
erano da Bice e Bruno Gran in- 


geri 500 pro Ist. Rittmeyer; dale Giorgio Riosa 500 pro Unitalsil vece di Frau, 
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sita commissione di. competenti, 
aggiungendo che tali dowrebbero 
essere specialmente i professori 
universitari. Ma ciò è errato, se 
si deve aver riguardo alle esigen- 
ze didattiche della scuola media 
a non, solo a. quelle scientifiche, 
che mon cànno preoccupazione. 
Migliore — ma non scevra da pe- 
|ricoli — è la proposta di sottopor- 
re l'approvazione del testi el va- 
glio di una commissione centrale, 
che avrebbe il compito di elimi- 
nare quelli non cofrispondenti al- 
le esigenze della scuola. C'è anco. 
ra chi vede il rimedio a questo 


ti nella istituzione di ispettorati 
scolastici regionali, ai quali sia 
demandato il compito cella sorve- 
|glianza didattica sulle scuole se- 
condarie. che ora viene esercitata 
solamente dai presidi, troppo as- 
sorbiti dalle loro funzioni ammi. 
nistrative». 

«In conclusione .fra le cause dei 
cambiamenti .tcoppo frequenti dei 
testi alcune sono contingenti e 
cesseranno quando la scuola tro. 
verà una sistemazione di relati 
Va stabilità, altre. Cipendono da 
fattori diversi che la buona vo- 
lontà di insegnanti ed.editori de- 
ve, mitigare, ma salvo restando il 
diritto dei primi alla libertà deila 
scelta. Vi'.sarebbe infine ancora 
da aggiungere che la nuova co- 
stituzione italiana sancisce l’ob- 
| bligo dello Stato di provvecere & 
| spese della collettività ai mezzi 
necessari all'istruzione per chiun- 
que dimostri di possedere le atti 
tudini richieste per la carriera 
degli studi, togliendo così alle 
famiglie ogni preoccupazione eco- 
nomica, Ne seguirebbe una sele 
zione degli. alunni per. capacità 
anzichè per censo e ciò con gran- 
de beneficio per l’elevazione cella 
classe dirigente della Nazione. Ma 
ogni progresso, purtroppo, è len- 
to e le guerre e le lotte civili 
valgono più spesso a rallentarto 
che a promuoverlo», 

Con augurio che tale evoluzio 
ne possa presto realizzarsi, in un 
clima di pace e di operosità, la 
nostra inchiesta potrebbe finire 
qui, Ma ci piace ricordare ancora 
un'osservazione, per dir così la- 
terale, dell’editote Del Bianco di 
Udine, che ci fa riflettere come 
forse dal marasma scolastico ‘non 
sia: estraneo un. fattore ivergo: 
| l'inaridirsi quasi integrale del 
«culto» per dl libro. Dopo aver ri. 
hadito concetti già riferiti dallo 
editore Cappelli (danno per l'edi- 
torte dei cambi continui dei testi, 
incidenza del 10 per cento delle 
copie gratuite sui costi Ci stam. 
pa, impossibilità di ridurre î co- 
sti stessi con forti tirature), il si- 
gnor Giuseppe Del Bianco scrive: 

«Mi permetta da ultimo aggiun- 
| gere, con una certa amarezza, che 
questo è l’unico periodo dell’anno 
nel quale piovono nelle redazioni 


come a parecchi altri inconvenien- | 


cultura popolare che ‘sono le col- 
lane economiche. Nessuno ha se- 
gnalato 0 fatto notare che si può 
oggi avere in casa i classici spen- 
dendo meno che non andando al 
cinema o a una partita di calcio 
negli ultimi posti. E così il libro, 
e quindi la cultura, continua in 
Italia la sua vita solitaria e qua- 
si sotterranea, in mezzo alla più 
compatta ed allegra incifferenza», 


Con. una imponente parte- rale e morale degli «anni ac- 


sociale dell'A. I. I, (Suna «ambra rubato» 


cademici» organizzati dal 1911 
al 1913; il primo incontro con 
la scuola della Madrepatria, 
avvenuto nella persona di Be- 
nedetto Croce; la, ricostruzio- 
ne scolastica dell’altro dopo- 
guerra, tesa all’unificazione 
degli istituti locali con i con- 
fratelli d’Italia; la riforma 
Gentile, precorsa, per il tra- 
mite personale di Lombardo- 
Radice, proprio dagli anniac- 
cademici di Trieste: il succes- 
sivo «terremoto» delle riforme, 
in cui pur si è manifestato il 
fervore d'idee della gente la- 
tina. 

Dall'esempio di un srande! 
educatore, Ferrante Aporti, lo 
oratore ha tratto lo spunto per 
Tibadire tre principi ancora e 
sempre validi per creare lo 
«uomo», condizione prima per 
la riuscita di ogni istituzione: 
1) la scuola ‘italiana ha una 
sua tradizione culturale, mo- 
rale e religiosa; 2) gli educa- 
tori sono chiamati (importan- | 
za della vocazione) ad essere! 
tra i maggiori artefici di una 
Nazione; 3) tutte le riforme 
e le dottrine sono vane senza 
E profonda fede dell’educa- 
ore, 


SEGNALAZIONI 


2 La muova legge sugli affitti 
è ancora oggetto di richieste, di 
chiarimenti da parte di numerosi 
lettori. Un punto che maggior-! 
‘mente ha suscitato perplessità e 
dubbi, è quello dell'aumento che! 
verrà applicato agli aMiti a geni 
naio, in aggiunta a quello d’ot- 
tobre. Vogliamo quindi precisare 
nuovamente i due diversi proce- 
dimenti fissati dalle legge per lei 
abitazioni e per i locali di aiar 
In gennaio cioè i canoni ai ef- 
fitto per le abitazioni verranno 
aumentati di un terzo sulla pi 
gione pagata per il mese di di- 
cembre (ciò significa che il nuo- 
vo affitto risultante dall'aumento} 
di ottobre verrà maggiorato di 
un terzo). Per i locali di affari, 
Invece, in gennaio verrà. appl: 
cato un aumento uguale a quello 
subìto in ottobre. Per i locali gi 
effari resta fissato che con l'au- 
mento di ottobre, il canone non 
dovrà superare di 25 volte quello 
pagato al l.0 maggio 1946 ed a 
gennaio non dovrà superare di 
trenta volte lo stesso canone. 
Per quanto riguarda poi i mag- 
giori oneri, alcuni cittadini te- 
mono che gli amministratori ri. 
chiedano il pagamento di spese 
in misura superiore a quelle ef- 
fettivamente da loro anticipate, 
Su questo punto la legge non 
ammette dubbi, e gli inquilini 
hanno il pieno diritto di chiede- 
re la documentazione di ogni spe- 
sa, Ciò vale anche per i rimborsi 
richiesti per le lettere raccoman- 
date con le quali vengono eomu- 
nicati gli aumenti. 


Y Un eruppo di mamme, i cui 
figli frequentano la scuola. ele- 
mentare di via Paolo Veronese, 
sono preoccupate perchè quella 
vie è particolarmente esposta al- 
le raffiche delle bora: vorrebbero 
che il Comune, nelle giornate 
ventose, fissasse le corde nei 
tratti più esposti. La richiesta ci 
sembra giustificata. 


13} Un noiosissimo ticchettio te- 
legrafico sì inserisce spesso nel- 
l'onda radiofonica locale, così 
che le trasmissioni ne sono pro- 
fondamente alterate. Qualche vol- 
ta bisogna addirittura spegnere 
l'apparecchio, Di ‘questo fastidio 
so disturbo si fa portavoce un 
radioabbonato dimorante in' via 
Duca d'Aosta, dove, egli scrive: 
«Non possiamo più ascoltare .la 
radio in quanto la solita telegra- 
fia copre tutto. Impossibile ascol- 
tare il notiziario delle sette del 
mattino; alle sette e. mezza, e 
quindi durante la trasmissione 
di musiche, è la. stessa solfa. 
Persino, la Messa da San Giusto 
alla domenica viene disturbata, 
Sono un esule di Pola — aggiun- 
ge il lettore — e desidero ascol- 


tare le trasmissione per i giulia; stino di vimini che gli fa da let- 


ni: è quasi impossibile decifrar- 
la fra quel ticchettio. Come si 
spiega che a Pola, città militare, 
si poteva ascoltare la radio sen- 
za disturbo telegrafico. anche du- 
rante la guerra? Paghiamo l’ab- 
bonamento per ascoltare la radio 
oppure per imparare l’alfabeto 


[BUNALE PENALE 


Un giorno dello scorso otto- 
bre, alcuni agenti notarono un 
tale, identificato per Stelio Mo- 
lech, di 20 anni, girare per le 
vie con una «Lambretta», le 
cui caratteristiche corrisponde. 
vano a quelle di una macchina 
rubata giorni prima a tale 
(Giorgio Campana, abitante in 
ria D’Alviano 78. Fermato, il 
giovane spierò che il moto- 
scooter l'aveva ricevuto in pe- 
eno, a garanzia di un prestito 
di 30.000 lire, da tale Giovanni 
Strohmayer, di 21 anni. Per av- 
valorare le sue dichiarazioni, 
Îl Molech esibì una ricevuta 
firmata dallo Strohmayer e da 
certo Giovanni Petrina, di 19 
anni, Continuando nelle inda- 
gini, gli agenti appresero che 
anche tali Attilio Zaghet e Ma- 
rio Panic s'erano occupati del- 
la moto. Anzi lo Zaghet dichia 
rò di avere avuto incarico dal 
lo Stronmayer di vendere la 
«Lambretta», rubata nella can- 
tina del Campana. 

Esaurite le indagini, la Poli- 
zia trasmise gli atti all'autorità 
‘giudiziaria, la quale ritenne op- 
portuno incriminare lo Stroh- 
mayer di furto aggravato e gli 
altri di ricettazione e rinviarli 
tutti in blocco davanti ai giu- 
dici. Al processo, svoltosi ora, 
lo Stronmayer è stato condan- 
nato a due anni ed 8 mesi di 
reclusione e a 24.000 lire di 
multa per il furto; lo Zaghet e 
il Panic a sei mesi e 6000 lire 
di multa ciascuno per la ricet- 
tazione; il Petrina ed il Mo- 
lech ad un mese e 10 giorni di 
‘arresto per la contravvenzione 
d'’incauto acquisto. Allo Stroh- 
mayer ed al Panic è stato re- 
vocato il beneficio della condi. 
izionale avuto in due precedenti 
processi. 

Presidente Picciola;; P. M, 
‘Amodeo; cancelliere Piuk. Di- 
fiendevano gli avvocati Buda, 
Bblattero, Romano e G. Zen- 
naro, 


La scrivania tentatrice 


Intrattenutosi sino a tarda 
notte a Muggia, tale Guerrino 
iHualich, di 19 anni, abitante 
in via Soncini 40, un giorno 
dello scorso Ottobre venne a 
trovarsi in difficoltà per il ri 
torno, in quanto non c'erano 
più mezzi di trasporto; di più 
gli garbava poco fare la stra- 
da a piedi, Girovagato alquan- 
to per Muggia, il giovanotto 
finì col cercare rifugio negli 
uffici della Cooperativa fra ca- 
vatori e scalpellini. Riuscito a 
penetrare nei locali, l’Hualich, 
anzichè stendersi su qualche 
tavolo, accese le luci, si mise 
a royistare qua e là e, capitato 
davanti a una scrivania, ebbe 
la cattiva idea di fare saltare 
il cassetto nella speranza di 
trovarvi soldi. Senonchè fece 
un tale rumore, che certo Se- 
bastiano Pobega, che stava dor- 
mendo nel piano superiore, si 
svegliò e, preoccupato, . volle 
scendere negli uffici; così sor- 
prese lo Hualich intento ad 
armeggiare davanti alla scri- 
vania. Il Pobega, chiamò il fi- 
glio, onde tenesse a bada il ma- 
riuolo, quindi fece arrivare la 
Polizia e il ladro improvvisato 
venne arrestato. Comparso da- 
vanti ai giudici, lo Hualich è 
stato condannato a 4 mesi e 
4000. lire di multa. Presidente 
Picciola; P., M. Amodeo; can- 
celliere Piuk. Difensore l'avv. 
i Presti, 

re seta 


Pietosa morte d'un bimbo 


Un ‘pietoso episodio è accaduto 
iermattina in un'abitazione di 
Strada per Longera 48, Erano 
circa le 8.30, quando la signora 
Miot stava allattando il suo ulti- 
mo nato, il piccolo Roberto, di 
meno di due mesì, All'improvviso 
la giovane madre si è accorta 
che il meonato' sblancava pauro- 
samente, e che rifiutava con le 
manine il seno; senza perdere 
tempo, ella lo avvolgeva ancor 
di più nella copertina in cui era 
adagiato, e lo deponeva nel ce- 


to, pol correva a un vicino posto 
telefonico, da dove chiedeva Vin. 
tervento della CRI. Ma al suo 
ritorno ogni cura era vana per 
la ereaturina: il piccolo Roberto 
era ormai spirato tra i lini della 
sua culla. Al dott. Giunta, ac- 
corso con' un'autolettiga, non è 


Morse?», Giriamo la. segnalazione 
@ chi di dovere. 


rimasto che constatare la morte 
del piccino. 


MILANO 
Centrale 7380 (7290), Generali 
6540 (6420), Ras 1875 ), Ba- 
stogi 2370 (2250), Olcese 4450 
4160), Cucirinî ), Lini 
ficio 1308 (1245), Fisac (699), 
Fibre 2545 (2520), 18955) 


È 2405 ( 

Finsider 510 (515), Ilva 280 (213), 
Catini 930 (950), Ansaldo 210 (220); 
Breda 119 (116.60), Fiat 542 (540), 


(8050), Meridelettr, 
956 (937), Rom. Elettr. 4080 (3990), 
Terni 238 (231), Distil. Ital. 2150 
(2105),  Eridania 10500 (10200), 
Rom. Zucch. 820 (800), Anîc 234 
(227), Salfa 796 (755), Gas 23.25 
(23), Rumianca 55.50 (66), Pirelli 
Ital, 1093 (1079), Pirelli e ©. 1195 
(1160). 

Andamento incerto per gli azionari 

Ulteriori flessioni della quota 


H mercato, in'seguito all’affluire 
di una discreta corvente di denaro, 
aveva all'inizio della seduta odier- 
na manifestato una netta tenden- 
za di ripresa, che si concretava 
fino alle prime battute del listino 
in plusvalenze anche sensibili per 
molte voci ed in una migliorata 
compensazione di contropartite. 

Improvvisamente però si diffon- 
devano, in borsa notizie di un 
prossimo aumento di capitale del- 
la società Montecatini, le cuì con- 
dizioni (sottoscrizioni anche a pa- 
gamento) non sarebbero eccessiva 
‘mente favorevoli per l’attuale 
scarsità di liquido, Di conseguen- 
za, i velori di maggior speculazio- 
ne cedeyano sotto l’affrettata pres 
sione di numerosi venditori desi 
derosi di liberarsi dî titoli per i 
quali ‘avrebbero dovuto assumere 
impegni onerosi di sottoscrizione, 
‘Fra i valori più sacrificati figura- 
no le Catini, Anic, Fibre, Viscosa 
‘è qualche altro valore affidato a 
mani poco robuste. T 

Il mercato delle valute si pre- 
senta più calmo di ieri, con scam- 
bi meno numerosi. Denaro vivo s0- 
lo per il metallo, Ultimi prezzi: 
sterlina. oro 8400-8500, marengo 
6300-6400, sterlina unitaria 1760- 
11780, dollaro 677-679, franco sviz- 
zero 156-157, franco francese 175- 


176, oro 870-880. 
TRIESTE 
Generali 6550 (6500), Assicura- 
trice 925 (910), Ras 1820 (1800), 
Crda 125 (). 


‘Valute libere: Sterlina oro 8400- 
8450, marengo. 63506450, ‘sterlina 
unitaria 1740-1760, dollaro 672-675, 
franco svizzero 156-157. franco 
francese 170-175, idinaro 85-90, scel 
Do austriaco 22,25-22,75, oro 875- 
130, 


IMPAZZISCE PER IL DOLORE 


di avere il ma 


rito in carcere 


Disperate grida di donna che 
echeggiavano alle 13.80 di ieri 
lungo la via San Maurizio hanno 
richiamato alle finestre numero- 
Se persone, mentre i gerenti di 
un locale di quella zona si affac- 
ciavano ‘sulla strada per vedere 
cosa stesse accadendo. Costoro sì 
trovarono di fronte a una. donna 
di mezza età, vestita dimessamen- 
te di scuro, la quale era in preda 
a un imprecisato ma cocente do- 


accompagnarono) nel locale, dove 
la sconosciuta — identificata in 
un secondo ‘tempo per Giustina 
P., di 42 anni, da Albaro Vesco 
và — aumentava di volume le 
sue grida. Credeva che la tratto- 
Tia fosse ‘invasa dalle fiamme, 
tra le quali stesse morendo suo 
marito. Per fuggire da quell’im. 
maginario pericolo la poveretta; 
sì è tolta le scarpe, ed a piedi 


mvudi si 8 messa a correre da un! 


capo all'altro per sottrarsi alle 
carezze di quel fuoco che ‘ardeva 
soltanto nella sua mente annep- 


braeclo, è stata caricata sulla let. 
tiga, e avviata al manicomio, 


Nel cuore della notte, i'Emer. 
genza ha richiesto l'intervento 
della. CRI in uno stabl'e di Cit 
tavecchia, dove. Giacomo B., di 
63 anni, uscito improvvisamente 
| di senno, minacciava di sfaselave 
ogni cosa. I sanitari prontamen- 
te accorsi, hanno trovato il B. 
| ormai placato, e dispostissimo a 


; è | seguirli sull lo- 
lore. I. trattori, mossi a pietà,! e e io 


vanni. Pure ierì è uscito di sen- 
ino/ Ettore P., di 73 anni, ospite 
| dell'alloggio popolare di via G. 
| Sozzi 5. Il poveretto, più amico 
del vino che dell'acqua, fermatti- 
na al momento di lasciare la casa 
per recarsì. a lavorare, ha .inco- 
minciato a proferire frasi senza 
senso, convincendo il personale 
dell'alloggio del suo preoccupante 
stato mentale. La CRI è accorsa 
sul posto ed ha provveduîo ad 
accompagnarlo al manicomio. 


hiata. Qualcuno ha chiesto allora 


l'intervento della. CRI, e poco do- 
po un'autolettiga, con a bordo il 
medico e gli infermieri Carone 
e Borroni, era sul posto, Nel 


NAVI IN PORTO 


frattempo Giustina B., in un mo. SIERO 


mento di lucidità, narrava di .es- 
sere reduce da una visita al Co. 
roneo, dove da qualche tempo è 
rinchiuso suo marito. Eviden'e- 
mente l'idea del consorte relega- 
te in carcere deve avere scom 
volto la sua mente al punto di 
farla uscire di senno. Alla vista 
degli infermieri, l’infelice si è 


‘messa ‘a urlare che non intende-|P. 


va seguirli, che suo marito stava 
morendo, e che il fuoco l’avrabbe 
arsa viva. I sanitari hanno usato 
tutta la loro persuasione per con- 
vincerla a seguirli, ma la Crist-= 
na, per tutta risposta, conficcava | 
le unghie nella mano destra deli 
Carone, producendogli alenne an 
brasioni. Come il cielo ha vosu- 
to, la poveretta, che stringeva 
convulsamente le scanpe. sotto 


«St. Marcouf; 
«Sardegna» Aquila: «Emma» $| 
CE Rada est: «Esso Charlotte 
am). 

NAVI IN ARRIVO 


9 novembre: «Otranto» B. 235 
«Chioggia» B. 43; «A, Pellegrino» 
S. Sabba a B. 10; «Castore» Ilva; 
«Piero» Ilva; «Parga» B. 14. 


Giovedì 9 novembre 1950 


Oggi al ROSSETTI 


RudyVALLEE - Barbara LAWRENCE Î | 


SCLOVO BACON - Prod WALTER MOROSCO 
== 2» Century-Fox 


OGGI OGGI 


IN PRIMA VISIONE AL 


CINEMA ALABARDA 
Unfitn di fata pad 


DEL NORD-OVEST 


JOHN WAYNE-JOANNE DRU! 
JOHN AGAR-BEN JOHNSON" 
VICTOR McLAGLEN 


Un travolgente episodio d’eroismo e d’amore 


La critica di tutto il mondo lo ha definîtor 


UN FILM MONUMENTALE I 


PRIMO PREMIO ASSOLUTO 
AL FESTIVAL DI LOCARNO 
PER IL PIU’ BEL FILM 1950 


DARRYL:FZANUCK La più bell e più pura stria d'amo 


DOMANI IN PRIMISSIMA VISIONE AL 


CINE VIALE 


Per ammirare la bellezza del film si consiglia 
di vederlo dal principio: ‘ore 14, 16, 18, 20, 22 


\sen 


Ù 


RONTIER 
Sl +. 


contro TUTTE | 
LE MALATTIE DA 
RAFFREDDAMENTO, 


RICORDATE LE \\ | 
I 


COMPRESSE DI 


TO 


ai — siena attenere e 
i 


sica 


tie A n 


più intransige 


l'atteggiamento del 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 8 

La vittoria di stretta misura 
riportata dal partito di Truman 
non ha eccessivamente sorpreso 
Lopînione pubblica britannica. 
Il Presidente si troverà ora dì 
fronte al Senato în una situa- 
zione poco dissimile da quella 
del Governo laburista, una mag- 
gioranza minuscola e pertanto 
malsicura. Non sì crede gene- 
ralmente che siano da attender- 
sì ripercussioni sul terreno del- 
la politica internazionale. Ciò 
che qualcuno teme, invece, è 
che più vigorose si facciano le 
pressioni intese a imprimere al- 
la politica americana un accen- 
to più rude e più intransigente 
verso la Cina: 

La strategia politica che più 
si convenga per le Nazioni Uni- 
te dî fronte all’imperserutabile 
strategia politico-militare della 
Cina è il problema che mag- 
giormente interessa gli osserva- 
tori londinesi e che si pensa 
appare destinato a non scom- 
parire dall'ordine del giorno se, 
com'è qui generale convinzione, 
il Consiglio di sicurezza adot- 
terà una tattica prudente che 


. non tagli è pontì sin dall'inizio 


e lascì aperta la porta a tutti 


- gli espedienti suggeriti non so- 


lo dalla buona diplomazia, ma 
anche dalla necessità di tenere 
lontano il più possibile il pe- 
ricolo d'incendio nel mondo a- 
siatico. L'atteggiamento del Go- 
verno britannico è improntato 
ostensibilmente a una cautela 
estrema è.si ha ragione di ri- 
tenere che esso trovi il consen- 
so della stragrande maggioran- 
za delle Nazioni Unite. 


Quello che appare un po’ me- 
no sicuro è che fra questa mag- 
gioranza possa registrarsi anche 
l'America. Urta il linguaggio 
«isterico», come lo chiama il 
«Times», della «Herald Tribu- 
ne» di New York, la quale ac- 
cusa la Cina di avere vilmente 
scatenata la guerra contro le 


: Nazioni Unite, e sì trova oltre- 


modo esagerato il «New York 
Times», secondo il ‘quale V’azio- 
ne cinese è politicamente stupi- 
da e moralmente insostenibile. 

Per reazione qualcuno a sua 
volta esagera un tantino anche 
quì. Dice, per esempio, il «Man- 
chester Guardian», che è diffi- 
cile contestare alla Cina il di- 
ritto di concentrare un’Armata 
alla propria. frontiera quando 
un esercito avanza verso le cen- 
trali elettriche che alimentano 
le industrie mancesi: trattasi di 
ovvia precauzione, per nulla il- 
legale. E, secondo il giornale, si 
può anche capire, se non giu- 
stificare, che i cinesi desiderino 
premunirsi contro ogni evenien- 
za, cercando di tenere lontane 
te Nazioni Unite da-1mpiunti co- 
sì vitali. ; 

Il Dipartimento di Stato ha 
ripetutamente rassicurato in 
proposito il Governo dì Pechi- 
no, ma l’effetto di queste pro- 
messe ufficiali, secondo il «Ti- 
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DOPO IL SUCCESSO DEI REPUBBLICANI NEGLI STATI UNITÌ 


WASHINGTON SI DIMOSTRERA” 
nte verso Mao? 


A Londra si considera con preoccupazione una simile eventualità, mentre 
Governo verso la Cina è improntato ad estrema cautela 


mes», è stato în buona parte 
neutralizzato dal bellicoso lin- 
guaggio di alti personaggi, tra 
i quali si può ricordare il Mini 
stro della Marina. 

E° una questione certamente 
delicata porsi la domanda se e 
fino a quale punto l’azione poli- 
tica americana sia o sia stata 
sincera, ma una corrispondenza 
al «Times» da Washington af- 
fronta per l'appunto con molta 
garbo e altrettanta franchezza: 
questo argomento, tracciando 
un quadro interessante. IL Di- 
partimento di Siato — dice — 
era stato avvertito dall’Amba- 
sciatore indiano a Pechino che 
se le truppe americane avesse- 
ro oltrepassuto;il 38.0 parallelo, 
la Cina sarebbe intervenuta. Le 
prime truppe cinesi, infatti, se- 


thur, varcarono il fiume Valu il 
16 ottobre, esattamente una 
settimana dopo che le Nazioni 
Unite avevano oltrepassato la 
linea di demarcazione. 

Il Dipartimento di Stato ave- 
ma creduto che la minaccia di 
Mao Tse fosse un bluff, e ciò 
sì può anche capire. Ma quello 
che non sì capisce è che sei 
giorni più tardi, il 22 ottobre, 
un grande giornale di. New 
York abbia pubblicato un ar- 
ticolo, di evidente ispirazione 
ufficiosa, in cui si diceva esse- 
re ormai dimostrato che la Ci- 


onatema di aggressore sarebbe 
il mezzo migliore per provoca 


re l'aggressione sul serio e su 


vasta scala. Ma le mezze misu- 
re potranno servire a qualche 
cosa? Pur essendo molto scet- 
tici a questo proposito, gli ,0s- 
servatori londinesi ribadiscono 


evitare qualsiasi mossa che pos- 
sa costringere ‘indirettamente 
‘Mao Tse a muoversi ‘ad oltran- 
za sulla via sulla quale sinora 
sembra sì sia imbarcato con 
una certa. prudenza. Qualcuno 
pensa che, agitando il pericolo 
di. guerra, Pechino si proponga 
dì ‘ricattare’ le Nazioni Unite 
sul terreno politico, onde otte- 
nere ‘l'ammissione a Lake Suc- 
cess, 

Secondo il «Manchester Guar- 
dian», infatti, l'intervento, cine- 


condo il rapporto di Mac Ar-|se in Corea lungi dal propor- 


si di rompere ‘con le Nazioni 
Unite, potrebbe essere una spe- 
cie di «ultimatum» al mondo 
occidentale, un invito perento- 
rio a fare quello che non è 
stato fatto finora. 

Come si vede, la linea gene- 
rale deì commentatori londine- 
sì è più che mai improntata a 
moderazione. Le centinaia di 
tonnellate di bombe che Mac 
Arthur fa rovesciare da ieri 
sulle rive dello Yalu sembrano 
partire da una concezione mol- 
to diversa. Da Hong Kong si 
segnala che î cinesi fortificano 


na aveva minacciato a vuoto e 
st era ben guardata dall’inter- 
venire. L'intervento, invece, era 
già in atto da quasi una setti- 
mana, Mac Arthur lo sapeva, il 
Dipartimento dì Stato non po- 
teva ignorarlo. 

Può darsi, dice il «T'imes», 
che l’incertezza dimostrata dal 
Governo ameriluno nelle ultime 
settimane sia da attribuirsi in 
parte alla campagna elettorale, 
nel quale caso è lecito sperare 
che essa ora abbia termine, ma 
può anche darsi che Truman sì 
sia lasciato convincere da Mac 
Arthur, il quale, nell’incontro 
di Wake, secondo quanto si ap- 
prende ora, assicurò il Presi- 
dente che è cinesì non sì sareb- 
bero mai mossì. 


Pessima îdea sarebbe — se- 
condo il giornale — mandare ai 
cinesi una specie di «ultima- 
tum», invitarli cioè ad andarse- 
ne dalla: Corea sotto pena di 
bombardare gli impianti idro- 
elettrici dello Yalu: ciò vorreb- 
be dire minacciare di compiere 
proprio quell’azione la cui e- 
ventualità ha probabilmente in- 
dotto î cinesi ad entrare in Co- 
rea. E’ forse impossibile. per- 
suadere la Cina che le Nazio. 
ni Unite non-hanno V’intenzio. 
ne di distruggere le suddette 
installazioni, e questa è ap-i 
«punto la-tragedia. i Î 

Secondo' informazioni atten- 
dibili, sembra accertato che a 


febbrilmente le loro posizioni 
sulla costa meridionale, în pros- 
simità della colonia  britanni- 
ca. Apprestamenti difensivi, a 
quanto pare, dovuti — dicono è 
corrispondenti — al fatto che 
quella zona è pressochè sprov- 
vista di truppe. Tutte le forze 
cinesi disponibili sono state in- 
futti avviate verso il nord, ver- 
so la Manciuria. 
CARLO TROTTER 


Grave incidente a Gemona 


UN UFFICIALE MORTO 
e quattro alpini feriti 


Udine, 8 

Poco distante dalla chiesetta 
di S. Agnese di Gemona, si è 
verificata nel pomeriggio di 
oggi una grave sciagura. 

Mentre un reparto stava fa- 
cendo esercitazioni di iancio 
di bombe a mano, un alpino, 
per ragioni che soltanto l'in- 
©hiesta in atto potrà precisare, 
sbagliava traiettoria mandan- 
do a scoppiare la bomba in 
mezzo ad un gruppo di com- 
militoni, 

La violenza. dell'esplosione 
‘ravolgeva diversi soldati e cim 
que di essi rimanevano stesi 
al suolo. Per fortuna. i quattro 
alpini non avevano ,riportato 
ferite gravi, ma solo contusioni 
di piccola entità. Più grave in- 


seguito dei contatti intervenuti | vece si presentavano le condi 
negli ultimi giorni, Washington: zioni del sottotenente che ena 
sì è lasciata persuadere che lan- | rimasto colpito in pieno dall’o- 


ciare all'indirizzo di, Pechino lo. 


digrio, Il poveretto — Tomma- 


= 


APPOSTATI A RIDOSSO DI UNA- CAPANNA, ELEMENTI INDIGENTI DELLE FORZE COLONIALI 


FRANCESI IN INDOCINA SI APPRESTANO AD ATTACCARE ALCUNE POSIZIONI TENUTE 
DALLE BANDE DI RIBELLI COMUNISTI DEL VIETMINH SUL COSTONE (a sinistra della, foto) 


che l'imperativo dell'ora è di) 


so Monti, da Roma — nono 
stante le pronte cure prodiga- 
tegli, durante il trasporto è de- 
ceduto. I quattro soldati, il ca- 
poralmaggiore Riccardo Ross 
e gli alpini Domenico Feletto, 
Leandro Briela, Rodolfo Pa- 
sGhier, venivano trasportati al- 
l'ospedale militare. di Udine, 


n 


È MORTO L'ULTIMO 


superstite di Dogali 


Genova, 8 
E’ deceduto il generale di 
fanteria Vittorio Pagella. N: 
to a Lubbi, in provincia di A- 
lessandria; .il..gen, Pagella a- 
veva circa 90 ‘anni, Era l’ulti- 
mo superstite di Dogali. 


GIORNALE 


ESULI POLACCHI COMMEMORANO I LORO CADUTI NEL C 
SULLO SFONDO RISALTA LA CELEBRE ABBAZIA, IN VIA DI RICOSTRUZIONE 


CASSINO, 


DI TRIESTE 


TMITERO ALLEATO DI .MONTE- 


LA MISTERIOSA SPARIZIONE DEL TESORO DI DONGO 


ZINGALES NON DESISTE 


dalle sue indagini private 


Nel suo recente viaggio in Germania il generale ha inutilmente cercato un 
che avrebbe in mano importanti documenti di Mussolini 


capitano delle SS 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 8 

«Il mio viaggio in Germania, 
dg cui sono tornato ieri, nom 
ha avuto, come si è supposto, 
alcun carattere ufficiale: esso 
mirava tuttavia. a mettere 2; 
fuoco taluni fatti concernenti 
il «tesoro di Dongo», del qua- 
le ebbi ad occuparmi come 
procuratore militare, al tempo 
della mia burrascosa. istrut- 
toria». 

Il generale Leone Zingales, 
che ‘ha fatto queste dichiata- 
zioni, non appartiene più alla 
Giustizia militare; il 14 marzo 
1947, mentre era nel proprio 
ufficio di Milano, indaffarato 
nel dipanare il groviglio della 
sorte toccata ai valori di Mus- 
solini e dei gerarchi fascisti 
fucilati a Dongo, ricevette la 
visita del gen. Bellini del Tri- 
bunale di Roma; gli dichiarò 
che era spiacente di doverlo 
sostituire mell’incarico. Zinga- 
les si precipitò a Roma, dove 
dimora in via Siacci 8; si pre- 
sentò al Procuratofe militare 
Borsari; questi gli disse die 
presto avrebbe avuto una pro- 
mozione, Pochi giorni dopo, il 
Ministro della Difesa Gaspa- 
rotto parlò alla Camera di 
Zingales, giudicando piuttosto 
severamente il suo atteggia- 
mento con la stampa; il giu- 
dice militare udì il resoconto 
del discorso alla radio; andò 
nello studio, prese la penna, 
diede le dimissioni. 

«Quell'istruttoria di Dongo, 
interrotta sul più bello — dice 
— mi ha lasciato la bocca a- 
mara; se mi capita l'occasione 
d’afferrare un nome, un fatto, 
un elemento capaci di far lu- 
ce sulla sorte dei valori dei fa- 
scisti, nom me la, lascio sfuggi- 
re, Passione dell’arte, anche a- 
desso che sono mn cittadino 
qualunque? Direi piuttosto: 
‘passione della verità», 

Tempo fa Zingales riuscì a 
sapere che a Monaco di Ba- 
viera vive un ex capitano delle 
SS. germaniche, di cui si parlò 
molto durante la istruttoria; 
costui certo W, H, nell'ultimo 
periodo della repubblica sociale 
italiana, fu comandante della 
«guardia d'onore» di Musso 
ni; in realtà rappresentò il ca- 
po dei carcerieri tedeschi del 
«duce», Codesto ufficiale, se- 
condo Zingales, sfuggì con la; 
ia automobile a tutte le 
partigiani, 
dei gerar- 


a Dongo; una. piccola. cassa- 
forte e due grosse valigie — 
contenevano il famoso carteg- 
gio con Churchill? — ritsciro- 
no a proseguire, dopo la fuci- 
lazione dei fascisti, fino a. Pon- 
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sette o otto persone ci misero 
le mani. 

«Sono andato im Germania, 
oltre che per motivi personali, 
per tentare di avere un collo- 
quio con l’ex capitano — rac 


conta Zingales — convinto che | F. 


questi avrebbe potuto farmi 


rivelazioni interessanti, Partii 
da semplice «dilettante», senza 
aver ricevuto incarico da al 
cuno, senza, aver rapporti con 
alcun gruppo politico, rintrac- 
ciai a Monaco una signora te- 
desca che, trent'anni fa, era 
stata governante dei mie figli; 
avevo fiducia di trovare W. 
H.; purtroppo, riuscii a met 
termi in contatto soltanto con 
una signora amica dell'amante 
dell'ex ufficiale; questi, insie- 
me alla donna, era in viaggio, 
nor sarebbe tornato prima di 
mesì; la limitata scorta di va- 
luta concessami al passaggio 
della frontiera m’'impedì di 
trattenermi in Germania. 
Zingales, non appena giunto 
a Monaco, fu assediato dai 
giotnalisti, convinti che egli a- 
vesse, segretamente, ripreso in 
mano la famosa istruttoria; 
avvicinò molte persone duran- 
te le due settimane trascorse 
in Germania, Un giorno gli sì 
presentò un signore tedesco; 
dopo molte circospette scher- 
maglie, gli offrì in vendita un 
«importantissimo» documento; 
«Sono settantanove pagine 
dattilografate — epiegò — det- 
tate da Mussolini, annotate e 
corrette di suo pugno, negli 
ultimi giorni della repubbiica 
di Salò, le. ultime tre sono 
scritte a mano, con l'inconfon-. 
dibile calligrafia». Zingales, 
prima di trattare l'acquisto, 
osservò: «Mi mostri almeno 
dieci rigine di codeste pagine 
manoscritte: potrò vedere se 
esse hanno un valore qualsia- 
sis, L'altro. rispose perplesso: 
«Le ripeto, è un documento es- 
senziale per la storia; al con- 
fronto il libro del «bastone © 
della carota» rappresenta uno 
scherzo, Ad ogni modo, ci pen- 
serò su», Nom gi fece più vede- 
te: comunicò a Zingales, 2 
mezzo di una terza persona, 
che #1 prezzo sarebbe stato 
molto alto; non sapeva se un 
semplice privato avrebbe po- 
tuto sostenere la spesa. 
«Insomma il mio viaggio è 
andato male — ha concluso 
Zingales — ma ha servito a 
farmi comoscere la, Germania 
d'oggi. Quanto al tesoro di 
Dongo, non ho deposto le ar- 
mi. Anche se in ritiro e dimen- 
ticato, il mio amore per la ve- 
rità non sì è spento: chi sa 
che un giorno o l’altro mon si 
torni a parlare di me per que- 
sta scottante faccenda?». 


ARNALDO GERALDINI 


SI PROFILA UNO SCIOPERO 


nelle aziende d'assicurazione 


Milano, 8 

Dalla fine dello scorso anno 
si sono venute svolgendo trat- 
tative tra l'AN.LA, — l'Asso- 
ciazione nazionale fra le, im- 
prese assicuratrici — e la 
— l'organizzazione 
autonoma che inquadra la to- 


STRANE INVENZIONI DELLA SCIENZA MODERNA 


Il “Drunkmeter,, nemico degli ubriachi 


Nel veritometro la Giustizia ha trovato un potente alleato 


Londra, novembre 

Costantemente alla ricerca 
della precisione, gli scienziati 
‘hanno creato ingegnosi stru- 
menti per misurare in unità 
specifiche cose quali gli ap- 
Pplausi, gli odori, il fumo, l’e- 
mozione, la luce, la velocità, i 
rumori, il calore delle stelle e 


persino le dimensioni della 
menzogna, 
L' ultimo strumento creato 


è ora quello che risolve una 
questione delicata come quella 
dell ubriachezza, . Grazie al 
«Drunkmetery (ubriacometro) 
inventato dal dott. ‘Hargas, 


tossicologo dello Stato del Co-| 
lorado, lo stabilire il grado dij 


in cazione non dipende 
più dal modo col quale uno 
attraversa la strada o pronun- 
cia qualche parola. Per mezzo 
di questo strumento è possi- 
bile ai medici della polizia de- 
terminare non solo se una per- 
sona accusata sia intossicata, 


‘ma anche sino a quale punto 


essa (lo sia. 

Dopo che un pallone è stato 
riempito col fiato dell'accusa- 
to l’aria del pallone viene fat- 


luzione di acido solforico trat- 
tata con permanganato per 
darle un colore di lavanda, Se 


giallo pallido quando viene in 
contatto col respiro dell’accu- 


na sospettata è 


Solo l’aleool può infatti far 
diventare giallo l'acido. solfo- 
rico impregnato di permanga- 
nato e il grado d’intossicazio- 
ne può essere stabilito dal nu- 
mero di immissioni di aria ri- 
chiesto per effettuare il cam- 
biamento. La sentenza del 
Drunkmeter viene accettata 
l come prova da molti tribunali 
americani. 

Un altro strumento che si 
applica a favore della giusti 
zia è il «Truth meter (verito- 
mietro) che viene usato per 
misurare la veridicità delle 
dichiarazioni di uma persona. 
Il grafico segnato dallo: stru- 
mento è stato spesso usato co- 


i casione, è servito per inviare 
qualcuno sulla sedia elettrica, 
Il Truth meter è un compli- 


la soluzione diventa di colore; 


sato, essa rîvela che la perso-: 
e decisamente ‘ 
«sotto l'influenza dell'alcool». ; 


ime prova dai tribunali degli! 
| Stati Uniti e, in più di una oc-: 


in un sfimografo, che registra 


numero dei battiti 
nonchè in un pneumografo 
che registra i cambiamenti 
del ritmo della respirazione. 
La persona sospetta viene in- 
terrogata dopo che le è stato 
applicato l'apparecchio e i 
complessi emotivi del suo sub- 
cosciente creano decise varia- 
zioni psicologiche. In tal mo- 
do quando la persona interro- 
gata mente, la sua pressione 
sanguigna aumenta, il batti 
to del suo polso si accelera e 
‘anche ‘la sua tespirazione ne 
risulta affetta, Il soggetto non 
è in grado di evitare che si 
verifichino questi mutamenti 
e il conseguente grafico trac- 
ciato da un ago nella macchi- 
na rivela anche la minima di- 
scordanza con la verità. - 
All’Istituto nazionale per le 
ricerdae casearie di Reading 
è stato creato uno strumento 
misurare la viscosità del 
burro. Lo strumento consiste 
n una serie di cilindi di burro 
ompressi a varie pressioni e 
l'entità della deformazione vie- 
ne misurata con un cronome- 


i 


ta passare attraverso una solcato apparscechio che consisteltra alla mano. Dai risultati 


la pressione del sangue e iljmediatamente quale sia la ca- 
del polso;pacità di espansione di qual. 
siasi tipo di burro, 


dati è possibile stabilire im- 


La misurazione della densi 
tà della nebbia e la quantità 
di nebbia e umidità ingoiata 
dai londinesi spetta ad uno 
strumento inventato da una 
stazione di ricerche del Gover- 
no per lo studio delle condizio- 
ni atmosferiche, I depositi del- 
l'atmosfera vengono registrati 
su di un disco graduato che 
tuota all’aria libera a regolari 
intervalli lungo la giornata, 
Quando il disco viene portato 
nel laboratorio i depositi ven 
gono confrontati con una ta- 
bella speciale sulla quale figu- 
rano le varie densità e succes. 
sivamente è possibile compila- 
re dati precisi che rivelano i 
risultati in milligrammi per 
metro cubo. 

Inoltre si hanno termometri 
tanto sensibili che possono re- 
gistrare il calore di una. ma- 
no umana anche se tenuti ai 
qualche metro di distanza da 
essa. Poi c'è la termopila, va- 
le a dire un super termometro 
usato per misurare il calore 
delle stelle, La termopila può 


misurare il calore di una cao 
dela a 11 miglia di distanza. 

Tra i vari trionfi della scien- 
za della misurazione bisogna 
poi annoverare lo sferometro, 
usato per stabilire gli errori 
nella curvatura delle lent. ot- 
tiche, Con uno di questi stru- 
menti è possibile scoprire er- 
rori nelle curvature anche di 
un centomillesimo di pollice. 
Gli scienziati nel campo dell’e- 
lettrotecnica. si servono fre- 
quentemente di strumenti che 
misurano variazioni anche di 
un sedicimiliardesimo di am- 
pere, pari ad una sola goccia 
di acqua in 125 miliardi di gal- 
lonìi, Non, meno sorprendente 
è Paccuratezza dei cronometri 
che guadagnano e perdono s0l- 
tanto un decimo di secondo in 
dieci settimane. 

Ed è poi molto facile il tro- 
vare nei laboratori  b'lance 
tanto perfette che se si mette 
un foglio di carta su di un 
piatto della bilancia e um peso 
uguale sull’altro piatto. si ve- 


talità dei lavoratori dipendenti 
dall'Istituto nazionale delle as- 
sicurazioni e delle imprese pri- 
vate — per il patto di lavoro 
della categoria e inoltre, limi- 
tatamente ad alcune imprese, 
per la. previdenza. 

Un primo progetto presenta- 
to dai lavoratori non fu potu- 
to mettere neppure in discus- 
sione per l’intransigenza degii 
imprenditori e i lavoratori. ne 
formularono un secondo; con- 
tenendo le loro richieste entro 
quelle considerate indifferibili 
dalla categoria, la quale lo 
aveva approvato quasi all’una- 
nimità attraverso un referen- 
dum diretto e segreto, Questo 
ultimo progetto è stato. dibat- 
tuto in discussioni che si sono 
susseguite dal mese di aprile 
al 31 ottobre scorso, nel qua! 
giorno la delegazione della 
F,I.L.D.A. ha dovuto interrom- 
perle per riprendere la sua. li- 
bertà di azione. 

I punti del dissenso toccano 
innanzitutto i tre argomenti 
centrali: quello tabellare, quel- 
lo dell'inquadramento e quello 
del raggruppamento \delle im- 
‘prese per piazza, 
*—Si-aggiungono altri motivi 
di dissenso, Le imprese non 
solo non vogliano concedere 
‘un’indennità. contrattuale. di 
famiglia ai coniugati e a quelli 


con prole, ma vogliono addi-| 


rittura sopprimere. tali inden- 
nità laddove già esistono, non 
vogliono il mantenimento degli 
assegni «ad personam», quelli 
corrisposti cioè per merito o 
diligenza ai lavoratori miglio- 
ri; vogliono abolire l'orario 1- 
nico dove è già in vigore; ri- 
fiutano di riconoscere le inden- 


nità di carica richieste per al 
cuni gradi di lavoratori ed an- 
zi per qualcuno di tali gradi 
vogliono ridurre la misura di 
quelle esistenti, Infine le im- 


Le armi 


5 ——s 


nascoste 


sono ancoramolte 


ul Governo chiede la proroga della legge sul con- 
trollo - Un importante. rinvenimento nel Veneto 


Roma, 8 
Il Governo chiede al Parla- 
mento che le gisposizioni per 
il controllo delle armi conti- 
nuino ..ad- avere: efficacia fino 
al 31 dicembre 1952, La richie 
sta governativa è contenuta 
in un disegno dì legge presen- 


:| tato dal Ministro Piccioni, di 


concerto con il Ministro Scel- 
ba, al Senato. 

Come è noto, le disposizioni 
doyrebbero cessare di avere ef- 
ficacia con il 31 dicembre di 
quest'anno, Peraltro il Gover- 


no è dell'avviso che le ragioni: 


le quali resero necessaria la 
emanazione dei provvedimenti 
suddetti, siano, purtroppo; tut 
tora operanti. La situazione dì 
pericolo per l'ordine pubblico 
è l'incolumità pubblica, deri- 
vanti dal possesso occulto di 
armi, cae si determinarono ed 
accentuarono nelle varie con- 
tingenze seguite all'8 settembre 
1943 e alla fine della guerra 
Sul territorio nazionale, sussì- 
stono ancora, e non è dato pre- 
vederne ia fine immediata, In 
questo stato di cose, le auto- 
Tità responsabili ritengono ne- 
cessario che le disposizioni pe- 
nali per il controllo delle armi 


| devono ‘avere vigore almeno. fi- 
{ no al 31 dicembre 1952. 


Si apprende intanto che 1° 
materiale bellico sequestrato 
nel territorio della Repubbli- 
ca; nei: primi sei mesi del 1950, 
dàle seguenti cifre: cannoni 7, 
mortai e lancia-granate 18, 
mitragliatricì 108, fucili mitra- 
gliatori 242, mitra 1057, fucili 
e moschetti 4221, pistole e ri- 
‘voltelle 2243, bombe a .mano 
16.133, esplosivi 198 quintali, 
radiotrasmittenti 17, munizioni 
varie 1.066.928, 

Nei precedenti anni 1947, 
1948 e 1949 sono stati seque- 
strati dalle autorità di P. S.: 
59 cannoni, 326 mortai e lancia 
granate, 1435 mitragliatrici, 
2060 fucili mitragliatori, 5389 
mitra, 38.423 fucili e moschetti, 
15.696 pistole e rivoltelle, 86.502 
bombe a mano, 2252 quintali 


! prese vogliono. corrispondere | gi esplosivi, 220 radio-trasmit- 


la. maggiorazione tabellare ri-|tanti, 9,094918 munizioni va- 


sultante in tre esercizi, vale a 
dire vogliono maggiorare le 


rie, 
Di oggi è una notizia da Ve- 


tabelle attuali nel .1950 di Uni nezia su un rinvenimento di 


terzo dell'aumento, nel 1951 di 


armi di notevole importanza, 


un altro terzo, nel 1952 del re-| non tanto per la sua entità, 


stante terzo. 

Quanto alla previdenza, in 
discussione per alcune, compa- 
gnie, è certamente anacroni- 
‘stico che proprio i lavoratori 
delle aziende wd’assicurazione 
ne siano privi. 

‘In’ queste ultime settimane, 


poi, la situazione si è inaspri-| 
Ì 


ta. per l'atteggiamento di una 
grossa società, la quale ha pro- 
ceduto a licenziamenti ed altri 
numerosi ne ha annunciati. 
Cosicchè la F.LLD.A, ha ri- 
chiesto subito all’AN.IL.A, l'ac- 
cettazione di una regolamenta- 
zione dei licenziamenti sia, in- 
dividuali che collettivi, così 
come è avvenuto nell'industria. 
Anche su questo punto — dice 
un comunicato della F.LLD.A, 
PSMAGN:T.A: ha già dato chiari 
segni d’incomprensione,. 

‘Per tutto ciò la categoria è 
entrata. in-agitazione sul pia- 
no nazionale e si prevedono 
astensioni dal. lavoro che, se- 
condo; nostre notizie, non av- 
verrebbero simultaneamente 
nelle varie città. Auspichiamo 
che il senso di responsabilità 
prevalga, cosicchè si trovi il 
punto di incontro.tra le legit- 
time rivendicazioni dei lavora- 
tori e le reali esigenze delle 
aziende, î 


Svelato il mistero 
del mostro di Lock Ness 


Non si trattava di un drago, ma di mine im- 
merse nel lago inglese a scopo sperimentale 


Londra, 8 

I giornali squarciano. oggi 
il velo di mistero che per tren- 
tadue anni ha appassionato la 
opinione pubblica mondiale, ii 
mostro di Lock Ness, compar- 
so per la prima volta il 14 a- 
prile 1918 e in seguito ripre- 
sentatosi, all’allibito spavento 
degli spettatori, una quaran- 
tina di volte, I mostri dalla 
pelle di drago erano altrettan- 
te mine sottomarine che ne» 
1918 erano state immerse nel 
le acque del lago a scopo spe 
rimentale; per migurare la pro- 
fondità cui era possibile anco- 
rare gli strumenti di morte & 
accertare quanto tempo pote- 
vano restare immerse senza 
esplodere, 

A esperimento ultimato, un 
centinaio. di mine rimasero 
sul fondo lacustre e un po' al 
la volta si sganciarono emer- 
gendo: i mostri che spaventa- 
rono.tanta gente e fecero par- 
lare i giornali di tutto il mon- 
do. Gli esperti dicono che le 
‘ultime verranno anch'esse a 
galla quanto prima, al più tar- 
di entro la primavera ventura. 
Dopo di che i mostri di Lock 
Ness saranno scomparsi defi- 
nitivamente, 3 

Da oltre 30 anni un gruppo 
‘di persone, gli addetti al Cen- 
tro sperimentale, sapevano che 
il mostro non esisteva e hanno 
taciuto; non è da meravigliarsi 
se la rivelazione odierna ‘n- 
contra un certo scetticismo, 


SPETT ci pe 


Grave incendio nel Vicentino 


UN CARABINIERE MUORE 


durante l'opera di soccorso 


Vis 8 

Uno spaventoso incendio 
scoppiato la. notte scorsa nel- 
l'abitato. di Posina ha causa- 
to la morte del carabiniere 
Dario Pallaoro, di 32 anni, na- 
to a Parco di Levico, nel Tren- 
tino, che è rimasto vittima del 
proprio altruismo. 

L'incendio si è sviluppato in 
via Canova nella casa di Lui. 
gi Pierobello, di trent'anni, che 
vi abitava con la moglie, un 
figlioletto di 2 annì e la vec- 
chia madre. Fu quest’ultima 
a svegliarsi verso le tre del 


drà la bilancia stessa osclilare | mattino e ad accorgersi che dai 
paurosamente solo che sul fo-|locali sottostanti, dove si tro- 
glio di carta ‘venga fatto un|vavano la cucina e la legnaia 
proveniva del fumo mentre 
A, R.'lingue di fuoco lambivano le 


piccolo segno a matita. 


scale. Dava, subito l'allarme ai 
familiari, i quali si mettevano 
a gridare, impossibilitati co- 
m'erano ad uscire dalla casa, 

Dalla vicina stazione dei ca- 
rabinieri accorrevano un ma- 
resciallo e tre militi, fra cui 
ll Pallaoro. Questo si procu- 
rava una scala a pioli e salito 
alla finestra del primo. piano 
afferrava il bimbo portandolo 
in salvo, mentre gli altri fa- 
miliari sì portavano al sicuro 
scendendo per la stessa scala. 
Veniva intanto organizzata la 
opera di spegnimento alla qua- 
le partecipavano anche gli al- 
tri abitanti di Posina, Frattan- 


to il Pallaoro si prodigava in-|" 


sieme ad altri a mettere in 
salvo le masserizie della fa- 
miglia. 


Dopo una mezz'ora, ad un 


tratto il comandante dei cara-! 


binieri, pur nella grande con- 


fusione che regnava intorno; 


alla casa incendiata, si accor- 
geva dell'assenza del milite. 
Intuendo una disgrazia, il ma- 
resciallo allora penetrava nel- 
l’edificio da una finestra e 
scorgeva il Pallaoro disteso sul 
pavimento. Precipitatosi in suo 
soccorso, sì accorgeva che il 
poveretto era morto. Era av- 
venuto che il Pallaoro, pene- 
trato nella stanza, era stato 
colpito da malore per asfissia: 
l'intenso calore delle fiamme 
che tuttavia non avevano an- 
cora investito il suo corpo gli 
aveva poi fatto perdere cono- 
scenza, causandogli infine la 
morte. 


TI pauroso incendio, dopo 


due ore di sforzi, è stato alla 
Ì 


fine domato. 


«per l'occultamento del mate- 


MOBILI 


quanto per il singolare ed af- 
fatto nuovo sistema adottato 


riale stesso, Il rinvenimento è 
avvenuto ieri mattina verso le 
10, ad opera dei carabinieri a 


{ Mira, Durante un rastrella- 


i mento in località Sabbioni, e 
precisamente a Prelongo, 
militi hanno rinvenuto un lun- 
go tubo metallico il quale, er- 
meticamente chiuso mediante 
avvitamento, alla maniera dei 
bidoni del latte, conteneva ol- 
tre una cinquantina di bombe 
a mano di tipo Breda e oltre 
un migliaio di cartucce per mi- 
tra modello 38, nonchè nume- 
rosì caricatori, tutto in verfet- 
ta efficienza. 

Successivamente, «per mezzo 
del rivelatore magnetico, un 
altro tubo identico al primo e 
contenente il medesimo mate- 
riale veniva scoperto e seque- 


*|di Monza, 


petenti che il sistema di occul- 
tamento in parola, che risulta 
affatto nuovo, sia Stato atten- 
tamente studiato allo scopo di 
poter agevolmente sottrarre ‘2 
materiale al pericolo di esse- 
re ritrovato e di subire dete- 
rioramenti, Così confezionati, 
i tubi, infatti, potrebbero va- 
lidamente proteggere il lora 
contenuto anche se nascosti 
sotto acqua. 


Dopo la scoperta delle armi 


SOSPESA A PESARO 
l'amministrazione comunale 


Pesaro, 8 

Con decreto prefettizio di 
questa sera l’amministrazione 
comunale di Pesaro. è stata 
sospesa ed è stato nominato 
commissario straordinario il 
Vice-prefetto dott. Di Cuonzo, 
il quale ha già preso possesso 
del suo ufficio, Il provvedi- 
mento ha fatto seguito alla 
scoperta, da parte della Poli- 
zia, di cui abbiamo dato ieri 
notizia, di un deposito di armi 
e munizioni in un. magazzino 
di proprietà del Comune. So- 
no ‘state rinvenute 12 _ casse 
contenenti: 70 fucili, 127 bom- 
be a mano ed oltre 20 mila 
proiettili per fucile e mitra- 
gliatrice. L'autorità inquiren- 
te vi ha inoltre rinvenuto & 
pistole, 1. pistola lancia-razzi, 
2 bombe a mano e 400 cartuo- 
ce per revolver 

Sono state sinora arrestate 
cinque. persone, e precisamen- 
te tutti i falegnami del ma- 
gazzino, in cui venivano co- 
Struite casse mortuaria. per i 
poveri deceduti nell’ambito del 
Comune. Tre di essi, fra cui il 
dirigente della falegnameria 
sono rei confessi, L'assessore 
comunale Roberto Carrara si 
è reso irreperibile. Su di lui 
sembra gravare la maggiore re- 
sponsabilità per l’occultamento 
delle armi. 

scel e CET 


Prende Iuoco la tettoia 
della stazione di Monza 


Milano, 8 
Questa sera verso le 18, a 
causa di un corto circuito de- 
terminatosi nell’impianto di 
illuminazione eletrica, la tet- 
toia della stazione ferroviaria 
recentemente co- 


la distrutta. dai bombarda- 
menti, ha preso fuoco. Non- 
ostante il pronto. intervento 
dei pompieri affluiti anche da 
| Milano, più della metà della 
copertura. sovrastante i bina- 
ri è andata distrutta, 
Durante l’opera di spegni. 
mento il traffico è stato inter- 
rotto nei due sensi e anche il 
direttissimo di Chiasso; ha do- 
vuto. essere arrestato. Il lavo- 
ro: di sgombero dei binari sono 
tuttora in corso, mentre è sta- 


strato poco lontano. 
© opinione dei tecnici com- 


LA RADI 


1° La qualità 
2° La durata 


3° Il. prezzo 


A 
7 Va radio 
per il vostro 


3 RAGIONI DECISIVE 
VI FANNO PREFERIRE 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ 


‘Dalle erbe, 


to chiuso l’accesso al pubbli. 
co. Non sono segnalati danni 
l'alle persone. 


el 
0 C.G.E. 


senza limitazioni 
per ogni apparecchio 


fuori dell'ordinario 
per ogni apparecchio 


assai conveniente 
per ogni apparecchio 


La C.G.E. produce la più larga 
serie di radioricevitori di tutti 


prezzi e per ogni esigenza. 


dai fiori e dai fruffi 


ESTRATTI per LIQUORI E SCIROPPI 


ITAL- PRODOTTI MARINO- TORINO 


FILIPPONI 


VIA POSCOLLE N.o 67 


LINE 
SCONTI SPECIALI 


PER. L'INAUGURAZIONE DEL NUOVO NEGOZIO 
RIFUSIONE DELLE SPESE DI VIAGGIO AGLI ACQUIRENTI 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


VISITATE LA NUOVA GRANDE ESPOSIZIONE APERTA ANCHE 
LA MATTINA DELLA DOMENICA E DEI GIORNI FESTIVI 


struita in sostituzione di. quel. 


l'atrio 


cali 


—_———nnG 


(GUERINI ANSE E 


GIORNALE DI TRIESTE 


DISit 


COMPTON CENTROMEDIANO DELL'ARSENAL 


Debulla a 38 anni 


nella “nazionale, inglese 


Matthews e Mortensen eselusi 


Londra, 8 

La squadra inglese che in- 
contrerà il Galles a Sunder- 
land il 15 novembre è stata 
così formata: Williams (Wol- 
verhampton); Ramsey (Totten- 
ham), L. Smith (Arsenal); 
Wright (Wolverhampton), Le- 
slie Compton (Arsenal), Di- 
okenson (Portsmouth); Fin- 
ney (Preston), Mannion (Mid- 
dlesborough), Milburn (Newca- 
stle), Baily (Tottenham), Me- 
dley (Tottenham). Riserve: 
Watson (Sunderland), Loft- 
house (Botton). 

Rilevante la designazione di 
due giocatori dell'Arsenal, en- 
trambi debuttanti in nazionale. 
E° questa la prima volta che 
la squadra dei «cannonieri» è 
rappresentata nell’undici bian- 
co da quando il terzino Laurie 
Scott fu infortunato nel 1948. 
Leslie Compton ha 88 anni, ed 
è il giocatore più anziano che 
mai abbia debuttato in nazio- 
nale inglese. Billy Meredith 
giocò in casacca bianca alPetà 
di oltre 40 anni, ma aveva già 
disputato numerosi incontti in 
nazionale. Compton è fratello 
di Dennis, ala sinistra dellAr- 
senal ed ora in Australia con 
la' nazionale inglese di cricket 
di cui è il miglior giocatore. 
11 centromediano della squadra 
di Highbury è fitenuto in con- 
dizioni fisiche e di fiato tali da 
far invidia a molti atleti di 
dieci anni più giovani. 

L'altro uomo bianco-rosso 
che debutta in nazionale. 
Lionel Smith, che entrò nel 
VArsenal nel 1939 come centro- 
‘mediano, poi, nel 1916, passò 
terzino sinistro. E' titolare da 
quando Laurie Scott. si ferà 
setiamente. Da notare che en- 
trambi i centromediani in cam- 
po saranno dell'Arsenal: Ray 
Daniels, delle riserve, indosse- 
rà la casacca numero cinque 
del Galles. 

Altra caratteristica saliente 
della ‘squadra, che presenta 
cinque varianti rispetto all'un- 
dici che battè Irlanda per 
4-1 il mese scorso, è la designa» 
zione dell'intero reparto sini- 
stro dell’attacco del Totten- 
ham. Stanley Matthews avreb- 
be raggiunto con questa paf- 
tita le 60 presenze in naziona- 
le, Ma gli è stato preferito 
Tom Finney, ristabilitosi dal 
recente infortunio. Di 

Pn e OZIZSI 
È, 


Una precisazione della P.I 


Non ancora fissata 
la sede di Italia-Francia 


Roma, 8 
La Segreteria della F.LG.C. 
comunica che nessuna decisio- 
ne è stata presa dal Consiglio 
Federale . nella sua recente 
riunione di Firez:e in ‘merito 
alla assegnazione dell’incontro 
internazionale Italia-Francia 
che sarà disputato il 3 giugno 
D. v. Non risponde quindi a 
verità la notizia che il C, F. 
avrebbe deliberato di trasfa- 
rire la sede dell'incontro da 
Firenze a Genova, 
CEST E 


Detentrce di otto primati mondial 


Riqualilicata la Hveger 
dalla federazione danese 


Copenaghen, 8 

Nel corso di una riunione del- 
la Federazione nuoto danese è 
stata riqualificata dilettante la 
campionessa olimpica e prima- 
tista mondiale Ragnhild Hve- 
ger. La prestigiosa campionessa 
danese, che detiene i seguenti 
otto primati mondiali: 200 me- 
tri (2°21”7), 220 yarde (2'22”6), 
400 metri .(5°00”1), 500 yarde 
(5°53”), 500 metri (6°27°4), 800 
metri (10’52”5), 1500 metri (20’ 
57”) e 1760 yarde (23’11’5), po- 
trà rîprendere l’attività a par- 
tire dal 22 agosto 1951. La Hve- 
ger ha ora 29 anni ed era stata 
accusata di collaborazionismo. 
Ora, tuttavia, risulta — uffi 
cialmente — che essa era stata 
posta fuori dei quadri della 
Federazione danese per avere 


svolto attività di allenatrice in! 


Svezia. 
— _T_ 


Il torneo di sciabola 
par la Coppa Carlo de Paima 


Sabato, 11 corr., alle ore 16, 
avrà luogo nella sala d'armi! 
della Società Ginnastica Trie- 
stina, si disputerà la IV edi- 
zione del torneo di sciabola 
Coppa. Carlo de Palma, mes- 
sa in palio dalla S.G:T. per 
‘onorare la memoria del com- 
pianto maestro di scherma. Il 
torneo, al quale possono par- 
tecipare tutti, gli. schermidori 
giuliani, lee verrà 
assegnato allo sciabolatore che 
l'avrà vinto tre volte anche 
hon consecutive. Le precedenti 
edizioni. hanno avuto il. se- 
guente risultato: 1947 Umber- 
to Picciola; 1948 Gianni Ran- 
zato; 1949 Gianni Ranzato. La 
giuria verrà designata dal G. 
S.A, della 4a Zona. 


dda x 
Cecchini tenterà 
di riconquistare i primati 

Roma, 8 
Il romano Raffaele Cecchini, 
già detentore dei primati in- 

ternazionali della classe fino a 

500 cme. — secondo quanto ci 

risulta — tenterà di riprende- 

re i records che sono stati re- 
centemente battuti dai francesi 

‘a Montlhery con la vettura DB. 
Cecchini avrebbe, infatti in- 

tenzione di rontare una vet- 

tura con motore Fiat-Giannini 
ed effettuare i tentativi di pri- 

‘mato internazionale nella, 

sima, primavera sulla pista di 

MontIhery. 

Quanto prima saremo in gra- 
do di dare altri particolari. 


ad e Cadillac 


alla 24 Ore di Le Mans 
Parigi, 8 

Si conferma che.i concorren- 

ti iscritti alla «24 Ore» di Le 

Mans e non qualificati d’uffi- 

cio dovranno disputare una 

corsa eliminatoria, una setti- 


mana ‘prima della competizio- 
ne, per poter completare la li- 
sta dei 60 ammessi. 

Si annuncia intanto che par- 
teciperanno alla «24 Ore» tre 
vetture americane «Cadillaco 
e due «Ferrari» di oltre 4000 
cme. pilotate da Ascari-Villo- 
resi e Chinetti-Lucas. 


VINTE DA MOTO ITALIANE 
tutte le corse 
svoltesi in Svizzera nel.1950 


Lugano, 8 

I corridori svizzerì Benoit 
Musy di Friburgo, Gianfranco 
Zanzi di Lugano e Aurelio Gal- 
fetti di Mendrisio sono stati 
quest'anno laureati campioni 
svizzeri, tutti su «Guzzi». Il pri- 
mo nella classe internazionale, 
gli altri due in quella nazionale. 

Benoit Musy ha potuto con- 
seguire il titolo nazionale gra- 
zie all'efficienza del suo mezzo 
meccanico. Con le sue Guzzi 
«Gambalunghino» e «Dondoli- 
no» egli ha vinto quest'anno le 
gare organizzate a Basilea, Du- 
nendorf, Olten. 

Gianfranco Zanzi invece ha 
potuto vincere il campionato 
svizzero classe nazionale gra- 
zie alla rapidità d’ una «Mon- 
dial» competizione di fabbrica- 
zione italiana, Egli ha vinto le 
gare di Locarno e di Martigny 
battendo persino i records del- 
la pista alla media di più di ot- 
tanta km. all’ora, dando modo 
agli appassionati svizzeri di 
constatare la rapidità e il ren- 
dimento della meravigliosa mo- 
toleggera, italiana. 

Aurelio Galfetti di Mendrisio 
è quest'anno campione svizze- 
ro nazionale della 250 cc. e del 
la 500 cc. in entrambe le classi 
su «Guzzi». Anch’egli col suo 
«Gambalunghino» è riuscito a 
battere vari records delle piste 
svizzere, specialmente a Sciaf- 
fusa. ed a Dubendorf. 

Se si pensa che le rimanenti 
gare internazionali organizzate 
in Isvizzera sono state vinte da- 
gli assi italiani Ambrosini, Ma- 
stellari e Geminiani e dall’in- 
glese Anderson pure.su «Guz- 
zi», il bilancio delle vittorie in 
campo motociclistico è a netto 
appannaggio delle macchine i- 
taliane, che specialmente con 
la «Guzzi» hanno conquistato 
quest'anno in Isvizzera ambitiî 
allori. 

(or ERI ace a OR 

L’«Equipe» e «Le Parisien 
Lebere», organizzatori del Gi- 
ro ciclistico di Francia, an- 
nunciano che Jean Bidot diri- 
gerà la squadra francese mel 


*|'Tour 1951. 


Esibizioni a Verona 
di Mitri e Minatelli 


Verona, $ 

Un pubblico abbastanza nu 
meroso ha presenziato alla 
riunione imperniata nel con- 
fronto jonistico Pavan 
(Verona) e Caimi di Saronno, 
Il veronese gi è imposto net- 
tamente in cinque delle otto 
riprese, chiudendo alla pari le 
altre tre, 

Molto interessante l'esibizio- 
ne tra l'ex campione d'Europa 
Tiberio Mitri e Minatelli, L'ex 
campione d'Europa ha offerto 
una ‘buonissima. impressione, 
ed è stato calorosamente ap- 
plaudito, 

Ecco i risultati: professioni 
sti: pesi piuma: Pavan (Vero- 
na) batte Caimi (Saronno) ai 
punti in otto riprese. Dilettan- 
ti pesi mosca: D’ Agostino 
(Trieste) batte  Soffion (Vero- 
na) per squalifica alla terza 
ripresa; pesi medi: Berna 
(Trieste) batte Berzacola (Ve- 
rona) ai put: pesì medi: 
Beottacini' (Verona) e Rossi 
(Pordenone) incontro pari; pe- 
si medio-leggieri: Filippini (Ve- 
rona) batte Pietosi (Verona), 


Pari l'incontro 
fra Loy e Malè 
Milano, 8 
L'incontro in 12 riprese tra 
i pesi leggeri Duilio Loy e Luigi 
Malè, valevole per il titolo ita- 
liano, è terminate con un ver- 
detto pari. Malè mantiene così 
il titolo, L'incontro ‘Tontini- 
Martin è stato rinviato per in- 
disposizione del primo. 


Finlondia-irlanda 4-4 
Helsinki, 8 

L'incontro pugilistico fra le 
nazionali di Finlandia e d'Ir- 
landa è terminato ‘alla pari 
per 4-4. Il risultato compren- 
de il punteggio a favore della 
Finlandia per il forfait del pe- 
so medio massimo irlandese 
che il medico ha escluso dal 
quadrato all'ultimo momento 
in conseguenza del k. o. che il 
pugile aveva subito pochi gior- 
niî fa nell'incontro TIrlanda- 
Danimarca, vinto dagli irlan- 
desi per 5-3. 


, PI ‘ ” 
Anche sciatori sovietici 
ai Giuochi Svedesi 

Stoccolma, 8 

Gli sciatori sovietici prende- 
ranno probabilmente parte ai 
quinti Giochi Svedesi di Sunds- 
valli dal giorno 8 al 10 marzo 
del prossimo anno. Sono stati 
gli stessi dirigenti russi a sug- 
gerire la partecipazione di una 
propria rappresentativa. Gli or- 
gamizzatori ‘svedesi inviteran- 
no sciatori dì nove Paesi: oltre 
agli svedesi e ai russi, dovreb- 
bero prender parte alla compe- 
tizione: finlandesi, norvegesi, 
jugoslavi, svizzeri, francesi, ita- 
liani, austriaci. 


‘Rientrato in sede Gutt- 
mann, la Triestina ha svolto 
nel pomeriggio di ieri allo sta- 
dio comunale il settimanale 
allenamento a due porte. Era- 
no assenti Grosso, ancora in- 
disposto, e Begni con il ginoc- 
chio in gesso. Zorzin invece, 
pur presente in campo, ha li- 
mitato la sua attività ad eser- 
cizi di atletica leggera e ciò, 
riteniamo, per misura precau- 
zionale. 

La squadra dei titolari si è 
schierata in campo con l’at- 
tacco nella consueta formazio- 
ne ma con la variante di Pe- 
trozzi al centro, la mediana 
era composta da Brandolisio, 
Mariuzza, Radio, .e la difesa da, 
‘Ridolfi, Sessa e Piccini in por- 
ta perchè Nuciari, come al 
solito, era stato incluso nella 
squadra degli allenatori, que- 
sta ultima rinforzata da Pi- 
son, Ispiro e Giannini. Nei due 
tempi, di mezz'ora ciascuno, 
sono state segnate cinque re- 
ti delle quali tre dai titolari 
e due dalla squadra allenatri- 
ce. Tanto Giannini che Pe. 
trozzi sembrano in via di gua- 
rigione. Difficile la trasferta 
fiorentina che attende i ros- 
soalabardati, Non si sa anco- 
ra, se si potrà contare sul rien. 
tro in squadra. di Grosso il 
quale, a parte il forte attac- 
co influenzale che lo ha col- 
pito domenica scorsa, è anco- 
Ta moralmente molto scosso 
dalla recente perdita del padre. 


Dopo la partita di Roma 


La Fiorentina ha ritrovato 
forma è fiducia 


Firenze, 8 

La squadra che domenica 
prossima riceverà la visita del- 
la Triestina è. reduce da una 
nuova sconfitta, ma — come 
‘ha ben notato un collega cit- 
tadino — una sconfitta che 
non fa piegare la testa e che 
21 contrario dell'ultima stri- 
minzita vittoria. sull’Atalanta, 
sembra porre le basi per una 
vera ripresa della squadra 
«viola». a 3 

Sul campo ‘della Lazio, a 
detta unanime di cronisti e 
semplici spettatori, la Fioren- 
tina ha dato di sè lo spettaco- 
lo che poteva dare uma squa- 
dra di classe, collaudata da. 
numerosi successi e che abbia 
dovuto uscire battuta soltanta 
per un colpo mancino della 
sfortuna. Una di quelle partite 
in cui si può prescindere dal 
risultato finale per dire che 
lnanno confermato la provata 
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DOPO I MONDIALI DI BASKET 


L'Argentina vendicata 
dell’ingiustizia di Londra 


Erano drogati i giuocatori egiziani? 


Da quattro giorni ormai sono 
state spente le luci della gran-j 
diosa sala del Luna Park bonea- 
rense, che per dodici giorni è 
stata teatro del più movimen- 
tato torneo che la storia del 
basket ricordi. E con le lam- 
pade del grande stadio coperto 
sì è smorzata anche l’eco delle 
selvagge urla di entusiasmo del 
pubblico più pittoresco del 
mondo. Un pubblico di 30,000 
persone, che è stato (più di un 
arbitro potrebbe confessarlo) 
attore più che spettatore della 
lunga serie di partite svoltesi 
sotto ì suoi occhi, e che ha sba- 
lordito addirittura i pochi cro- 
nisti europei presenti alla ma- 
nifestazione. Meritava che ad 
esso si accennasse, prima anco- 
ra di parlare di questioni tecni- 
che e organizzative; lo merita- 
va perchè è valso a dimostrare 
che la pallacanestro è uscita di 
minorità esi avvia a conquista. | 
re nella simpatia dei pubblici j 
mondiali posti fino a ieri esclu-| 
sivamente riservati a, pochi 
sport privilegiati, come il cal- 
cio ed il ciclismo in Europa; 


glosassoni. 

Dal lato propagandistico ed 
organizzativo tutto è andato 
bene, salvo il solito incidente 
sollevato dalla non meno solita 
Jugoslavia, recidiva nel non vo- 
lersi. incontrare con la Spa- 
gna. Certo «i dirigenti della Fe- 
derazione Internazionale (FI. 
B.A.) avrebbero dovuto, fatti 
esperti dai precedenti di Nizza, 
cautelarsi preventivamente. I 
francesi fanno colpa agli stessi | 
dirigenti, di non avere accolto; 
un più che fondato loro recla- | 
mo (per questo anche si sono! 
dimessi); ed in secondo luogo | 
di non aver saputo assicurare | 
al torneo la necessaria regola-: 
rità arbitrale. Tutti sono unani- 
mi nel lamentare la. violenza 
del gioco praticato dai sudame- 
ricani (Argentina esclusa) e! 
dall'Egitto, sollevando anche; 
per quest’ultimo il sospetto che: 
i suoi giocatori venissero dro- | 
sati. 1 
È La formula del torneo, inoltre 
ha suscitato non poche prote- 
ste, specie da parte della Fran- 
cia e del Cile, che sonò arriv: 
ti al girone finale ayendo di 
sputato tre partite di qualifica- 
zione, contro le due dell’ Egitto, 
te l’unica dell’Argentina, U.S.A. 
e Brasile. Quanto ciò possa a- 
vere infiuito sul rendimento 
nelle ultime partite, lo si può 
facilmente constatare esami. 
nando i risultati delle due ulti- 
me giornate. Le proteste sono 
servite soltanto a far sì che la 
FIBA varasse fin d'ora la for- 
mula del torneo olimpionico. E 
speriamo che. fino al 1952 si 
possa ‘aver trovato rimedio an. 
che al grande problema della 
uniformità dell’arbitraggio, in 
modo da evitare i guai dei qua- 
li furono vittime prima l’ Italia 
a Budapest, poi la Francia a 
Buenos Aires. Non sarebbe una 


base-ball e rugby nei paesi an-|sinki. A ridosso dei primi due 


cattiva idea quella di chiamare 
tutti gli arbitri designati ad un... 
allenamento preolimpionico, 
Per quel che riguarda i risul- 
tati tecnici della manifestazio- 
ne, il fatto nuovo è dato dalla 
sconfitta degli Stati Uniti. Que- 
sti si sono illusi di potersi af- 
fermare inviando a Buenos Ai- 
res una formazione non proprio 
la migliore. Devono oggi con- 
statare che il basket, da Londra 
ad oggi, ha fatto nel mondo dei 
passi da gigante. Non sono ba- 
state le doti straordinarie di 
uno Stanich, il migliore della 
formazione, a sopperire alle de- 
ficienze nel gioco preordinato, 
indispensabile per superare una 
‘Argentina dal giuoco semplice- 
mente superlativo. Furlong, che 
è stato la vedetta del torneo, e 
suoi compagni, si sono presi 
una bella soddisfazione, dimo- 
strando che la loro classifica di 
Londra (quindicesimi) era as- 
solutamente un’ ingiustizia. La 
Argentina è oggi in grado di 
battersi alla pari con le miglio- 
ri formazioni degli U.S.A.; e si 
propone di dimostrarlo ad Hel- 


colossi sono arrivati con lo 
stesso punteggio, Cile, Brasile e 
Egitto. Dei tre, il primo! possie- 
de senza dubbio la squadra mi- 
gliore, anche se l'Egitto (vede- 
re le riserve fatte prima) lo ha 
superato nel confronto diretto. 
T.cileni Bernardo e Zorzano so- 
no stati ira i migliori giocatori 
del torneo, Il secondo, alto ap- 
pena m. 1.72, è stato il terrore 
di tutte le difese, da lui supe- 
rate con azioni da virtuoso. 

Il. Brasile - ha giocato delle 
grandi partite contro l'Argenti- 
na e gli U.S.A., praticando un 
gioco anche troppo deciso, e fa- 
cendo. valere, oltre ad un'otti- 
ma tecnica, anche la capacità 
fisica dei suoi instancabili atle- 
ti. L’ Egitto, classificandosi alla 
pari con simili avversari, ha di- 
mostrato di meritare pienamen- 
te il titolo di campione eur 
peo (!) di cuì si fregia. I suoi 
giocatori si sono saputi megli: 
ambientare dei francesi, usciti 
quasi stroncati dalle fatiche di 
un lungo torneo. Per questi ul- 
timi, riferendosi al secondo po- 
sto da loro occupato a Londra, 
valgono, in senso inverso, le 
considerazioni fatte per l’Ar- 
gentina. 

L’Ecuador, che all’ultimo mo- 
mento ha sostituito 1’ Uruguay, 
campione del Sudamerica, ha 
vinto il torneo di consolazione 
battendo la Jugoslavia, la Spa- 
gna ed il Perù, dopo essere sta- 
to eliminato, nelle qualificazioni 
dall’Egitto e dalla Francia. Se- 
gue nella classifica il Perù, che 
ha mancato per un soffio l’in- 
gresso alle finali, perdendo con- 
tro la Francia nei tempi sup- 
plementari. In coda Spagna ‘e 
Jugoslavia, che non hanno sa- 
puto vincere nemmeno un in- 
contro: 

In genere tutte le squadre 
hanno messo in evidenza doti a- 


‘tletiche eccezionali, mentre per 
| quanto riguarda ì temi tattici, 
solo Argentina e U. S. A. han- 
no dimostrato di esserne perfet- 
ti padroni. Nella capacità di 
realizzazione, gli europei sono 
stati di gran lunga inferiori agli 
americani. . 

Aggiungendo alle squadre che 
abbiamo brevemente esaminato, 
le formazioni dei grandi assen- 
ti a Buenos Aires (Canadà, U- 
ruguay, Messico, Bulgaria, Bel. 
gio e... sia pure Italia) ci si può 
fare un'idea di quello che po- 
trà essere l’interesse del torneo 
olimpionico di Helsinki. C'è so- 
lo da augurarsi che possano es- 
sere tutte presenti. 


MARSILIO VIDULICH 


L’Uruguay stismatizza 
l'organizzazione del campionato 


Montevideo, 8 

La Federazione. uruguayana 
di pallacanestro) ha. avanzato 
richiesta alla Federazione in- 
ternazionale di un indennizzo 
di 5.000 pesos ‘argentini per 
rimborso di. spese sostenute 
per la preparazione della sua 
rappresentativa nazionale che 
poi fu deciso di non. inviare 
al campionato mondiale svol- 
tosi a Buenos Aires a causa 
della. mediocre organizzazione 
dello stesso, 

La Federazione ha inoltre 
richiesto che il torneo mon- 
diale recentemente svoltosi a 
Buenos Aires non sia conside- 
rato come campionato del 
mondo ed ha insistito per la 
inelusione nei regolamenti in- 
ternazionali di un articolo che 
autorizzi la libertà di infor- 
mazioni per la stampa e per 
la radio. 


Il gio: del mondo cin bicicletta 
Passaggio da Trieste 


Milano, 8 
Sono giunti nella nostra cit- 
tà due ciclisti francesi, i si- 


gnori Alain e Cristophe, che RA d’arte orientale, 


partiti da Parigi, si propon- 
gono di compiere il giro del 
mondo in bicicletta. Dopo una 
sosta di un paio di giorni i 


Verona, Trieste, Belgrado. 


- 


I «gialli» della «Bartali» 
stanno preparandosi intensa- 
mente per il «Giro della Sici- 
lia». Alla classica corsa a tap- 
pe. siciliana che si svolgerà 
nella settimana prossima ed a 
cui. parteciperanno i migliori 
«indipendenti» italiani prende- 
ranno il via anche Mario Ba- 
roni, Giannelli, Gestri e Lam- 
bertini. I primi tre che hanno 
effettuato numerosi allena- 
menti sulle strade della To- 
scana, partiranno venerdì prose 
simo per Palermo, 


Non ancora rilornata normale 
la iluazione sanitaria della Triestin 


All’allenamento di ieri assenti Grusso e 
Begni; Zorzin mantenuto prudenzialmen- 
te a riposo = L'incontro conla Fiorentina 


solidità di una squadra usa ad 
imporsi in casa e fuori grazie 
ad una struttura tutta d’un 
pezzo; Oofganica ed ‘* organiz- 
zata, se 

Questa, però, si può confes- 
sarlo tranquillamiente, bon era 
la Fiorentina che eravamo abi- 
tuati a vedere e che denuncia- 
va i suoi più grossi difetti, ob 
tre che nella cronica, sterilità 
dell'attacco, în una quasi as- 
soluta mancanza di amalgama 
tra i suoi reparti e.tra i suoi 
singoli componenti e il fatto 
che Rosetta fosse in squadra 
a ridare sicurezza al sestetto 
difensivo e Vitali portasse in 
prima linea il notevole contri- 
buto della sua volontà e della 
sua abilità non spiega. il mu- 
tamento di tutta una fisiono- 
mia, D'altra parte: otto soli 
giorni di distanza dall’ultimo 
incontro (vittorioso, ma tutto 
altro che convincente) sembra- 
no troppo pochi, per quanto 
trascorsi in regime di perfet- 
tissimo allenamento, per rida- 
Te ad una squadra in piena cri- 
si Un volto di sicura omoge- 
neità. 3 

Una specie di miracolo, in- 
somma, 0, se si preferisce, 
un’altra testimonianza della 
vera anima «viola», piena spes- 
so di gniribizzi, talvolta bizzo- 
sa e sempre imprevedibile. 

Resta tuttavia il fatto che la 
ottima prestazione di domeni- 
ca, non fu tanto dovuta agli 
isolati «exploits» di due o trè 
atleti (nonostante sia doveroso 
segnalare l'opera dei vari Ro- 
setta, Venturi, Vitali, Chiappel- 
la) quanto al gioco d’insieme 
della squadra, alla buona e 
spesso ottima intesa tra i di 
versi ruoli, Persino coloro che 
furono pafi nel rendimento al- 
la generale aspettativa e non 
fecero cose di particolare ri- 
lievo riuscirono ad inserirsi col 
‘pieno delle loro caratteristiche 
nell’ingranaggio generale per 
la miglior riuscita delle diver- 
se azioni. 

La Triestina non ha fortuna 
dovendo incontrare i «vivia» 
in questo momento: nessuna 
squadia, del resto, che venisse 
attualmente allo stadio fioren- 
tino potrebbe stare. troppo 
tranquilla. 
————__É21q*TNI 
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AVVISI EGUONMIGI 


I 
A OFF. PERS.SERVIZIO L.7 
DOMESTICHE, prestaservizi ca- 
pacissime, offronsi, Agenzia Le- 
bam, Pascoli 32, tel. 96-816. 
69355 A 
DONNA giovane illibati costumi 
offresi prestaservizi mattina. Cas- 
setta 14074 A UPI, 
DONNA media età offresi stabile 
è giornata con lunga pratica, buo- 
ne referenze, Via Maiolica d-I. 
69396 A 
RAGAZZE capacissime prestaser- 
vizi oneste principianti lavandaie 
offronsi, Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 74-19. pri 


COEN o eso ezni 
B_RICH. PERS. SERVIZIO L.%M 


n OFF. D'IMPIEGO 


AIUTO banconiera giovane cerca- 
si. Bar Urbanis, piazza della Fa 
8D 
APPRENDISTA commessa pani- 
ficio, 15-enne, cercasi, Indirizzo 
UPI 6934 D. 
CASSIERA praticissima, svelta, re- 
ferenze ineccepibili, cerca Moda- 
bella, via Ponchielli 1, 69361 D 
CONTABILE bilancista che cono- 
sca perfettamente anche corrispon- 
denza tedesco inglese, trova pronto 
ea Offerte Caiss. 14070 D 


LAVORANTE sarta uomo e garzo- 
na cercansi, Oriani 1, 69367 D 
MEZZA lavorante sarta Momo cer- 
casi. Non presentarsi se mon ca- 
pace, wolonterosa. Via S. Nicolò 
12, Valent. 69926 D 
PELLICCIAIA sarta cercasi per 
subito, Marceglia, via Rittemeyer 
n. 18: 12487 D 


E RICH. CAMERE E PENS. L. 20 


CAMERA vuota pagando anticipo 
cerca signora, oppure cambio la- 
vori! cucito, assistenza ammalati, 
bambini. Cass. 14084 E UPI, 
MOBILIATA. vuota ingresso libe- 
To cerca rappresentante stabile. 
Cass. 14087 E UPI. 
STANZA vuota, \anche periferia, 
cercano coniugi soli, disposti qual- 
che servizio, Cass, 14078 B UPI. 
STANZA indipendente, bene mo- 
biliata, telefono, bagno, cerca 
40-enne solo distinto presso pic- 
cola. famiglia mon ‘mestierante. 
Cass. 14080 E UPI. 
VANI due vuoti indipendenti uso 
ufficio, cercansi, Telef. 35-66. 
69357 E 


—___—_—_—_—_ÉÉ_———__—__y@Én 
F_)FF.CAMEREEPENS. LL. 


A, STANZE conforto affittansi, 
quartieri scambiansi, Palma, Gol- 
doni 9-I,- tel, 95-146. 69345. F° 
CAMERA mobiliata comodo cucina 
periferia 5 minuti tram affittasi 
coniugi soli, massima serietà. Det- 
tagliare, Offerte Cass. 14090 F UPI 
LETTO affittasi giovane perbene. 
Tiziano 12-IV, p. 12. 69363 F 
MATRIMONIALE elegante salot- 


niugi 

14078 F, UPI. 

MATRIMONIALE uso bagno af- 
fittasi coniugi alleati. Indirizzo 
UPI 69391 F. 


MATRIMONIALE uso bagno te- 
lefono stufa. XX Settembre 39, 
porta 15! 69392 F 
MOBILIATA centralissima soleg- 
giata, tipo salotto, ingresso scale, 
affittasi distintissim Referenze. 
Telefonare pomeriggio 25157. 
69338 F° 
MOBILIATA bagno telefono affit- 
tasi distinto, Referenze, Cassetta 
14085 F UPI, 
PARTE appartamento, stanze di- 
verse centrali,.8000 affittansi. Tor- 
rebianca 41, Rosa, 118 F 
‘PENSIONE a. due studenti offre- 
si presso famiglia distinta, Indi- 
rizzo UPI 69393 F. 
STANZA soleggiata uso bagno doc- 
cia, affittasi. XX Settembre 86, 
porta 18. 69386 F 
STANZA lussuosa mobiliata, tele- 
fono, bagno, affittasi distintissimo. 
Cass. 14061 F. UPI, 


(CI ISTRUZIONE L. 20 


A.A.A.A.A, DATTILOSTENOCON- 
TABILI, inglese, rilasciansi atte- 
stati, Corsi diurni, serali. Istituto 
Enenkel, Battisti 22. 69390 G 
A.A/A.A, ENENKEL. Istituto fon- 
dato 1919, Corsi intensivi accele- 
rati. Maturità classica, scientifica, 
abilitazione maestro, ragioniere, 
geometra, capitano, macchinista. 
Licenza media, avviamento com- 
merciale, industriale. Elementari. 
Doposcuola ‘mattino, pomeriggio. 
Dattilostenocontabili diurni, sera- 
li. Rilasciansi attestati. Istituto 
Enenkel, Battisti 22, tel, 8800, 

h 69390 G 
A, DATTILOGRAFIA, Stenogra- 
fia, Contabilità pratica moderna. 
‘Ricalco, Macchine perfette (Olivet- 
ti, Underwood, ecc.). Corsi com- 
pleti 45 giorni: 2000, ICCO, Teatro 
1, tel, 29724. 69304 G 
BALLARE ultimissime novità im- 
arerete rivolgendovi 
Béuole Pertot, Imbriani 14. 124 G 
DALTILOGRAFIA prima scuola 
autorizzata lire 30 lezione. Steno- 


notissima 


grafia. Gatteri 12. 176 
MATEMATICA inferiori superiori. 
Compiti .. svolgonsi, spiegazioni. 


2000 mensili. Polacco, Diaz 3. Pre- 
parazioni individuali. 69359 G 
RUSSA insegnante dà lezioni ma- 
drelingua. Via Cancellieri 1, pt. 

69393 G 
UNIVERSITARIO, impartisce le- 
zioni elementari, medie. inferiori. 
Telef. 26781. 69324 G 


————Òr[@1r[@ 
H OGGETTI SMARR. RINV. L.%0) 


DOMESTICA stabile tutto fare, 
giovane, sana, forte, cercasi. Pa- 
Jestrina 2-IL 69354 B 
DOMESTICHE stabili cercansi 
Agenzia Leban, Pascoli 32, telefo- 
no 96-816. - > 69855 B 
PRESTASERVIZI cerca piccola 
famiglia, Tel, 91771. 69388 B 


cine appartamen: 

50 37, portineria. 

CUOCA giovane capacissima of- 
fresi ristorante, mensa, Trieste, 
anche fuori, Cass, 14069 CUPI. 
DIPLOMATA ginnastica. terapeu- 
tica, metodo tedesco moderno, 
vane, occuperebbesi presso cli: i 
ca, istituto o privati anche saltua- 
riamente, Cass. 14080 CUPI. 
FALEGNAME eseguisce riparazio- 
ni lucidatura mobili, anche domi-| 
cìlio. Telefonare 93353. 69387 € 


Il 


i fonare 95266: 


ANELLO oro sigillo smarrito. 
Mancia onesto rinvenitore, Telefo- 
nare 4625. 69340 H 
ANELLO con perla smarrito. XX 
Settembre-Xydias. Mancia portan- 
dolo Toro 5-III, Skerl. 69378 H 
CANE lupo nome Wolf smarrito. 
Mancia telefonando 25631, Alberti. 

69364 H 
PULLOVER smarrito sabato se- 
ra, Corso, paraggi «Carillon». Ge- 
merosa mancia rinvenitore. Tele- 
49010 H 


T_T —_—__—_—_—_—_ 
OFF. APPART. BOTT. L, 


APPARTAMENTI, ville, scambi, 
condomini, magazzini, uffici, stan- 
ze disponiamo. Torrebianca 24, 

x 69344 I 
APPARTAMENTO 4 camere tutti 
conforti, termosifone autonomo, 
telefono, rione signorile, affitto 
bloccato, cedesi verso contributo 


GIOVANE volonteroso, diploma 
maturità scientifica, impieghereb- 
besi qualsiasi genere di lavoro, 
Cass, 14059 C, UPI. 
INFERMIERA pratica  offresì 
qualsiasi mansione assistenza 
diurna-notturna, eventualmente 
anche sole iniezioni domicilio. Mi- 
ti pretese. Gentili offerte Casset- 
ta, 14077 C UPI. 

PARCHETTI doghe raschia nipa- 
ra operaio, prezzi minimi, Batti- 
sti 2, portin. 69328 C 
‘PITTORE camere cucine botteghe 
colorì olio, conveniente. Caccia 7, 
piamoterra, 69870 C 
RADIOTECNICO esperto offresi 
riparazioni accuratissime, domici- 
lio, giornata, Recapito Timeus 14, 
Coslovich, latteria. 69323 € 
RAGIONIERE giovane, espertissi- 
mo qualsiasi lavoro, cassiere, co- 
noscenza lingue, primarie referen- 
3 E SI Cass, 14089 C, 
SARTA donna ace offresi a 
giornata, Telefon, 7966. 69331 C 
SIGNORINA diplomata pratica 
bambini, referenze, conoscenza 
lingue, offresi pomeriggi. Casset- 
ta 14079 C UPL. 


co ARTIGIANATO 1.20 
CONFEZIONANSI mantelli, tail- 


leurs, abiti sera, pellicce ìnterne 
ecc.;. lavorazione primaria. XX 
Settembre 21-III, sin. 68447. CC 
IMPERMEABILI garantiti 10.000 
in poi. Valdirivo 11-II.. Riparazio- 
ni ioni, 69356 CC 
TAGLIATRICE abilissima, taglia 
mette in prova mantelli, ‘abiti, fa- 
cile ad ultimare, Eseguisconsi an- 
che modelli in carta. Ricca scelta 
spalline per mantelli, vestiti sem- 
Plici e kimono, Carducci 34-1, 
69381 CC 
TAILLEUR, mantelli, vestiti, con- 
fezione perfetta, si eseguiscono e 
gonsegnano in settimana, Piazza 
8, Giovanni 1-IIT, destra. 69101 CC 
TAPPETI riparazioni lavature pu- 
liture custodie, massima precisio- 
Mazzi- 
69276 CC 


ni 
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due francesi proseguiranno per | [RAR 


) 
tamitiari fe] 


È 


2) 
Ra 


TRIESTE » BISCHOFF, {#1 97-11 


spese. Dettagliare offerte Casset- 
ta 24482 I UPI, 
APPARTAMENTO 3 stanze stan- 
zino accéssori. Venezia scambiasi 
con Trieste, possibilmente centro, 
Cass, 14083 I UPI, 


————S<O:wse=s 
L, RICH, APPART, BOTT. L.?9 


AFFITTO aggiornato offro per 
appartamento 3-4 stanze, posizio- 
ne centrale, anche presso persona 
sola. Telefonare 92-247. - 69832 L 
APPARTAMENTINO mobiliato e- 
legante, conforto, bagno, cerca 
distinto pagando benissimo. Scri- 
vere Cassetta 24493 L UPI. 
APPARTAMENTO vuoto o semi- 
mobiliato, buon affitto, cercasi. 
Cass. 14056 LUPI, 
APPARTAMENTO mobiliato con 
bagno, possibilmente telefono, cer- 
casì, Telefonare 91945 dalle 8-10 e 
14-17, 49027 L 
APPARTAMENTO indipendente 
mobiliato 2 o 3 stanze, cucina, ba- 
gno, 
Possibilmente Opicina o città cene 
tro. Telefonare 91592. 69350 L 


M__VENDITE D'OCCAS. 


L. 20 


A. RIMAGLIATRIOCE nuovo mo- 


dello vendesi occasione. Negozio 
Simeoni, Corso 2-9 69385. M 
\(AFFETTATRICE macinino elet- 
trico, zanzariere finestra, vendon- 
si, Commerciale 7, tel. 6352. 
69339! M 
CALORIFERI aria calda funzio 
namento carbone legna, installa- 
zioni rapide, economiche, Calabri 
via Rismondo 9. 69319 M 
CUCCIOLI 3 mesi regalansi a per- 


sohe di cuore. Via Udine 21, por-, 


ta 8, 69378 M 
CUCINA economica smaltata bian- 
co, altra Pathent vendonsi, Bo. 
sco 12, magazzino. 69398 M 
DITTAFONO ultimo modello in- 
glese vendesi. occasione. Piazza 
S. Giovanni 1. ANLI, 69361 M 
FISARMONICHE Settimio Sopra- 
ni, vendita rateale: L. 1000 accon- 
to e L. 1000 mensili, da Ruggero, 
Corso Garibaldi 8, 660 M 
MACCHINA Singer perfetta ga- 
rantita 10.000 vendesi: straoccasio- 
ne, Settefontane 12, 

69382 M 


MACUHINE per cucire delle mi- 
gliori marche, i migliorì prezzi, 
anche vendita rateale: L, 1000 ac- 
conto e L. 2000 mensili, da Rug- 
gero, Corso Garibaldi 8, 1980 M 
MACCHINE cucire «Pfaff» origi. 
nali germaniche tutti i tipi per ar- 
tigiani e per industria. Conces- 
sionario esclusivo: Delponte, Ti- 
meus 12, tel, 90279, 1994 M 
MACCHINE cucire Necchi nuovo 
modello B, U. cuciono, rammen- 
dano, ricamano, uniscono . pizzi 
senza telaio, attaccano bottoni, 
fanno occhielli. Garanzia 15 anni. 
Altre Singer rientranti occasione, 
altre sarto, calzolaio. Officina ri- 
parazioni, Tullio, Trieste, Battisti 
12, tel. 65-83, Monfaleone Corso 28. 
69212 M 
MACCHINE cucire 8000, 13.000, 
lussuose, ratealmente. Malolica 13, 
Terza, È 1900 


cerca sergente americano.»| nino, portineria, 


a, i 


MACCHINE maglieria «Wahit» fi- 


Li 20 | nezza: 8, 10, 12; massima garan- 


zia; vendita rateale, Concessiona- 
rio: Delponte, Timeus 12, telefo- 
no 90279. 1994 M 
MACCHINE maglieria, «Dubied» 
nuove, moderne, vendonsi anche 
ratealmente, altre Rimoldi sgopra- 
gitto per maglieria ‘e pellicceria. 
Tullio, Trieste, Battisti 12, tele- 
fono 65-33, Monfalcone Corso 28. 
à9212 M 
MANTELLO grigio signora, diva- 
no, vendonsi, Foscolo 16 p. 8. 
69327 M 
MATERASSI due lana suste nuo- 
ve vendonsi prontamente, Fonde- 
iria 12-I, destra. 68369 M 
PELLICCE  castorino, breisch= 
Wanz, persiano, ermellino, mar» 
motta, ratmousqué, opossum, gat- 
to, pannofix,, agnello, massima 
convenienza, condizioni, Pellicce- 
ria Cossutta, corso Garibaldi 6-IL 
149083 M 
PELLICCE tutti tipi, "pronte e su 
misura, colli, guarnizioni, Facili- 
tazioni. Casa della Pelliccia, Zon- 
ta 4, II, tel, 77-43. 1934 M 
PELLICCE tintoria pulitura rifor- 
matura riparazioni, prezzi modici. 
Via del Bosco 8. 69347 M 
PELLICCE persiano, zampe 79.000 
murmel 85.000. Guarnizioni, ripa- 
razioni. Ginnastica 21, 69349 M 
PELLICCERIA Bravin, risparmie- 
rete acquistando pellicce, colli. Fa- 
cilitazioni, riparazioni. De Amicis 
n. 29. 121 M 
PELLICCIA chiara, nuova, donna 
snella, prezzo minimo, vendesi. 
XXX Ottobre 13-II, porta 13. 
69384 M 
PELLICCIA nuova marron bellis- 
sima L. 35.000 occasione. Alfeo, 
Orlandini 3. 69346 M 
RADIO L, 10.000, altre nuove da 
L. 20.000, delle migliori marche, 
vendita rateale: lire 1000 acconto 
e L. 1000 mensili, da Ruggero, cor- 
so Garibaldi.8. 1980 M 
RADIO Telefunken perfetta 4000, 
Geloso 6000. Radio Trieste XX Set- 
tembre 15. 1783 M 
RADIO, frigoriferi, lavatrici, lu- 


cidatrici, aspirapolvere, radio. 
Vendita rateale, Zanetti, Cavana 
6. 784 M 


RADIO «Magnadyne», frigoriferi 
«Ready», «Rolley», lavatrici 
«Gripo»., Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti, Sana d 
RETI metalliche. nuove vendonsi 
occasione. Via Boccaccio 11, Fa- 
chin. 69329 M 
i SPARHERDS due gas e carbone; 
macchina cucire vend. Cassa Ri- 
sparmio 12, tel. 4704, 170 M 
STUFA terracotta, altre ghisa, pe- 
trolio, gas, elettrico, vendonsi. Bo- 
sco 12, magazzino, 69399 M 


STUFE a gas luce e petrolio, cap- 


| 7 
{N ACQUISTI D'OCCAS. 1.20 
lA. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne. rottami ferro, acquistansi. Vit- 
| tori. Carpison 20 B, tel. 8008, 
TAPPETI persiani, quadri, cine- 
! serie, antichità compero. Cassetta 
{24491 N UPI 


NN. MOBILI E PIANOF. 


‘A. A. A condizioni di pagamento 
sino 30 rate mensili potrete acqui- 
Stare matrimoniali, cucine, salot- 
ti, sino, 12 rate mensili pezzi sin- 
goli, rivolgendovi da Stegù, d'A- 
zeglio. 20, 69138 NN 
A. MATRIMONIALI, cucine, mas- 
sima solidità, metà prezzo: unica 
fonte d'acquisto, ricordatevi sem- 
pre: Mobilificio Biecher, via Istria 
27, Attenzione; dirimpetto caserma 

69303 NN 
A, MATRIMONIALE 5 porte or- 
dinata 250.000 vendesi 130.000, Via 
Ghirlandaio 34, 49030. NN 
A. MATRIMONIALI lussuosissi- 
me vendonsi, prezzi imbattibili. 
Visitateci, risparmierete, Falegna- 
meria Crasso, Toti 19.’ 69309 NN 
A. PUNZO mobili via Carducci 10, 
da circa 30 anni ha sempre accor- 
dato. facilitazioni di pagamento, 
praticando migliori prezzi. Con- 
frontate! Nuovi arrivi. 69201 NN; 
ABBISOGNANDOVI mobili solidi 


L. 20 


lissime: Polli, Sonnino 26, 


ACQUISTATE cucine, matrimo- 
niali, salotti, 10 anni di garanzia, 
facilitazioni di pagamento como- 
do, Giglietta, via Conti 10-12, fer- 
mata tram numero b. 120, NN 
AL Mobilificio Maranzana via Gep- 
pa, 15, troverete ai migliori prezzi 
assortimento camere letto, pran- 
zo, salotti, cucine, anche pezzi sin- 
goli. Garanzia, facilitazioni paga- 
mento. 13948 NN 
AL Paradiso delle Spose, Cardue- 
cì 10, nuovi arrivi camere letto, 
cucine, salotti, sale pranzo, Con- 
frontate bellezza, qualità, prezzi 
e facilitazioni pagamento, 69201 NN 
ARRIVATE nuovamente + ultime 
novità matrimoniali cucine: Pa- 
scoli 26, dirimpetto Istituto, 
69350 NN 
ATTENZIONE! Il Mobilificio Bai- 
lotti, via Pascoli 88, tel. 96344 (di. 
rimpetto Modiano) vi offre un v: 
! sto assortimento di stanze da le 
to, sale da pranzo, sale soggior- 


no, salotti, divaniletto, poltrone 
e mobili singoli. Anche lunghe ra- 
teazioni, 3 i 88 NN 


CUCINA moderna seminuova oc- 
casionissima 45.000; altre modelli, 
prezzi occasionali, Crispi 51, fale- 
gnameria, 49032 NN 
CUCINA usata vendesi occasione. 
Via Galatti 14, magazzino. x 
Ci 69374 NN; 
CUCINA senza sedie e marmo del 
tavolo, prerzo conveniente, Cuni- 
coli 11-V, sinistra. 69334 NN 
CUCINA usata completa marmi 
occasione vendesi, Rossetti 12-I, 
destra, i 69380 NN 
FABBRICA mobili  Detoni, via 
della ‘fesa 38; vastissimo assor 
timento mobili lussuosi. comuni 
ed economici; camere da letto. 
stanze da pranzo. stanze da sog- 
giorno, cucine, salotti. attacca. 
panni, mobili singoli. materassi, 
i suste ere. Facilitazioni paga: 
| mento, 87 NN 
LIBRERIA bar con armadi nuo- 
va, adatta salotto studio, vende 
falegname Rigutti 15. 69383 NN 
MATRIMONIALE bellissima ordi- 
nata, forte, vendesi metà prezzo. 
Via Cancellieri 6. 69302 NN 
i MATRIMONIALE 4. porte noce 
vendesi occasione, anche a rate, 
Gatteri 16, trattoria. 49017 NN 
MATRIMONIALE nuova lussuosa 
vendo rarissima occasione anche 
ratealmente. F. Severo 10, mezza- 
69276 NN 
PIANINO Koch-Korselt corde in- 
Crociate, ottimo stato; armonium 
‘7 registri, forte, vendonsi, Giovan- 
ni Kacin, via Cravos 27, Gorizia. 
1 NN 

STANZA pranzo usata vendesi. 
Pasticceria Roma 22, 69376 NN 


P RAPPR, PIAZZISTI 


APERITIVO francese (tipo Per- 
nò) extra, primo premio Torino 
11950. Fabbrica cerca concessiona- 
rio o rappresentante bene intro- 
dotto. Scrivere Cassetta 2234 SPI, 
Torino, 6404 P 


Q AUTO MOTO CICLI Li. 


A,A. PIROTTA 49 cc. ciclomotori 
i completi, micromotori applicabili 

lualsiasi bicicletta. Tecnaiso, Val- 
dirivo 14; 69394 Q 
APRILIA 1500 vendesi o scambia- 
i; ‘Topolino C km. 9000, FEDaoi 
vendesi, Telefon, 94576. 69368 Q 
AUTO 4 posti con lavoro affittasi | 
cauzione o vendesi 250.000 trattabi- | 


convenienti, garantiti, cucine bel-; 
69249 NN | 


li, causa malattia. Nordio 16. 
1, ‘a usa al 6 
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UO 
MOULLUCIUII MALI I 


Giovedì 9 novembre 1950 === 


È provato: che- tavarsì: i denti - subito 
dopo ogni pasto con 


il Dentifricio Colgate 
CONTRIBUISCE 
AD ARRESTARE 


LA CARIE 


‘anni di ricerchedn'cinque delle più importanti unî=| 
versità americane dimostrano che l’uso del Dena, 
tifricio Colgate ‘subito dopo i pasti contribuisce, 
ad impedire la formazione della ‘carie dentaria, 


Più di due anni di ricerche 
scientifiche in alcune delle 
più importanti università 
americane, basate sull’ osser- 
vazione e sullo studio di cen- 
tinaia di'casi, dimostrano che 
Puso del Dentifricio Colgate 
nel modo prescritto contri» 
buiece ad arrestare la carie! 
— _ _——— 

Moderne ricerche dimostrano 
che la carie dentaria è cau- 
sata dagli acidi della bocca, 
che sono particolarmente no- 
civi dopo i pasti. 

SpazzolandoVi i denti con il 
Dentifricio Colgate subito 
dopo i pasti, Voi contribuite 
‘a rimuovere questi acidi pri- 
ma che abbiano modo di at- 
taccare lo smalto. E la pe- 
netrante schiuma del Colgate 
raggiunge gli interstizi fra i 
denti dove spesso si annidano 
particelle di cibo, 


Usate sempre il 
DENTIFRIGIO COLGATE 
rinfresca durevolmente 
l'alito mentre. pulisce a 
fondo i denti e contri. 
buisce ad arrestare la 
carie! 


È UU 


La prova più conclusiva 
nel campo delle ricerche 
concernenti l'azione de? 
dentifrici sulla carie den- 
taria. 

È stato dimostrato che loi 
stesso Dentifricio che rinfres, 
sca durevolmente l'alito men») 
tre pulisce a fondo i denti, 
contiene tutti gli ingredienti 
necessari per una efficace cus 
ra quotidiana dei denti. Nes-' 
sun rischio di irritare le mu- 
cose della bocca e le gengive! 
Naturalmente visite regolarà 
al Vostro dentista sono ne- 
cessarie per una completa 
cura dei denti. Nessun den 
tifricio può arrestare tutte le' 
carie o ridurre le cavità già! 
esistenti. Ma. spazzolarsi è 
denti subito dopo ogni pasta 
con il Dentifricio Colgate è 
il modo igienico, scientifica» 
mente provato per contribuie' 
re ad ‘arrestare la carie, 


IL DENTEFRICIO COLGATE 
NICO CHE OFFRA LE PROVE DI QUESTI RISULTATI i, 


AUTOVETTURA circolante. per 
camioncino vendesi ‘70.000. Via 
Nordio, Cantinetta. 69372 @Q 
BALILLA furgoncino anche disor- 
dine se occasione acquistasi. Te- 
lefonare 29851. 69322 @ 
BALILLA ultima serie vendesi. 
Galatti 14, magazzino, ore 9-12 e 
15-18. Esclusi mediatori. 69374 Q 
ISO, Isomoto, approfittate prezzo 
speciale ancora pochi giorni. Tec- 
naiso, Valdirivo 14, 69394 Q 
ISOCARRO 125 HP. 6.7, meravi- 
glia della tecnica moderna. Visi- 
tatecìi, interpellateci. T'ecnaiso, vi: 
Valdirivo 14, tel. 28366, 693% 
MILLE-400 cabriolet, 1400 berli- 
na, 1100, 500-B, 500-C, vendonsi. 
Geppa 8. 69389 Q 
TOPOLINO ottime condizioni yen- 
desi. Economo 6, ore 8-12, 14-18. 
4 69242 Q 
TOPOLINO very good condition 
for sale, Via Economo 6. 69342 
VESPA quasi nuova vendesi. Te- 


lefonare 4330. __ 59358 Q 
VESPA 98 vendesi occasione. Tor- 
ricelli. 4, officina, — 69330 @ 


R CAP. SOC. CESS, AZ. L. 


CEDO parte società industria red- 
ditizia con impiego, causa parten- 
za, Cass, 14083 R. UPI, 
MAGAZZINETTO, negozio via Re- 
voltella, cedesi o scambiasi con 
stanza I piano, posizione centrale. 
Telefonare 8007. 69362 R 
MAGAZZINO vuoto ottima posi- 
zione cercasi. Telefonare 25286, dal- 
Te 12-14. 69395 R 
NEGOZIO centralissimo, un foro, 
vendesi condominio, Indirizzo UPI 
69397 R. 


NEGOZIO generi alimentari cerca 
socio apporti piccolo capitale. Af- 
farone. Cass, 14086 R UPI. 
OFFICINA elettromeccanica fa- 
rebbe combinazione o’ cessione. 
Cass, 14081 R_UPI. 


creme ——sc 
8 CASE VILLE TERRENI L.'0 


APPARTAMENTO centrale 6-7 
stanze libero subìto acquistasi. Of- 
ferte Cass, 14037 S UPI, 
CONDOMINI centrali casa nuova 2 
Stanze stanzino bagno, termoauto- 
nomo, poggiolo, ascensore, vendon- 
si occupati prezzi vantaggiosi. Cas 
setta 14065 S UPI. DO: 
CONDOMINIO centrale 3-5 came- 
re ‘occupato compero, Telef. 94-130. 
69336 S 
COSTRUZIONE darci vendita ap- 
partamenti amministrazione dispo- 
sta darmi piccolo aiuto. Tel, 91154, 
‘ 69878 S 
QUARTIERI in condominio libe- 
ri, centro Roiavo, vendonsi, Uni- 
versal, Caccia 8. 69360 S 


vi DIVERSI DEI 
RADIESTESISTA, medium riceve 
ogni pomeriggio. Tel, 91-993 per 
appuntamento, 69341. V 
—_—_———_—_ Li 


IL PROF. DORIENICO Longo 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per, le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, tel. 29977 

Orario: 11-18 — 17-20 


MARSALA 


È UN MARS 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e dei denti 

‘Riceve dalle 9-12 e dalle 16.20-20 

CORSO 29, I piano - Telef, 29342 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE E VENEREE 
Via S, Francesco +3-I (Policlinico) 
Telef. 72-65; ore 12,30-13,30, 17-19 
| Abit.: Via Boccaccio 10 - Tel, 65-06 


Dot. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 17-20 - Festivi 10-11 


Q | VIALE XX SETTEMBRE N. 24-I1 


Telefono 96336 


Prof, MARZIANI 


Bocente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 - Telefono 74-24 . 
Ore 11,30-12.30 e 18-19.30 


Dott, Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Riceve: Via San Lazzaro 15-11 
"Tel. 80-30 - Ore 12.30-18 e 17-19 


bott. UGO CIOLI 


PECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
V.le XX Settembre20.IIT:, Tel, 96884 


Dott.-B. Schéffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo americano 
rimodernate 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
| Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


Dott. SENIGAGI!ESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
' Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
117 alle 13: dalle 19.30. alle 20.30 
ifPiazza della Borsa N, 10, IV 
Telefono 25273 


18 
| BILANCE pesa bambini 
\sempre a vostra disposizione no- 
‘leggia Farmacia «Al Lioyd», te- 
tetomo 67-47 


Dott. DE GIACOMI. 


Pea 


a 


